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Emendamento  48 

Antonio Tajani, Adina-Ioana Vălean, Massimiliano Salini, Herbert Reul, Elisabetta 

Gardini, Anne Sander, Angelika Niebler, Krišjānis Kariņš 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) La direttiva 2003/87/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio15 ha istituito un 

sistema per lo scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra 

nell'Unione al fine di favorire la riduzione 

delle emissioni di tali gas in modo 

vantaggioso ed economicamente efficiente. 

(1) La direttiva 2003/87/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio15 ha istituito un 

sistema per lo scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra 

nell'Unione al fine di favorire la riduzione 

delle emissioni di tali gas in modo 

vantaggioso ed economicamente efficiente, 

così da tutelare la competitività 

internazionale dell'industria dell'UE 

senza che ciò si traduca in una 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio e degli investimenti. 

__________________ __________________ 

15 Direttiva 2003/87/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 

13 ottobre 2003, che istituisce un sistema 

per lo scambio di quote di emissioni dei 

gas a effetto serra nella Comunità e che 

modifica la direttiva 96/61/CE del 

Consiglio (GU L 275 del 25.10.2003, pag. 

32). 

15 Direttiva 2003/87/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 

13 ottobre 2003, che istituisce un sistema 

per lo scambio di quote di emissioni dei 

gas a effetto serra nella Comunità e che 

modifica la direttiva 96/61/CE del 

Consiglio (GU L 275 del 25.10.2003, pag. 

32). 

Or. en 

 

Emendamento  49 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Il Consiglio europeo dell'ottobre 2014 

si è impegnato a ridurre, entro il 2030, le 

emissioni complessive di gas a effetto serra 

(2) Il Consiglio europeo dell'ottobre 2014 

si è impegnato a ridurre, entro il 2030, le 

emissioni complessive di gas a effetto serra 
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dell'Unione di almeno il 40% rispetto ai 

livelli del 1990. L'obiettivo sarà raggiunto 

nel modo più efficace sotto il profilo dei 

costi attraverso il sistema di scambio di 

quote di emissione dell'Unione (ETS UE), 

grazie al quale entro il 2030 si ridurranno 

le emissioni del 43% rispetto ai livelli del 

2005. Questo proposito è stato ribadito 

dall'impegno di riduzione previsto, 

determinato a livello nazionale, che 

l'Unione e i suoi Stati membri hanno 

trasmesso al segretariato della convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici del 6 marzo 201516. 

dell'Unione di almeno il 40% rispetto ai 

livelli del 1990. L'obiettivo sarà raggiunto 

nel modo più efficace sotto il profilo dei 

costi attraverso il sistema di scambio di 

quote di emissione dell'Unione (ETS UE), 

grazie al quale entro il 2030 si ridurranno 

le emissioni del 43% rispetto ai livelli del 

2005. Questo proposito è stato ribadito 

dall'impegno di riduzione previsto, 

determinato a livello nazionale, che 

l'Unione e i suoi Stati membri hanno 

trasmesso al segretariato della convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici del 6 marzo 201516. 

L'accordo di Parigi sui cambiamenti 

climatici, approvato in occasione della 

21a conferenza delle parti, segna un 

nuovo livello di impegno globale volto a 

contenere l'aumento della temperatura 

media globale ben al di sotto dei 2°C 

rispetto ai livelli preindustriali e 

proseguire gli sforzi per limitare 

l'aumento della temperatura a 1,5°C. 

__________________ __________________ 

16 

http://www4.unfccc.int/submissions/indc/S

ubmission%20Pages/submissions.aspx 

16 

http://www4.unfccc.int/submissions/indc/S

ubmission%20Pages/submissions.aspx 

Or. en 

Motivazione 

Il paragrafo deve essere aggiornato per tenere conto delle decisioni del fondamentale 

accordo di Parigi. 

 

Emendamento  50 

Esther de Lange, Krišjānis Kariņš, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, Maria 

Spyraki 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Il Consiglio europeo dell'ottobre 2014 (2) Il Consiglio europeo dell'ottobre 2014 
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si è impegnato a ridurre, entro il 2030, le 

emissioni complessive di gas a effetto serra 

dell'Unione di almeno il 40% rispetto ai 

livelli del 1990. L'obiettivo sarà raggiunto 

nel modo più efficace sotto il profilo dei 

costi attraverso il sistema di scambio di 

quote di emissione dell'Unione (ETS UE), 

grazie al quale entro il 2030 si ridurranno 

le emissioni del 43% rispetto ai livelli del 

2005. Questo proposito è stato ribadito 

dall'impegno di riduzione previsto, 

determinato a livello nazionale, che 

l'Unione e i suoi Stati membri hanno 

trasmesso al segretariato della convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici del 6 marzo 201516. 

si è impegnato a ridurre, entro il 2030, le 

emissioni complessive di gas a effetto serra 

dell'Unione di almeno il 40% rispetto ai 

livelli del 1990. L'obiettivo sarà raggiunto 

nel modo più efficace sotto il profilo dei 

costi attraverso il sistema di scambio di 

quote di emissione dell'Unione (ETS UE), 

grazie al quale entro il 2030 si ridurranno 

le emissioni del 43% rispetto ai livelli del 

2005. Questo proposito è stato ribadito 

dall'impegno di riduzione previsto, 

determinato a livello nazionale, che 

l'Unione e i suoi Stati membri hanno 

trasmesso al segretariato della convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici del 6 marzo 201516. 

L'onere della riduzione delle emissioni 

dovrebbe essere equamente condiviso tra 

tutti i settori che rientrano nel sistema di 

scambio di quote di emissione, compiendo 

passi analoghi anche rispetto alle 

emissioni dell'aviazione prodotte dai voli 

intraeuropei. 

__________________ __________________ 

16 

http://www4.unfccc.int/submissions/indc/S

ubmission%20Pages/submissions.aspx 

16 

http://www4.unfccc.int/submissions/indc/S

ubmission%20Pages/submissions.aspx 

Or. en 

 

Emendamento  51 

Bernd Lange, Martina Werner, Constanze Krehl, Jens Geier 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Il traffico marittimo produce 1000 

milioni di tonnellate di CO2 all'anno e 

secondo le stime le emissioni del settore 

potrebbero aumentare del 250% entro il 

2050. Il settore marittimo resta tuttavia 

escluso dalla legislazione sul clima 

dell'UE. L'UE si è impegnata a ridurre le 

emissioni dei gas a effetto serra del 20% 
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entro il 2020, del 40% entro il 2030 e 

dell'80-95% entro il 2050 rispetto ai livelli 

del 1990 e in occasione della conferenza 

sui cambiamenti climatici di Parigi 

(COP21, dicembre 2015) ha raggiunto un 

accordo globale vincolante sul clima che 

mira a contenere il riscaldamento globale 

entro i 2°C. Per conseguire gli obiettivi 

climatici europei e globali è necessario 

inserire anche il traffico marittimo, quale 

fonte significativa e non ancora 

considerata di CO2, nel sistema di 

scambio di quote di emissioni dell'UE. 

Che sia necessario adottare misure per 

ridurre le emissioni dovute al traffico 

marittimo è stato ribadito dal Parlamento 

europeo nella sua risoluzione del 14 

ottobre 2015 sul tema "Verso il 

raggiungimento a Parigi di un nuovo 

accordo internazionale sul clima" 

(2015/2112(INI)). 

Or. de 

 

Emendamento  52 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il Consiglio europeo ha confermato 

che un ETS UE rivisto e ben funzionante, 

con uno strumento di stabilizzazione del 

mercato, sarà il principale strumento 

europeo impiegato per raggiungere tale 

obiettivo, con un fattore annuale di 

riduzione del 2,2% a partire dal 2021, 

l'assegnazione gratuita senza limiti 

temporali, ma con la protrazione delle 

misure esistenti oltre il 2020 per evitare il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio dovuto alle politiche sul clima 
fino a quando non verranno compiuti sforzi 

analoghi nelle altre grandi economie, 

(3) Un ETS UE rivisto, ben funzionante e 

più ambizioso, con uno strumento di 

stabilizzazione del mercato, sarà il 

principale strumento europeo impiegato 

per raggiungere tale obiettivo, con un 

fattore annuale di riduzione del 2,8% a 

partire dal 2021, fino a quando non 

verranno compiuti sforzi analoghi nei paesi 

terzi o nelle regioni subnazionali, senza 

ridurre la percentuale di quote da mettere 

all'asta. La parte di quote messe all'asta 

dovrà essere espressa nella legislazione 

come valore percentuale, al fine di 

migliorare la certezza della pianificazione 
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senza ridurre la percentuale di quote da 

mettere all'asta. La parte di quote messe 

all'asta dovrà essere espressa nella 

legislazione come valore percentuale, al 

fine di migliorare la certezza della 

pianificazione delle decisioni di 

investimento, di aumentare la trasparenza e 

di rendere il sistema nel suo complesso più 

semplice e più facilmente comprensibile. 

delle decisioni di investimento, di 

aumentare la trasparenza e di rendere il 

sistema nel suo complesso più semplice e 

più facilmente comprensibile. 

Or. en 

Motivazione 

La proposta relativa all'ETS UE, attualmente, non è in linea con un obiettivo di 2°C, in 

quanto la traiettoria lineare non arriva nemmeno a posizionare le emissioni su un percorso di 

riduzione dell'80%, che è poi la soglia minima dell'obiettivo dell'UE al 2050. Al fine di 

garantire una maggiore coerenza con l'accordo di Parigi, il fattore lineare dovrebbe essere 

fissato al 2,8%, il che corrisponde a una riduzione in tutti i settori dell'economia del 95% 

entro il 2050 e quindi alla soglia massima dell'obiettivo dell'UE al 2050. 

 

Emendamento  53 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il Consiglio europeo ha confermato che 

un ETS UE rivisto e ben funzionante, con 

uno strumento di stabilizzazione del 

mercato, sarà il principale strumento 

europeo impiegato per raggiungere tale 

obiettivo, con un fattore annuale di 

riduzione del 2,2% a partire dal 2021, 

l'assegnazione gratuita senza limiti 

temporali, ma con la protrazione delle 

misure esistenti oltre il 2020 per evitare il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio dovuto alle politiche sul clima 

fino a quando non verranno compiuti sforzi 

analoghi nelle altre grandi economie, senza 

ridurre la percentuale di quote da mettere 

all'asta. La parte di quote messe all'asta 

dovrà essere espressa nella legislazione 

(3) Il Consiglio europeo ha confermato che 

un ETS UE rivisto e ben funzionante, con 

uno strumento di stabilizzazione del 

mercato, sarà il principale strumento 

europeo impiegato per raggiungere tale 

obiettivo, con un fattore annuale di 

riduzione del 2,2% a partire dal 2021, 

l'assegnazione gratuita senza limiti 

temporali, ma con la protrazione delle 

misure esistenti oltre il 2020 per evitare il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio dovuto alle politiche sul clima 

fino a quando non verranno compiuti sforzi 

analoghi nelle altre grandi economie, senza 

ridurre la percentuale di quote da mettere 

all'asta. In occasione dell'ultima 

conferenza sul clima a Parigi, tuttavia, è 
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come valore percentuale, al fine di 

migliorare la certezza della pianificazione 

delle decisioni di investimento, di 

aumentare la trasparenza e di rendere il 

sistema nel suo complesso più semplice e 

più facilmente comprensibile. 

stata ampiamente riconosciuta la 

necessità di adottare misure per 

mantenere la temperatura media ben al di 

sotto dei 2°C, possibilmente entro 1,5°C 

entro la fine del secolo. A tale fine, è 

necessario un tasso di riduzione annuale 

più ambizioso che garantisca una 

riduzione complessiva delle emissioni in 

linea con gli obiettivi per il 2050. 

Or. en 

 

Emendamento  54 

Angelika Niebler 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il Consiglio europeo ha confermato che 

un ETS UE rivisto e ben funzionante, con 

uno strumento di stabilizzazione del 

mercato, sarà il principale strumento 

europeo impiegato per raggiungere tale 

obiettivo, con un fattore annuale di 

riduzione del 2,2% a partire dal 2021, 

l'assegnazione gratuita senza limiti 

temporali, ma con la protrazione delle 

misure esistenti oltre il 2020 per evitare il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio dovuto alle politiche sul clima 

fino a quando non verranno compiuti sforzi 

analoghi nelle altre grandi economie, senza 

ridurre la percentuale di quote da mettere 

all'asta. La parte di quote messe all'asta 

dovrà essere espressa nella legislazione 

come valore percentuale, al fine di 

migliorare la certezza della pianificazione 

delle decisioni di investimento, di 

aumentare la trasparenza e di rendere il 

sistema nel suo complesso più semplice e 

più facilmente comprensibile. 

(3) Il Consiglio europeo ha confermato che 

un ETS UE rivisto e ben funzionante, con 

uno strumento di stabilizzazione del 

mercato, sarà il principale strumento 

europeo impiegato per raggiungere tale 

obiettivo, con un fattore annuale di 

riduzione del 2,2% a partire dal 2021, 

l'assegnazione gratuita senza limiti 

temporali, ma con la protrazione delle 

misure esistenti oltre il 2020 per evitare il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio dovuto alle politiche sul clima 

fino a quando non verranno compiuti sforzi 

analoghi nelle altre grandi economie, in 

modo da ridurre la percentuale di quote da 

mettere all'asta. La parte di quote messe 

all'asta dovrà essere espressa nella 

legislazione come valore percentuale, al 

fine di migliorare la certezza della 

pianificazione delle decisioni di 

investimento, di aumentare la trasparenza e 

di rendere il sistema nel suo complesso più 

semplice e più facilmente comprensibile. 

Or. de 
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Emendamento  55 

Maria Grapini 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il Consiglio europeo ha confermato che 

un ETS UE rivisto e ben funzionante, con 

uno strumento di stabilizzazione del 

mercato, sarà il principale strumento 

europeo impiegato per raggiungere tale 

obiettivo, con un fattore annuale di 

riduzione del 2,2% a partire dal 2021, 

l'assegnazione gratuita senza limiti 

temporali, ma con la protrazione delle 

misure esistenti oltre il 2020 per evitare il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio dovuto alle politiche sul clima 

fino a quando non verranno compiuti sforzi 

analoghi nelle altre grandi economie, senza 

ridurre la percentuale di quote da mettere 

all'asta. La parte di quote messe all'asta 

dovrà essere espressa nella legislazione 

come valore percentuale, al fine di 

migliorare la certezza della pianificazione 

delle decisioni di investimento, di 

aumentare la trasparenza e di rendere il 

sistema nel suo complesso più semplice e 

più facilmente comprensibile. 

(3) Il Consiglio europeo ha confermato che 

un ETS UE rivisto e ben funzionante, con 

uno strumento di stabilizzazione del 

mercato, sarà il principale strumento 

europeo impiegato per raggiungere tale 

obiettivo, in modo da garantire che 

nessun produttore di energia sia 

discriminato e, al tempo stesso, che 

vengano stanziate risorse a favore 

dell'ammodernamento delle tecnologie di 

riduzione delle emissioni, con un fattore 

annuale di riduzione del 2,2% a partire dal 

2021, l'assegnazione gratuita senza limiti 

temporali, ma con la protrazione delle 

misure esistenti oltre il 2020 per evitare il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio dovuto alle politiche sul clima 

fino a quando non verranno compiuti sforzi 

analoghi nelle altre grandi economie, senza 

ridurre la percentuale di quote da mettere 

all'asta. La parte di quote messe all'asta 

dovrà essere espressa nella legislazione 

come valore percentuale, al fine di 

migliorare la certezza della pianificazione 

delle decisioni di investimento, di 

aumentare la trasparenza e di rendere il 

sistema nel suo complesso più semplice e 

più facilmente comprensibile. 

Or. ro 
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Emendamento  56 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Olle Ludvigsson, Eugen 

Freund, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, 

Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il Consiglio europeo ha confermato che 

un ETS UE rivisto e ben funzionante, con 

uno strumento di stabilizzazione del 

mercato, sarà il principale strumento 

europeo impiegato per raggiungere tale 

obiettivo, con un fattore annuale di 

riduzione del 2,2% a partire dal 2021, 

l'assegnazione gratuita senza limiti 

temporali, ma con la protrazione delle 

misure esistenti oltre il 2020 per evitare il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio dovuto alle politiche sul clima 

fino a quando non verranno compiuti sforzi 

analoghi nelle altre grandi economie, senza 

ridurre la percentuale di quote da mettere 

all'asta. La parte di quote messe all'asta 

dovrà essere espressa nella legislazione 

come valore percentuale, al fine di 

migliorare la certezza della pianificazione 

delle decisioni di investimento, di 

aumentare la trasparenza e di rendere il 

sistema nel suo complesso più semplice e 

più facilmente comprensibile. 

(3) Il Consiglio europeo ha confermato che 

un ETS UE rivisto e ben funzionante, con 

uno strumento di stabilizzazione del 

mercato, sarà il principale strumento 

europeo impiegato per raggiungere tale 

obiettivo, con un fattore annuale di 

riduzione del 2,2% a partire dal 2021, 

l'assegnazione gratuita senza limiti 

temporali, ma con la protrazione delle 

misure esistenti oltre il 2020 per evitare il 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio dovuto alle politiche sul clima 

fino a quando non verranno compiuti sforzi 

analoghi nelle altre grandi economie, senza 

ridurre la percentuale di quote da mettere 

all'asta. La parte di quote messe all'asta 

dovrà essere espressa nella legislazione 

come valore percentuale, al fine di 

migliorare la certezza della pianificazione 

delle decisioni di investimento, di 

aumentare la trasparenza e di rendere il 

sistema nel suo complesso più semplice e 

più facilmente comprensibile. Tuttavia, dal 

momento che questi orientamenti stabiliti 

dal Consiglio potrebbero non essere 

sufficienti a rispettare gli impegni che 

l'UE ha assunto in sede di COP21, è 

consigliabile attestarsi su un fattore di 

riduzione annuale del 2,4%. 

Or. en 
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Emendamento  57 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per l'UE, l'istituzione di un'Unione 

dell'energia resiliente capace di garantire 

un approvvigionamento energetico sicuro, 

sostenibile, competitivo e a prezzi 

ragionevoli ai propri cittadini è di primaria 

importanza. Per raggiungere questo 

obiettivo sarà necessario proseguire con le 

azioni ambiziose per il clima in cui l'ETS 

UE è la pietra miliare della politica 

climatica dell'Europa, e continuare a 

compiere progressi in relazione agli altri 

aspetti dell'Unione dell'energia17. 

L'attuazione dei propositi ambiziosi 

stabiliti nel quadro 2030 contribuisce a 

raggiungere un prezzo ragionevole del 

carbonio e rappresenta uno stimolo 

costante per una riduzione efficiente in 

termini di costi delle emissioni di gas a 

effetto serra. 

(4) Per l'UE, l'istituzione di un'Unione 

dell'energia resiliente capace di garantire 

un approvvigionamento energetico sicuro, 

sostenibile, competitivo e a prezzi 

ragionevoli ai propri cittadini è di primaria 

importanza. Per raggiungere questo 

obiettivo sarà necessario proseguire con le 

azioni ambiziose per il clima in cui l'ETS 

UE è la pietra miliare della politica 

climatica dell'Europa, e continuare a 

compiere progressi in relazione agli altri 

aspetti dell'Unione dell'energia17. Il 

rafforzamento dei propositi ambiziosi 

stabiliti nel quadro 2030 per garantire il 

conseguimento degli obiettivi di riduzione 

fissati per il 2050 contribuisce a 

raggiungere un prezzo ragionevole del 

carbonio e rappresenta uno stimolo 

costante per una riduzione efficiente in 

termini di costi delle emissioni di gas a 

effetto serra. 

__________________ __________________ 

17 COM(2015)80, che istituisce una 

strategia quadro per un'Unione dell'energia 

resiliente, corredata da una politica 

lungimirante in materia di cambiamenti 

climatici. 

17 COM(2015)80, che istituisce una 

strategia quadro per un'Unione dell'energia 

resiliente, corredata da una politica 

lungimirante in materia di cambiamenti 

climatici. 

Or. en 
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Emendamento  58 

Cora van Nieuwenhuizen, Jan Huitema, Angelika Mlinar, Lieve Wierinck 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per l'UE, l'istituzione di un'Unione 

dell'energia resiliente capace di garantire 

un approvvigionamento energetico sicuro, 

sostenibile, competitivo e a prezzi 

ragionevoli ai propri cittadini è di primaria 

importanza. Per raggiungere questo 

obiettivo sarà necessario proseguire con le 

azioni ambiziose per il clima in cui l'ETS 

UE è la pietra miliare della politica 

climatica dell'Europa, e continuare a 

compiere progressi in relazione agli altri 

aspetti dell'Unione dell'energia17. 

L'attuazione dei propositi ambiziosi 

stabiliti nel quadro 2030 contribuisce a 

raggiungere un prezzo ragionevole del 

carbonio e rappresenta uno stimolo 

costante per una riduzione efficiente in 

termini di costi delle emissioni di gas a 

effetto serra. 

(4) Per l'UE, l'istituzione di un'Unione 

dell'energia resiliente capace di garantire 

un approvvigionamento energetico sicuro, 

sostenibile, competitivo e a prezzi 

ragionevoli ai propri cittadini è di primaria 

importanza. Per raggiungere questo 

obiettivo sarà necessario proseguire con le 

azioni ambiziose per il clima in cui l'ETS 

UE è la pietra miliare della politica 

climatica dell'Europa, e continuare a 

compiere progressi in relazione agli altri 

aspetti dell'Unione dell'energia17, 

garantendo al contempo che questi altri 

aspetti, come quelli relativi all'efficienza 

energetica e alle fonti rinnovabili, 

rafforzino gli obiettivi dell'ETS UE senza 

inficiarne l'efficacia di mercato. 

L'attuazione dei propositi ambiziosi 

stabiliti nel quadro 2030 contribuisce a 

raggiungere un prezzo ragionevole del 

carbonio e rappresenta uno stimolo 

costante per una riduzione efficiente in 

termini di costi delle emissioni di gas a 

effetto serra. 

__________________ __________________ 

17 COM(2015)80, che istituisce una 

strategia quadro per un'Unione dell'energia 

resiliente, corredata da una politica 

lungimirante in materia di cambiamenti 

climatici. 

17 COM(2015)80, che istituisce una 

strategia quadro per un'Unione dell'energia 

resiliente, corredata da una politica 

lungimirante in materia di cambiamenti 

climatici. 

Or. en 
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Emendamento  59 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per l'UE, l'istituzione di un'Unione 

dell'energia resiliente capace di garantire 

un approvvigionamento energetico sicuro, 

sostenibile, competitivo e a prezzi 

ragionevoli ai propri cittadini è di primaria 

importanza. Per raggiungere questo 

obiettivo sarà necessario proseguire con le 

azioni ambiziose per il clima in cui l'ETS 

UE è la pietra miliare della politica 

climatica dell'Europa, e continuare a 

compiere progressi in relazione agli altri 

aspetti dell'Unione dell'energia17. 

L'attuazione dei propositi ambiziosi 

stabiliti nel quadro 2030 contribuisce a 

raggiungere un prezzo ragionevole del 

carbonio e rappresenta uno stimolo 

costante per una riduzione efficiente in 

termini di costi delle emissioni di gas a 

effetto serra. 

(4) Per l'UE, l'istituzione di un'Unione 

dell'energia resiliente capace di garantire 

un approvvigionamento energetico sicuro, 

sostenibile, competitivo e a prezzi 

ragionevoli ai propri cittadini e alle proprie 

industrie, in considerazione dell'obiettivo 

di riportare il peso dell'industria nella 

formazione del PIL dell'UE al 20% e dei 

rischi connessi alla rilocalizzazione dei 

posti di lavoro e degli investimenti, è di 

primaria importanza. Per raggiungere 

questo obiettivo sarà necessario proseguire 

con le azioni ambiziose per il clima in cui 

l'ETS UE è la pietra miliare della politica 

climatica dell'Europa, e continuare a 

compiere progressi in relazione agli altri 

aspetti dell'Unione dell'energia17. 

L'attuazione dei propositi ambiziosi 

stabiliti nel quadro 2030 contribuisce a 

raggiungere un prezzo ragionevole del 

carbonio e rappresenta uno stimolo 

costante per una riduzione efficiente in 

termini di costi delle emissioni di gas a 

effetto serra. 

__________________ __________________ 

17 COM(2015)80, che istituisce una 

strategia quadro per un'Unione dell'energia 

resiliente, corredata da una politica 

lungimirante in materia di cambiamenti 

climatici. 

17 COM(2015)80, che istituisce una 

strategia quadro per un'Unione dell'energia 

resiliente, corredata da una politica 

lungimirante in materia di cambiamenti 

climatici. 

Or. en 
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Emendamento  60 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Eugen Freund, 

Jens Geier, Jeppe Kofod, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad 

Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, 

Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Per l'UE, l'istituzione di un'Unione 

dell'energia resiliente capace di garantire 

un approvvigionamento energetico sicuro, 

sostenibile, competitivo e a prezzi 

ragionevoli ai propri cittadini è di primaria 

importanza. Per raggiungere questo 

obiettivo sarà necessario proseguire con le 

azioni ambiziose per il clima in cui l'ETS 

UE è la pietra miliare della politica 

climatica dell'Europa, e continuare a 

compiere progressi in relazione agli altri 

aspetti dell'Unione dell'energia17. 

L'attuazione dei propositi ambiziosi 

stabiliti nel quadro 2030 contribuisce a 

raggiungere un prezzo ragionevole del 

carbonio e rappresenta uno stimolo 

costante per una riduzione efficiente in 

termini di costi delle emissioni di gas a 

effetto serra. 

(4) Per l'UE, l'istituzione di un'Unione 

dell'energia resiliente capace di garantire 

un approvvigionamento energetico sicuro, 

sostenibile, competitivo e a prezzi 

ragionevoli ai propri cittadini è di primaria 

importanza. Per raggiungere questo 

obiettivo sarà necessario proseguire con le 

azioni ambiziose per il clima in cui l'ETS 

UE è la pietra miliare della politica 

climatica dell'Europa, e continuare a 

compiere progressi in relazione agli altri 

aspetti dell'Unione dell'energia17. 

L'attuazione dei propositi ambiziosi 

stabiliti nel quadro 2030 contribuisce a 

raggiungere un prezzo ragionevole del 

carbonio e rappresenta uno stimolo 

costante per una riduzione efficiente in 

termini di costi delle emissioni di gas a 

effetto serra. Purtroppo, al momento, il 

segnale di prezzo del carbonio è troppo 

debole per indurre investimenti a basso 

tenore di carbonio nell'UE per le 

industrie. L'UE si trova a far fronte a una 

consistente rilocalizzazione degli 

investimenti verso i paesi terzi; inoltre, 

alcune imprese hanno perseguito strategie 

incentrate sui rendimenti finanziari a 

breve termine a detrimento 

dell'innovazione, degli investimenti in 

R&S, dell'occupazione e del 

rinnovamento delle competenze. Occorre 

considerare che l'innovazione produttiva 

ha un effetto positivo sulla crescita 

dell'occupazione in tutte le fasi della 

congiuntura delle industrie, e che il 

coinvolgimento dei lavoratori 

nell'innovazione e nella definizione della 
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strategia costituisce la soluzione migliore 

per garantire buoni risultati economici e 

ambientali. 

__________________ __________________ 

17 COM(2015)80, che istituisce una 

strategia quadro per un'Unione dell'energia 

resiliente, corredata da una politica 

lungimirante in materia di cambiamenti 

climatici. 

17 COM(2015)80, che istituisce una 

strategia quadro per un'Unione dell'energia 

resiliente, corredata da una politica 

lungimirante in materia di cambiamenti 

climatici. 

Or. en 

 

Emendamento  61 

Luděk Niedermayer, Bendt Bendtsen 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) (nuovo considerando tra i 

considerando 4 e 5) 

 L'ETS UE è stato concepito affinché 

potesse svolgere un ruolo chiave nel 

conseguimento degli obiettivi strategici 

dell'UE relativi alla politica climatica 

sostenibile. Il prezzo della quota dovrebbe 

motivare i settori in cui la riduzione delle 

emissioni di CO2 è più efficiente, così da 

poter adottare le misure necessarie che 

contribuiscano gradualmente al 

raggiungimento degli obiettivi. 

 Un prezzo troppo basso, dovuto a fattori 

non previsti o per definizione non 

prevedibili, mette a rischio il sistema. 

Un'eventuale utilizzo più ampio di misure 

nazionali, come la tassa sul carbonio, 

porterà a una frammentazione del 

mercato, con risultati economici 

subottimali. Un prezzo elevato o una 

volatilità eccessiva mettono a repentaglio 

il sistema, aumentano i costi della 

necessaria decarbonizzazione 

dell'economia e danneggiano l'industria 

responsabile. 
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 Le attuali misure, finora, non sono 

riuscite ad assicurare la stabilizzazione 

del prezzo della quota. Ciò, in alcuni casi, 

fa sì che si penalizzino le imprese che 

hanno adottato misure per ridurre le 

emissioni di CO2 e che si generino profitti 

a breve termine per le imprese che 

continuano a utilizzare o che addirittura 

riutilizzano tecnologie che beneficiano di 

una prezzo della quota basso. 

 Un prezzo sufficiente a stimolare 

investimenti nella decarbonizzazione della 

produzione è la soluzione ottimale per un 

mercato dell'ETS UE funzionale. La 

bassa volatilità e la scarsa prevedibilità 

del prezzo della quota impediscono il 

raggiungimento degli obiettivi climatici. 

Or. en 

 

Emendamento  62 

Bendt Bendtsen, Seán Kelly, Françoise Grossetête, Dominique Riquet, Luděk 

Niedermayer 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Conformemente all'accordo di 

Parigi dell'UNFCCC, tutti i settori 

economici devono contribuire alla 

riduzione delle emissioni di CO2. A tal 

fine, le azioni in corso volte a limitare le 

emissioni marittime internazionali 

attraverso l'Organizzazione marittima 

internazionale devono essere 

incoraggiate, così da istituire un chiaro 

piano d'azione dell'OMI per le misure 

della politica climatica finalizzate alla 

riduzione delle emissioni di CO2 dal 

settore della navigazione a livello globale. 

A tal fine, la Commissione e gli Stati 

membri devono garantire l'attuazione del 

regolamento (UE) 2015/757 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 
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29 aprile 2015, concernente il 

monitoraggio, la comunicazione e la 

verifica delle emissioni di anidride 

carbonica generate dal trasporto 

marittimo, condizione imprescindibile per 

qualunque misura basata sul mercato, 

norma di efficienza o altra misura, sia 

essa applicata a livello dell'UE o a livello 

globale. 

Or. en 

 

Emendamento  63 

Esther de Lange, Krišjānis Kariņš, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, Maria 

Spyraki, Françoise Grossetête 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Conformemente all'accordo di 

Parigi dell'UNFCCC, tutti i settori 

economici devono contribuire alla 

riduzione delle emissioni di CO2. Le 

misure e gli obiettivi concordati a livello 

internazionale (per esempio in seno 

all'ICAO o all'OMI) sono da accogliere 

con favore e devono conseguire congrue 

riduzioni delle emissioni; 

Or. en 

 

Emendamento  64 

Angelika Niebler 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea richiede che la politica 

dell'Unione sia fondata sul principio "chi 

(5) Una transizione ad un'asta 

integrale potrà iniziare soltanto quando 

saranno introdotti sistemi globali di 

scambio di quote di emissioni equivalenti. 
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inquina paga" e, su questa base, la 

direttiva 2003/87/CE prevede una 

transizione verso la messa all'asta 

integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio giustifica il rinvio del passaggio 

all' asta integrale, mentre l'assegnazione 

gratuita all'industria è giustificata dalla 

necessità di affrontare rischi reali di un 

aumento delle emissioni di gas a effetto 

serra nei paesi terzi in cui l'industria non 

è soggetta a vincoli analoghi di emissioni 

di carbonio finché altre importanti 

economie non adottano misure di politica 

climatica paragonabili. 

Or. de 

 

Emendamento  65 

Esther de Lange, Krišjānis Kariņš, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, Maria 

Spyraki, Françoise Grossetête, Massimiliano Salini, Herbert Reul, Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

giustifica il rinvio del passaggio all'asta 

integrale, mentre l'assegnazione gratuita 

all'industria è giustificata dalla necessità di 

affrontare rischi reali di un aumento delle 

emissioni di gas a effetto serra nei paesi 

terzi in cui l'industria non è soggetta a 

vincoli analoghi di emissioni di carbonio 

finché altre importanti economie non 

adottano misure di politica climatica 

paragonabili. 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

e degli investimenti giustifica il rinvio del 

passaggio all'asta integrale, mentre 

l'assegnazione gratuita all'industria è 

giustificata dalla necessità di affrontare 

rischi reali di un aumento delle emissioni 

globali di gas a effetto serra e la diversione 

degli investimenti verso paesi terzi in cui 

l'industria non è soggetta a vincoli analoghi 

di emissioni di carbonio finché altre 

importanti economie non adottano misure 

di politica climatica paragonabili. Ulteriori 

risultati nei settori che non rientrano nel 
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quadro dell'ETS e che non sono soggetti 

al rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, per esempio il 

settore edilizio, ridurrebbero gli sforzi 

richiesti all'industria dell'Unione. 

Or. en 

 

Emendamento  66 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

giustifica il rinvio del passaggio all'asta 

integrale, mentre l'assegnazione gratuita 

all'industria è giustificata dalla necessità 

di affrontare rischi reali di un aumento 

delle emissioni di gas a effetto serra nei 

paesi terzi in cui l'industria non è soggetta 

a vincoli analoghi di emissioni di carbonio 

finché altre importanti economie non 

adottano misure di politica climatica 

paragonabili. 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale a partire dal 2021. 

L'esigenza di evitare la rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio non giustifica il 

rinvio del passaggio all'asta integrale 

anche alla luce dei dati più recenti, 

secondo cui a oggi non si è verificata 

alcuna rilocalizzazione delle emissioni di 

gas a effetto serra, né questa dovrebbe 

rappresentare un grande problema con un 

prezzo del carbonio a 60 euro a tonnellata. 

Or. en 
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Emendamento  67 

Jens Geier, Constanze Krehl, Martina Werner, Bernd Lange 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

giustifica il rinvio del passaggio all'asta 

integrale, mentre l'assegnazione gratuita 

all'industria è giustificata dalla necessità di 

affrontare rischi reali di un aumento delle 

emissioni di gas a effetto serra nei paesi 

terzi in cui l'industria non è soggetta a 

vincoli analoghi di emissioni di carbonio 

finché altre importanti economie non 

adottano misure di politica climatica 

paragonabili. 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

e il rischio che si "temporeggi" sugli 

investimenti giustifica il rinvio del 

passaggio all'asta integrale, mentre 

l'assegnazione gratuita all'industria è 

giustificata dalla necessità di affrontare 

rischi reali di un aumento delle emissioni 

di gas a effetto serra nei paesi terzi in cui 

l'industria non è soggetta a vincoli analoghi 

di emissioni di carbonio finché altre 

importanti economie non adottano misure 

di politica climatica paragonabili. 

Or. en 

 

Emendamento  68 

Zdzisław Krasnodębski, Edward Czesak, Evžen Tošenovský 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

giustifica il rinvio del passaggio all'asta 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

e degli investimenti giustifica il rinvio del 
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integrale, mentre l'assegnazione gratuita 

all'industria è giustificata dalla necessità di 

affrontare rischi reali di un aumento delle 

emissioni di gas a effetto serra nei paesi 

terzi in cui l'industria non è soggetta a 

vincoli analoghi di emissioni di carbonio 

finché altre importanti economie non 

adottano misure di politica climatica 

paragonabili. 

passaggio all'asta integrale, mentre 

l'assegnazione gratuita all'industria è 

giustificata dalla necessità di affrontare 

rischi reali di un aumento delle emissioni 

di gas a effetto serra nei paesi terzi in cui 

l'industria non è soggetta a vincoli analoghi 

di emissioni di carbonio finché altre 

importanti economie non adottano misure 

di politica climatica paragonabili. 

Or. en 

Motivazione 

Il concetto di "rilocalizzazione delle emissioni di carbonio" è fuorviante e deve essere 

adeguato alla realtà dell'economia odierna. Secondo la direttiva concernente il sistema per lo 

scambio di quote di emissioni, per "rilocalizzazione delle emissioni di carbonio" si intende 

una delocalizzazione della produzione dovuta al sistema ETS. Tuttavia, l'accento posto sulla 

delocalizzazione non è in linea con la realtà. Per le imprese, la chiusura e la delocalizzazione 

di un impianto costituiscono sempre l'ultima fase di una decisione d'investimento. Prima che 

le imprese decidano di delocalizzare, esse devono prima decidere di ridurre la spesa per 

capitale: in altre parole, la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio inizia là dove si 

interrompono gli investimenti. In tal senso, le differenze relative al costo del carbonio 

incidono grandemente sulle decisioni d'investimento, e vi sono prove evidenti di una riduzione 

degli investimenti nell'UE, segnatamente nei settori a forte intensità energetica. 

 

Emendamento  69 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

giustifica il rinvio del passaggio all'asta 

integrale, mentre l'assegnazione gratuita 

all'industria è giustificata dalla necessità di 

(5) L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea 

richiede che la politica dell'Unione sia 

fondata sul principio "chi inquina paga" e, 

su questa base, la direttiva 2003/87/CE 

prevede una transizione verso la messa 

all'asta integrale. L'esigenza di evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

giustifica il rinvio del passaggio all'asta 

integrale, mentre l'assegnazione gratuita 

all'industria è giustificata dalla necessità di 
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affrontare rischi reali di un aumento delle 

emissioni di gas a effetto serra nei paesi 

terzi in cui l'industria non è soggetta a 

vincoli analoghi di emissioni di carbonio 

finché altre importanti economie non 

adottano misure di politica climatica 

paragonabili. 

affrontare rischi reali di un aumento delle 

emissioni di gas a effetto serra nei paesi 

terzi in cui l'industria non è soggetta a 

vincoli analoghi di emissioni di carbonio 

finché altre importanti economie non 

adottano misure di politica climatica 

paragonabili. Conformemente al principio 

"chi inquina, paga", nessun settore 

dovrebbe ricevere il 100% di quote 

gratuite, nemmeno quelli più esposti alla 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. 

Or. en 

Motivazione 

Al fine di garantire il rispetto del principio "chi inquina, paga", nessun settore dovrebbe 

ricevere il 100% di quote gratuite, nemmeno quelli più esposti alla rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio. 

 

Emendamento  70 

Jude Kirton-Darling, Theresa Griffin 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Al fine di tener conto dei 

cambiamenti reali che hanno interessato i 

volumi delle emissioni europee dal 2008, 

la Commissione dovrebbe procedere a una 

revisione, ed eventualmente a una 

modifica, del volume complessivo delle 

emissioni consentite durante la fase 4 

dell'ETS UE. Tale revisione dovrebbe 

avere luogo, preferibilmente, entro e non 

oltre il 2019, così da poter garantire la 

prevedibilità per la fase 4 dell'ETS. 

Or. en 
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Motivazione 

Sin dalla crisi economica del 2008, le emissioni reali in Europa sono crollate 

significativamente. Rivedendo, e potenzialmente riducendo, il volume complessivo delle 

emissioni consentite si potrebbe avviare la fase 4 dell'ETS UE su basi più realistiche, sulla 

base cioè dei reali volumi di emissioni. Con una siffatta riduzione, si potrebbe anche valutare 

la possibilità di abbassare il fattore di riduzione lineare, consentendo una riduzione meno 

brusca delle emissioni globali nel periodo di scambio. 

 

Emendamento  71 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta 

per conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e 

da quote destinate a essere messe all'asta 

in un secondo momento in ragione della 

loro collocazione nella riserva 

stabilizzatrice del mercato istituita con 

decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote dovrebbe 

rimanere la regola generale, con 

l'assegnazione gratuita come eccezione a 

tale regola. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015) XX  

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa 

alla costituzione e al funzionamento di 

una riserva stabilizzatrice del mercato nel 
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sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU 

L [...] del [...], pag. [...]). 

Or. en 

 

Emendamento  72 

Angelika Niebler 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane 

la regola generale, con l'assegnazione 

gratuita come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 
Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta 

per conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e 

da quote destinate a essere messe all'asta 

in un secondo momento in ragione della 

loro collocazione nella riserva 

stabilizzatrice del mercato istituita con 

decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio19. 

(6) A differenza di quanto dichiarato nella 

risoluzione del Consiglio europeo, la 

percentuale di quote da mettere all'asta, che 

è stata del 57% nel periodo 2013-2020, 

dovrebbe essere ridotta, mentre la 

percentuale di assegnazioni gratuite 

dovrebbe essere aumentata onde 

assicurare un'assegnazione gratuita 

sufficiente per il quarto periodo di 

scambio e ridurre così in modo 

significativo il rischio di dover ricorrere al 

fattore di correzione. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015) XX  

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa 

alla costituzione e al funzionamento di 

una riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 
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modifica della direttiva 2003/87/CE (GUL 

[…] del […], pag. […]). 

Or. de 

 

Emendamento  73 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta 

per conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e 

da quote destinate a essere messe all'asta 

in un secondo momento in ragione della 

loro collocazione nella riserva 

stabilizzatrice del mercato istituita con 

decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. La 

percentuale di quote da mettere all'asta non 

dovrebbe essere fissa, così da garantire la 

sostenibilità a lungo termine del sistema 

ETS, introdurre la flessibilità per i diversi 

settori interessati dalla decarbonizzazione 

e quindi consentire il trasferimento di 

quote dalla parte da mettere all'asta alla 

percentuale di assegnazioni gratuite. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015) XX  

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa 

alla costituzione e al funzionamento di 

una riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU 

 



 

PE585.428v01-00 26/196 AM\1098304IT.doc 

IT 

L [...] del [...], pag. [...]). 

Or. en 

 

Emendamento  74 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta 

per conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e 

da quote destinate a essere messe all'asta 

in un secondo momento in ragione della 

loro collocazione nella riserva 

stabilizzatrice del mercato istituita con 

decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 52,5% 

nel periodo 2013-2020, non dovrebbe 

essere ridotta. La parte di quote messe 

all'asta è calcolata in base al numero delle 

quote utilizzate o destinate 

all'assegnazione gratuita nel terzo periodo 

di scambio. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015)XX  

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa 

alla costituzione e al funzionamento di 

una riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU 

L [...] del [...], pag. [...]). 
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Or. en 

Motivazione 

La valutazione d'impatto della Commissione di cui alla nota 18 includeva le quote 

accantonate per l'assegnazione gratuita ma che non sono state assegnate data la mancanza di 

nuovi entranti e data la cessazione parziale o completa delle operazioni da parte delle 

imprese esistenti. Per questo motivo la Commissione raggiunge una percentuale di quote da 

mettere all'asta del 57%, mentre la parte effettiva era pari solo al 52,2%. Il metodo utilizzato 

per calcolare quel 57% includeva le quote accantonate ma non utilizzate per l'assegnazione 

gratuita nella quota da mettere all'asta. Ciò bloccherebbe la quantità di certificati nei livelli 

di produzione ridotti e imporrebbe un maggior costo del carbonio sulla crescita. 

 

Emendamento  75 

Esther de Lange, Antonio Tajani, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, Maria Spyraki, 

Massimiliano Salini, Herbert Reul, Pilar del Castillo Vera, Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta 

per conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e 

da quote destinate a essere messe all'asta 

in un secondo momento in ragione della 

loro collocazione nella riserva 

stabilizzatrice del mercato istituita con 

decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 52% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta. Le quote inizialmente disciplinate 

dalle norme comunitarie transitorie per 

l'assegnazione gratuita armonizzata 
(comprese le quote accantonate per i nuovi 

entranti ma non assegnate e le quote non 

assegnate a causa di cessazioni e 

cessazioni parziali di attività) non 

dovrebbero essere considerate come quote 

messe all'asta ai fini del calcolo della parte 

di quote da destinare alla vendita all'asta. 

__________________ __________________ 
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18 SEC(2015)XX 18 SEC(2015)XX 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa 

alla costituzione e al funzionamento di 

una riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU 

L [...] del [...], pag. [...]). 

 

Or. en 

 

Emendamento  76 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e 

da quote destinate a essere messe all'asta 

in un secondo momento in ragione della 

loro collocazione nella riserva 

stabilizzatrice del mercato istituita con 

decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 52% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

52% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote per la modernizzazione della 

produzione di energia elettrica in alcuni 

Stati membri. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015)XX 18 SEC(2015)XX 
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19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa 

alla costituzione e al funzionamento di 

una riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU 

L [...] del [...], pag. [...]). 

 

Or. en 

 

Emendamento  77 

Soledad Cabezón Ruiz, José Blanco López, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane 

la regola generale, con l'assegnazione 

gratuita come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

(6) La percentuale di quote da mettere 

all'asta dovrebbe essere del 52%. Questa 

percentuale del 52% è costituita da quote 

messe all'asta per conto degli Stati membri, 

comprese le quote accantonate per i nuovi 

entranti ma non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/1814 del Parlamento europeo e del 

Consiglio (la "riserva stabilizzatrice del 

mercato")19. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015)XX  

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

19Decisione (UE) 2015/1814 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 6 
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costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

ottobre 2015 relativa alla costituzione e al 

funzionamento di una riserva 

stabilizzatrice del mercato nel sistema 

dell'Unione per lo scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

264 del 9.10.2015, pag. 1). 

Or. en 

 

Emendamento  78 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione 

gratuita come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola. Di conseguenza, la percentuale di 

quote da mettere all'asta, che è stata del 

57% nel periodo 2013-2020, dovrebbe 

essere innalzata al 100% a cominciare dal 

quarto periodo di assegnazione. La 

valutazione d'impatto della Commissione18 

fornisce informazioni dettagliate sulla parte 

di quote messe all'asta e specifica che tale 

percentuale è costituita da quote messe 

all'asta per conto degli Stati membri, 

comprese le quote accantonate per i nuovi 

entranti ma non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015)XX 18 SEC(2015)XX 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 
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riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

Or. en 

 

Emendamento  79 

Gunnar Hökmark 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione di rilievo a tale regola per 

preservare la competitività globale 

dell'UE. Di conseguenza, la percentuale di 

quote da mettere all'asta, che è stata del 

57% nel periodo 2013-2020, va 

riconsiderata a favore di un incremento 

della percentuale di quote gratuite, così da 

provvedere affinché agli impianti con le 

migliori prestazioni in settori a rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni sia 

garantita l'assegnazione gratuita delle 

quote. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

__________________ __________________ 
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18 SEC(2015)XX 18 SEC(2015)XX 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

Or. en 

 

Emendamento  80 

Ian Duncan 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 
Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Il  Consiglio 

europeo ha convenuto sul fatto che la 

percentuale di quote da mettere all'asta, che 

è stata stimata dalla Commissione al 57% 

nel periodo 2013-2020, non dovrebbe 

essere ridotta. La valutazione d'impatto 

della Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/1814 del Parlamento europeo e del 

Consiglio (la "riserva stabilizzatrice del 

mercato")19. Tuttavia, dal momento che i 

futuri tassi di crescita sono imprevedibili, 

che è necessario incoraggiare la crescita 
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industriale e al fine di mitigare gli effetti 

di un fattore di correzione transettoriale, 

occorrerebbe introdurre la flessibilità 

nell'ETS UE al fine di consentire il 

trasferimento di un numero limitato di 

quote dalla percentuale di quote da 

mettere all'asta alla percentuale di quote 

gratuite laddove tale fattore fosse 

applicabile. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015)XX 18 SEC(2015)XX 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

Or. en 

 

Emendamento  81 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Come 

convenuto dal Consiglio europeo, la 

percentuale di quote da mettere all'asta, che 

è stata del 57% nel periodo 2013-2020, non 

dovrebbe essere ridotta. La valutazione 

d'impatto della Commissione18 fornisce 

informazioni dettagliate sulla parte di quote 

messe all'asta e specifica che la percentuale 

del 57% è costituita da quote messe all'asta 

per conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 
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energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. Data l'imprevedibilità dei 

futuri tassi di crescita, è necessario 

incoraggiare la crescita industriale. 

Inoltre, al fine di mitigare gli effetti di un 

fattore di correzione transettoriale, 

occorrerebbe introdurre la flessibilità 

nell'ETS UE al fine di consentire il 

trasferimento di un numero limitato di 

quote dalla percentuale di quote da 

mettere all'asta alla percentuale di quote 

gratuite laddove tale fattore fosse 

applicabile. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015)XX 18 SEC(2015)XX 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

Or. en 

 

Emendamento  82 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione temporanea a tale regola. 

Di conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 
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ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

ridotta. A partire dal 2021, la percentuale 

di quote da mettere all'asta dovrebbe 

essere pari almeno al 57% per poterla 

incrementare al 100% nel tempo. La 

valutazione d'impatto della Commissione18 

fornisce informazioni dettagliate sulla parte 

di quote messe all'asta e specifica che la 

percentuale del 57% è costituita da quote 

messe all'asta per conto degli Stati membri, 

comprese le quote accantonate per i nuovi 

entranti ma non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. Le quote relative alle 

disposizioni sull'importo massimo di cui 

alla presente direttiva che non sono 

assegnate gratuitamente entro il 2020, 

nonché le quote oggetto di assegnazioni 

gratuite per impianti fino al 2030, 

dovrebbero essere cancellate 

definitivamente, così da garantire che i 

permessi d'inquinamento in eccedenza 

non utilizzati non inficino le riduzioni 

delle emissioni di gas a effetto serra dopo 

il 2020. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015)XX 18 SEC(2015)XX 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

Or. en 
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Emendamento  83 

Maria Grapini 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione 

(UE) 2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, dovrebbe aumentare 

fino ad almeno il 60%. La valutazione 

d'impatto della Commissione18 fornisce 

informazioni dettagliate sulla parte di quote 

messe all'asta e specifica che la percentuale 

del 57% è costituita da quote messe all'asta 

per conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione 

(UE) 2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015) XX. 18 SEC(2015) XX. 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

Or. ro 
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Emendamento  84 

Adina-Ioana Vălean 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

52% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015)XX 18 SEC(2015)XX 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

Or. en 

Motivazione 

Fino a quando le economie concorrenti non avranno costi del carbonio analoghi, l'industria 
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dell'UE avrà bisogno di una maggiore tutela dalla rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Pertanto, è essenziale che una percentuale sufficiente del tetto complessivo possa 

essere distribuito come assegnazioni gratuite. Le quote non assegnate della fase 3 non 

dovrebbero essere considerate come messe all'asta finché non saranno immesse nella riserva 

stabilizzatrice del mercato, e saranno messe nuovamente a disposizione dell'industria nella 

fase 4. 

 

Emendamento  85 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Eugen Freund, Jeppe Kofod, Flavio 

Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, 

Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione a tale regola. Di 

conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

(6) La vendita all'asta delle quote rimane la 

regola generale, con l'assegnazione gratuita 

come eccezione transitoria a tale regola. 

Di conseguenza, e come confermato dal 

Consiglio europeo, la percentuale di quote 

da mettere all'asta, che è stata del 57% nel 

periodo 2013-2020, non dovrebbe essere 

ridotta. La valutazione d'impatto della 

Commissione18 fornisce informazioni 

dettagliate sulla parte di quote messe 

all'asta e specifica che la percentuale del 

57% è costituita da quote messe all'asta per 

conto degli Stati membri, comprese le 

quote accantonate per i nuovi entranti ma 

non assegnate, da quote per la 

modernizzazione della produzione di 

energia elettrica in alcuni Stati membri e da 

quote destinate a essere messe all'asta in un 

secondo momento in ragione della loro 

collocazione nella riserva stabilizzatrice 

del mercato istituita con decisione (UE) 

2015/... del Parlamento europeo e del 

Consiglio19. 

__________________ __________________ 

18 SEC(2015)XX 18 SEC(2015)XX 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 

19 Decisione (UE) 2015/... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del..., relativa alla 

costituzione e al funzionamento di una 
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riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

riserva stabilizzatrice del mercato nel 

sistema unionale di scambio di quote di 

emissione dei gas a effetto serra e recante 

modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 

[...] del [...], pag. [...]). 

Or. en 

 

Emendamento  86 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Olle Ludvigsson, Jens Geier, 

Jeppe Kofod, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba 

Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-

Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) L'Unione europea è chiara quanto 

alla sua intenzione di mantenere il 

proprio sistema di scambio di quote di 

emissione (ETS UE) quale pietra miliare 

della politica climatica dell'UE. La 

Repubblica popolare cinese ha 

annunciato che intende avviare il proprio 

sistema nazionale di scambio di quote di 

emissione nel 2017. Da gennaio 2015, i 

mercati del carbonio di California e 

Québec sono collegati. Inoltre, la Corea 

ha avviato il proprio ETS nazionale nel 

2015, che è quindi diventato il primo 

programma di scambio nazionale in Asia. 

Or. en 

 

Emendamento  87 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Olle Ludvigsson, Jens Geier, 

Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos 

Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero 

Fernández 
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Proposta di direttiva 

Considerando 6 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 ter) L'industria europea è alle prese 

con una corsa contro il tempo per 

riconquistare la propria competitività a 

livello mondiale e la propria capacità di 

investire in Europa e quindi per 

rispondere alle sfide sociali e ambientali 

che essa deve sormontare rimanendo il 

riferimento mondiale in materia di 

responsabilità sociale e ambientale nelle 

sue attività. 

Or. en 

 

Emendamento  88 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni 

nell'Unione, contrariamente alle iniziative 

avviate da altri paesi, che non prevedono 

incentivi comparabili per indurre 

l'industria a ridurre le emissioni, 

l'assegnazione gratuita dovrebbe 

continuare a essere destinata a impianti 

in settori e sottosettori a rischio concreto 

di rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado 

(7) Lo studio commissionato dalla 

Commissione a un consorzio di centri di 

ricerca e di analisi nel 2013 ha concluso 

che, nel periodo 2005-2012, non si è 

verificata alcuna rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio come definita dalla 

direttiva e che le lievi fluttuazioni delle 

importazioni/esportazioni osservate sono 

attribuibili allo sviluppo della domanda 

globale e alle differenze riguardanti i 

prezzi dei fattori di produzione. Secondo 

uno studio recente, è improbabile che le 

differenze nei prezzi dell'elettricità si 

ripercuotano in maniera significativa sul 

mercato dell'UE, e anche per i settori ad 

alta intensità energetica i prezzi 

dell'elettricità potrebbero rappresentare lo 

0,01% circa dei cambiamenti nel flusso di 

mercato. Lo stesso studio ha poi concluso 

che, con un prezzo del carbonio pari a 40-

65 euro/ton, si otterrebbe un incremento 
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di trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, 

risultando così a basso rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. La Commissione dovrebbe 

determinare e differenziare i pertinenti 

settori sulla base dell'intensità degli 

scambi e dell'intensità delle emissioni al 

fine di individuare meglio i settori che 

presentano un rischio concreto di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Una volta che, sulla base di tali 

criteri, è superata una soglia determinata 

tenendo conto della possibilità per i settori 

e i sottosettori interessati di trasferire i 

costi sui prezzi dei prodotti, il settore o 

sottosettore dovrebbe essere considerato a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Altri settori dovrebbero 

essere considerati a basso rischio o di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio oppure privi di rischio. Il fatto di 

tenere in considerazione la possibilità che 

i settori e sottosettori al di fuori della 

produzione di energia elettrica 

trasferiscano i costi sui prezzi dei prodotti 

dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti 

windfall profits). 

delle importazioni inferiore allo 0,05% e 

un decremento delle esportazioni pari allo 

0,2% circa.  

Or. en 

 

Emendamento  89 

Eva Kaili 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 
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comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado 

di trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, 

risultando così a basso rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. La Commissione dovrebbe 

determinare e differenziare i pertinenti 

settori sulla base dell'intensità degli scambi 

e dell'intensità delle emissioni al fine di 

individuare meglio i settori che presentano 

un rischio concreto di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio. Una volta che, sulla 

base di tali criteri, è superata una soglia 

determinata tenendo conto della possibilità 

per i settori e i sottosettori interessati di 

trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il 

settore o sottosettore dovrebbe essere 

considerato a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. Altri settori 

dovrebbero essere considerati a basso 

rischio o di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio oppure privi di 

rischio. Il fatto di tenere in considerazione 

la possibilità che i settori e sottosettori al 

di fuori della produzione di energia 

elettrica trasferiscano i costi sui prezzi dei 

prodotti dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti 

windfall profits). 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita ai 

livelli di efficienza di riferimento dovrebbe 

continuare a essere destinata a impianti in 

settori e sottosettori a rischio concreto di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. La Commissione dovrebbe 

determinare i pertinenti settori sulla base 

dell'intensità degli scambi e dell'intensità 

delle emissioni al fine di individuare 

meglio i settori che presentano un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio, così che quelli che registrano 

i risultati migliori possano produrre e 

crescere senza incorrere in una sanzione 

per il costo del carbonio. Una volta che, 

sulla base di tali criteri, è superata una 

soglia determinata tenendo conto della 

possibilità per i settori e i sottosettori 

interessati di trasferire i costi sui prezzi dei 

prodotti, il settore o sottosettore dovrebbe 

essere considerato a rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. 

Or. en 
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Emendamento  90 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Patrizia Toia, Kathleen Van 

Brempt, Olle Ludvigsson, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad 

Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 
l' assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado 

di trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, 

risultando così a basso rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. La Commissione dovrebbe 

determinare e differenziare i pertinenti 

settori sulla base dell'intensità degli 

scambi e dell'intensità delle emissioni al 

fine di individuare meglio i settori che 

presentano un rischio concreto di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Una volta che, sulla base di tali 

criteri, è superata una soglia determinata 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. La finalità dell'assegnazione 

gratuita non è quella di fornire sussidi 

operativi all'impresa ma di incentivare e 

finanziare gli investimenti a favore delle 

tecnologie di mitigazione dei cambiamenti 

climatici nell'industria. La Commissione 

dovrebbe determinare i pertinenti settori 

che presentano un rischio concreto di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Una volta che è superata una 

soglia determinata, il settore o sottosettore 

dovrebbe essere considerato a rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Altri settori dovrebbero essere 

considerati esenti dal rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. 
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tenendo conto della possibilità per i settori 

e i sottosettori interessati di trasferire i 

costi sui prezzi dei prodotti, il settore o 

sottosettore dovrebbe essere considerato a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Altri settori dovrebbero essere 

considerati a basso rischio o di 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

oppure privi di rischio. Il fatto di tenere in 

considerazione la possibilità che i settori e 

sottosettori al di fuori della produzione di 

energia elettrica trasferiscano i costi sui 

prezzi dei prodotti dovrebbe anche ridurre 

i profitti eccezionali imprevisti (i cosiddetti 

windfall profits). 

Or. en 

 

Emendamento  91 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado 

di trasferire sui prezzi dei prodotti una 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita a 

livelli di efficienza di riferimento dovrebbe 

continuare a essere destinata a impianti in 

settori e sottosettori a rischio concreto di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio, così che quelli che registrano i 

risultati migliori possano produrre e 

crescere senza incorrere in una sanzione 

per il costo del carbonio. La Commissione 

dovrebbe determinare i pertinenti settori 

sulla base dell'intensità degli scambi e 

dell'intensità delle emissioni al fine di 

individuare meglio i settori che presentano 

un rischio concreto di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio. Una volta che, sulla 

base di tali criteri, è superata una soglia 
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percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, 

risultando così a basso rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. La Commissione dovrebbe 

determinare e differenziare i pertinenti 

settori sulla base dell'intensità degli scambi 

e dell'intensità delle emissioni al fine di 

individuare meglio i settori che presentano 

un rischio concreto di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio. Una volta che, sulla 

base di tali criteri, è superata una soglia 

determinata tenendo conto della possibilità 

per i settori e i sottosettori interessati di 

trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il 

settore o sottosettore dovrebbe essere 

considerato a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. Altri settori 

dovrebbero essere considerati a basso 

rischio o di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio oppure privi di 

rischio. Il fatto di tenere in considerazione 

la possibilità che i settori e sottosettori al 

di fuori della produzione di energia 

elettrica trasferiscano i costi sui prezzi dei 

prodotti dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti 

windfall profits). 

determinata tenendo conto della possibilità 

per i settori e i sottosettori interessati di 

trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il 

settore o sottosettore dovrebbe essere 

considerato a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. 

Or. en 

 

Emendamento  92 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 



 

PE585.428v01-00 46/196 AM\1098304IT.doc 

IT 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado di 

trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, risultando 

così a basso rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. La 

Commissione dovrebbe determinare e 

differenziare i pertinenti settori sulla base 

dell'intensità degli scambi e dell'intensità 

delle emissioni al fine di individuare 

meglio i settori che presentano un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Una volta che, sulla base di 

tali criteri, è superata una soglia 

determinata tenendo conto della possibilità 

per i settori e i sottosettori interessati di 

trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il 

settore o sottosettore dovrebbe essere 

considerato a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. Altri settori 

dovrebbero essere considerati a basso 

rischio o di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio oppure privi di rischio. Il fatto 

di tenere in considerazione la possibilità 

che i settori e sottosettori al di fuori della 

produzione di energia elettrica 

trasferiscano i costi sui prezzi dei prodotti 

dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti windfall 

profits). 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Tuttavia, al fine di garantire 

l'applicazione del principio "chi inquina, 

paga", nessun settore, per quanto esposto 

possa essere al rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio, dovrebbe 

ricevere il 100% di quote gratuite. 

L'esperienza maturata nell'applicazione 

dell'ETS UE ha confermato che i settori e 

sottosettori a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio in diversa 

misura, e che l'assegnazione gratuita ha 

impedito la rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado di 

trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, risultando 

così a basso rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. La 

Commissione dovrebbe determinare e 

differenziare i pertinenti settori sulla base 

dell'intensità degli scambi e dell'intensità 

delle emissioni al fine di individuare 

meglio i settori che presentano un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Una volta che, sulla base di 

tali criteri, è superata una soglia 

determinata tenendo conto della possibilità 

per i settori e i sottosettori interessati di 

trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il 

settore o sottosettore dovrebbe essere 

considerato a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. Altri settori 

dovrebbero essere considerati a basso 

rischio o di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio oppure privi di rischio. I settori 

e sottosettori non esposti al rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio non dovrebbero ricevere quote 

gratuite. Il fatto di tenere in considerazione 

la possibilità che i settori e sottosettori al di 
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fuori della produzione di energia elettrica 

trasferiscano i costi sui prezzi dei prodotti 

dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti windfall 

profits). 

Or. en 

 

Emendamento  93 

Krišjānis Kariņš 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado di 

trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, risultando 

così a basso rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. La 

Commissione dovrebbe determinare e 

differenziare i pertinenti settori sulla base 

dell'intensità degli scambi e dell'intensità 

delle emissioni al fine di individuare 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado di 

trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, risultando 

così a basso rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. La 

Commissione dovrebbe determinare e 

differenziare i pertinenti settori sulla base 

dell'intensità degli scambi e dell'intensità 

delle emissioni al fine di individuare 
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meglio i settori che presentano un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Una volta che, sulla base di 

tali criteri, è superata una soglia 

determinata tenendo conto della possibilità 

per i settori e i sottosettori interessati di 

trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il 

settore o sottosettore dovrebbe essere 

considerato a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. Altri settori 

dovrebbero essere considerati a basso 

rischio o di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio oppure privi di rischio. Il fatto 

di tenere in considerazione la possibilità 

che i settori e sottosettori al di fuori della 

produzione di energia elettrica 

trasferiscano i costi sui prezzi dei prodotti 

dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti windfall 

profits). 

meglio i settori che presentano un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'identificazione dei settori 

ad alto rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio dovrebbe tener 

conto del fatto che l'intensità degli scambi 

in taluni settori in uno Stato membro 

situato alla periferia dell'UE tende ad 

essere significativamente maggiore 

rispetto alla media dell'UE. Pertanto, è 

necessario tener conto anche della 

posizione geografica. Una volta che, sulla 

base di tali criteri, è superata una soglia 

determinata tenendo conto della possibilità 

per i settori e i sottosettori interessati di 

trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il 

settore o sottosettore dovrebbe essere 

considerato a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. Altri settori 

dovrebbero essere considerati a basso 

rischio o di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio oppure privi di rischio. Il fatto 

di tenere in considerazione la possibilità 

che i settori e sottosettori al di fuori della 

produzione di energia elettrica 

trasferiscano i costi sui prezzi dei prodotti 

dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti windfall 

profits). 

Or. en 

 

Emendamento  94 

Ian Duncan 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 



 

AM\1098304IT.doc 49/196 PE585.428v01-00 

 IT 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado di 

trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, risultando 

così a basso rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. La 

Commissione dovrebbe determinare e 

differenziare i pertinenti settori sulla base 

dell'intensità degli scambi e dell'intensità 

delle emissioni al fine di individuare 

meglio i settori che presentano un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Una volta che, sulla base di 

tali criteri, è superata una soglia 

determinata tenendo conto della possibilità 

per i settori e i sottosettori interessati di 

trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il 

settore o sottosettore dovrebbe essere 

considerato a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. Altri settori 

dovrebbero essere considerati a basso 

rischio o di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio oppure privi di rischio. Il fatto 

di tenere in considerazione la possibilità 

che i settori e sottosettori al di fuori della 

produzione di energia elettrica 

trasferiscano i costi sui prezzi dei prodotti 

dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti windfall 

profits). 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado di 

trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, risultando 

così a basso rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. La 

Commissione dovrebbe determinare e 

differenziare i pertinenti settori sulla base 

dell'intensità degli scambi e dell'intensità 

delle emissioni al fine di individuare 

meglio i settori che presentano un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Una volta che, sulla base di 

tali criteri, sono rispettate o superate 

soglie determinate tenendo conto della 

possibilità per i settori e i sottosettori 

interessati di trasferire i costi sui prezzi dei 

prodotti, il settore o sottosettore dovrebbe 

essere considerato a rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

altissimo, alto, medio o basso. Il fatto di 

tenere in considerazione la possibilità che i 

settori e sottosettori al di fuori della 

produzione di energia elettrica 

trasferiscano i costi sui prezzi dei prodotti 

dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti windfall 

profits). 

Or. en 
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Emendamento  95 

Bendt Bendtsen, Seán Kelly, Luděk Niedermayer 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado di 

trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, risultando 

così a basso rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. La 

Commissione dovrebbe determinare e 

differenziare i pertinenti settori sulla base 

dell'intensità degli scambi e dell'intensità 

delle emissioni al fine di individuare 

meglio i settori che presentano un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Una volta che, sulla base di 

tali criteri, è superata una soglia 

determinata tenendo conto della possibilità 

per i settori e i sottosettori interessati di 

trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il 

settore o sottosettore dovrebbe essere 

considerato a rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. Altri settori 

(7) Per preservare il beneficio ambientale 

della riduzione delle emissioni nell'Unione, 

contrariamente alle iniziative avviate da 

altri paesi, che non prevedono incentivi 

comparabili per indurre l'industria a ridurre 

le emissioni, l'assegnazione gratuita 

dovrebbe continuare a essere destinata a 

impianti in settori e sottosettori a rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio, pur riconoscendo che 

l'analisi dei sottosettori a rischio di 

rilocalizzazione delle emissioni potrebbe 

richiedere una disaggregazione fino al 

livello del prodotto. L'esperienza maturata 

nell'applicazione dell'ETS UE ha 

confermato che i settori e sottosettori a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio in diversa misura, e che 

l'assegnazione gratuita ha impedito la 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Se da un lato alcuni settori e 

sottosettori sono ritenuti esposti a un 

maggiore rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio, altri sono in grado di 

trasferire sui prezzi dei prodotti una 

percentuale considerevole dei costi delle 

quote per coprire le loro emissioni senza 

perdere quote di mercato e devono 

sostenere soltanto i costi residui, risultando 

così a basso rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni di carbonio. La 

Commissione dovrebbe determinare e 

differenziare i pertinenti settori e, laddove 

appropriato e giustificato, i sottosettori, 

sulla base dell'intensità degli scambi e 

dell'intensità delle emissioni al fine di 

individuare meglio i settori e i sottosettori 

che presentano un rischio concreto di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio. Una volta che, sulla base di tali 

criteri, è superata una soglia determinata 
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dovrebbero essere considerati a basso 

rischio o di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio oppure privi di rischio. Il fatto 

di tenere in considerazione la possibilità 

che i settori e sottosettori al di fuori della 

produzione di energia elettrica 

trasferiscano i costi sui prezzi dei prodotti 

dovrebbe anche ridurre i profitti 

eccezionali imprevisti (i cosiddetti windfall 

profits). 

tenendo conto della possibilità per i settori 

e i sottosettori interessati di trasferire i 

costi sui prezzi dei prodotti, il settore o 

sottosettore dovrebbe essere considerato a 

rischio di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio. Altri settori dovrebbero essere 

considerati a basso rischio o di 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

oppure privi di rischio. Il fatto di tenere in 

considerazione la possibilità che i settori e 

sottosettori al di fuori della produzione di 

energia elettrica trasferiscano i costi sui 

prezzi dei prodotti dovrebbe anche ridurre i 

profitti eccezionali imprevisti (i cosiddetti 

windfall profits). 

Or. en 

 

Emendamento  96 

Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) La finalità dell'ETS è ridurre le 

emissioni di gas a effetto serra 

incentivando i settori a contenere le 

emissioni laddove fisicamente possibile. 

Gli incentivi vengono creati mediante 

l'imposizione di costi relativi alle 

emissioni. Laddove queste ultime non 

possano essere ulteriormente eliminate, 

l'imposizione dei costi a esse relativi 

dovrebbe essere evitata. 

Or. en 

Motivazione 

La finalità dell'ETS è ottenere una riduzione delle emissioni laddove fisicamente possibile. 

Tuttavia, qualora tali riduzioni si rivelino impossibili a casa delle leggi della natura, non 

dovrebbe essere imposto un costo aggiuntivo. In casi del genere, l'imposizione delle quote 

non si tradurrà in alcun beneficio, in quanto le emissioni non verranno ridotte (essendo ciò 

impossibile), mentre l'obbligo di acquisto delle quote non farà altro che aumentare il costo di 
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produzione. 

 

Emendamento  97 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) La possibilità di una valutazione 

qualitativa dovrebbe continuare a essere 

offerta a tutti i settori e sottosettori 

indipendentemente dai loro criteri di 

valutazione quantitativa, che sono 

eccessivamente restrittivi e non riflettono 

le caratteristiche di alcuni settori; 

Or. en 

 

Emendamento  98 

Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 7 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 ter) Dal momento che la finalità del 

sistema ETS è quella di incentivare i 

settori a contenere o eliminare le 

emissioni laddove possibile, è 

indispensabile che i settori e sottosettori 

che non possono ridurre le emissioni per 

limiti fisici o chimici siano tutelati dai 

costi relativi all'ETS. Pertanto, i settori e 

sottosettori in cui le emissioni derivano 

direttamente da processi fisici o chimici 

necessari a produrre il prodotto in 

questione (emissioni di processo), laddove 

il livello delle emissioni non possa quindi 

essere ulteriormente ridotto in tale 

processo e non vi siano processi di 

produzione alternativi che generano meno 

emissioni, dovrebbero ricevere il 100% 
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delle quote gratuite. 

Or. en 

Motivazione 

Visto che la finalità del sistema ETS è quella di promuovere la riduzione delle emissioni 

secondo criteri di validità in termini di costi e di efficienza economica (articolo 1 della 

direttiva ETS) e che l'assegnazione delle quote dovrebbe tener conto "del potenziale di 

riduzione delle emissioni delle attività del processo industriale" (considerando 8 della 

direttiva ETS), è chiaro che non vi è finalità o obiettivo che imponga l'acquisto delle quote se, 

semplicemente, le emissioni non possono essere ulteriormente ridotte in ragione di restrizioni 

fisiche o chimiche. Pertanto, se le emissioni provengono direttamente dal processo di 

produzione stesso (e non sono quindi dovute a inefficienze relative allo stesso) e non vi sono 

processi alternativi disponibili, non si conseguirà alcun obiettivo imponendo l'acquisto di 

quote di emissione. L'ETS diventerebbe solo un ulteriore costo di produzione senza ricadute 

positive. Pertanto, i settori caratterizzati da tali processi di produzione dovrebbero ottenere il 

100% delle quote gratuite. 

 

Emendamento  99 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i 

valori dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base 

ai miglioramenti medi osservati. Per 

ragioni di prevedibilità, ciò dovrebbe 

avvenire applicando un fattore che 

rappresenti la migliore valutazione dei 

progressi in tutti i settori, che tenga conto 

di dati affidabili, oggettivi e verificati 

provenienti da impianti, in modo che ai 

settori con un tasso di miglioramento che 

si discosta considerevolmente dal fattore 

di cui sopra corrisponda un parametro di 

riferimento più prossimo al loro effettivo 

soppresso 
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tasso di miglioramento. Se dai dati emerge 

uno scostamento positivo o negativo 

superiore allo 0,5% dal fattore di 

riduzione del 2007-2008, su base annua o 

nel corso del periodo di riferimento, il 

valore del parametro di riferimento di 

questione dovrà essere corretto di tale 

percentuale. Per garantire condizioni di 

concorrenza eque nella produzione di 

idrocarburi aromatici, idrogeno e gas di 

sintesi nelle raffinerie e negli impianti 

chimici, i valori dei parametri di 

riferimento per tali ambiti dovrebbero 

continuare a essere allineati ai parametri 

di riferimento delle raffinerie. 

Or. en 

 

Emendamento  100 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, José Blanco López, 

Miroslav Poche, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona 

Bonafè, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base 

ai miglioramenti medi osservati. Per 

ragioni di prevedibilità, ciò dovrebbe 

avvenire applicando un fattore che 

rappresenti la migliore valutazione dei 

progressi in tutti i settori, che tenga conto 

di dati affidabili, oggettivi e verificati 

provenienti da impianti, in modo che ai 

settori con un tasso di miglioramento che 

si discosta considerevolmente dal fattore 

di cui sopra corrisponda un parametro di 

riferimento più prossimo al loro effettivo 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, i valori dei parametri di 

riferimento per l'assegnazione gratuita 

delle quote agli impianti dovrebbero essere 

determinati in base dei dati degli anni 

2017-2018. 
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tasso di miglioramento. Se dai dati emerge 

uno scostamento positivo o negativo 

superiore allo 0,5% dal fattore di 

riduzione del 2007-2008, su base annua o 

nel corso del periodo di riferimento, il 

valore del parametro di riferimento di 

questione dovrà essere corretto di tale 

percentuale. Per garantire condizioni di 

concorrenza eque nella produzione di 

idrocarburi aromatici, idrogeno e gas di 

sintesi nelle raffinerie e negli impianti 

chimici, i valori dei parametri di 

riferimento per tali ambiti dovrebbero 

continuare a essere allineati ai parametri 

di riferimento delle raffinerie. 

Or. en 

 

Emendamento  101 

Neoklis Sylikiotis, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base 

ai miglioramenti medi osservati. Per 

ragioni di prevedibilità, ciò dovrebbe 

avvenire applicando un fattore che 

rappresenti la migliore valutazione dei 

progressi in tutti i settori, che tenga conto 

di dati affidabili, oggettivi e verificati 

provenienti da impianti, in modo che ai 

settori con un tasso di miglioramento che 

si discosta considerevolmente dal fattore 

di cui sopra corrisponda un parametro di 

riferimento più prossimo al loro effettivo 

tasso di miglioramento. Se dai dati emerge 

uno scostamento positivo o negativo 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati 

dell'anno 2019. I parametri di riferimento 

dovrebbero essere rivisti ogni due anni. 
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superiore allo 0,5% dal fattore di 

riduzione del 2007-2008, su base annua o 

nel corso del periodo di riferimento, il 

valore del parametro di riferimento di 

questione dovrà essere corretto di tale 

percentuale. Per garantire condizioni di 

concorrenza eque nella produzione di 

idrocarburi aromatici, idrogeno e gas di 

sintesi nelle raffinerie e negli impianti 

chimici, i valori dei parametri di 

riferimento per tali ambiti dovrebbero 

continuare a essere allineati ai parametri 

di riferimento delle raffinerie. 

Or. en 

 

Emendamento  102 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

miglioramenti medi osservati. Per ragioni 

di prevedibilità, ciò dovrebbe avvenire 

applicando un fattore che rappresenti la 

migliore valutazione dei progressi in tutti i 

settori, che tenga conto di dati affidabili, 

oggettivi e verificati provenienti da 

impianti, in modo che ai settori con un 

tasso di miglioramento che si discosta 

considerevolmente dal fattore di cui sopra 

corrisponda un parametro di riferimento 

più prossimo al loro effettivo tasso di 

miglioramento. Se dai dati emerge uno 

scostamento positivo o negativo superiore 

allo 0,5% dal fattore di riduzione del 

2007-2008, su base annua o nel corso del 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

dati reali e al progresso tecnologico nei 

rispettivi settori dell'industria a livello di 

parametro di riferimento. Per garantire 

condizioni di concorrenza eque nella 

produzione di idrocarburi aromatici, 

idrogeno e gas di sintesi nelle raffinerie e 

negli impianti chimici, i valori dei 

parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 
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periodo di riferimento, il valore del 

parametro di riferimento di questione 

dovrà essere corretto di tale percentuale. 

Per garantire condizioni di concorrenza 

eque nella produzione di idrocarburi 

aromatici, idrogeno e gas di sintesi nelle 

raffinerie e negli impianti chimici, i valori 

dei parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 

Or. en 

 

Emendamento  103 

Adina-Ioana Vălean 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

miglioramenti medi osservati. Per ragioni 

di prevedibilità, ciò dovrebbe avvenire 

applicando un fattore che rappresenti la 

migliore valutazione dei progressi in tutti i 

settori, che tenga conto di dati affidabili, 

oggettivi e verificati provenienti da 

impianti, in modo che ai settori con un 

tasso di miglioramento che si discosta 

considerevolmente dal fattore di cui sopra 

corrisponda un parametro di riferimento 

più prossimo al loro effettivo tasso di 

miglioramento. Se dai dati emerge uno 

scostamento positivo o negativo superiore 

allo 0,5% dal fattore di riduzione del 

2007-2008, su base annua o nel corso del 

periodo di riferimento, il valore del 

parametro di riferimento di questione 

dovrà essere corretto di tale percentuale. 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

dati reali e al progresso tecnologico nei 

rispettivi settori dell'industria a livello di 

parametro di riferimento. Per garantire 

condizioni di concorrenza eque nella 

produzione di idrocarburi aromatici, 

idrogeno e gas di sintesi nelle raffinerie e 

negli impianti chimici, i valori dei 

parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 
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Per garantire condizioni di concorrenza 

eque nella produzione di idrocarburi 

aromatici, idrogeno e gas di sintesi nelle 

raffinerie e negli impianti chimici, i valori 

dei parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 

Or. en 

Motivazione 

I miglioramenti rispetto all'intensità media delle emissioni sono diversi dai miglioramenti 

dell'intensità del 10% degli impianti più efficienti poiché, attualmente, le opzioni tecnologiche 

per migliorare ulteriormente gli impianti più efficienti inclusi nel parametro di riferimento 

potrebbero essere assai limitate, mentre gli impianti più in alto nella curva presentano 

ancora un margine di miglioramento. I parametri di riferimento, quindi, dovrebbero essere 

aggiornati sulla base dei dati reali che illustrino i reali miglioramenti di questo 10%. 

 

Emendamento  104 

András Gyürk, György Hölvényi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base 

ai miglioramenti medi osservati. Per 

ragioni di prevedibilità, ciò dovrebbe 

avvenire applicando un fattore che 

rappresenti la migliore valutazione dei 

progressi in tutti i settori, che tenga conto 

di dati affidabili, oggettivi e verificati 

provenienti da impianti, in modo che ai 

settori con un tasso di miglioramento che 

si discosta considerevolmente dal fattore 

di cui sopra corrisponda un parametro di 

riferimento più prossimo al loro effettivo 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati recenti 

verificati degli anni 2016-2017. Per ragioni 

di prevedibilità e affidabilità, 

l'adeguamento dovrebbe avvenire 2 anni 

prima dell'inizio di ogni periodo di 

assegnazione tenendo conto di dati 

affidabili, oggettivi e recentemente 

verificati provenienti da impianti. Per 

garantire condizioni di concorrenza eque 

nella produzione di idrocarburi aromatici, 

idrogeno e gas di sintesi nelle raffinerie e 

negli impianti chimici, i valori dei 

parametri di riferimento per tali ambiti 
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tasso di miglioramento. Se dai dati emerge 

uno scostamento positivo o negativo 

superiore allo 0,5% dal fattore di 

riduzione del 2007-2008, su base annua o 

nel corso del periodo di riferimento, il 

valore del parametro di riferimento di 

questione dovrà essere corretto di tale 

percentuale. Per garantire condizioni di 

concorrenza eque nella produzione di 

idrocarburi aromatici, idrogeno e gas di 

sintesi nelle raffinerie e negli impianti 

chimici, i valori dei parametri di 

riferimento per tali ambiti dovrebbero 

continuare a essere allineati ai parametri di 

riferimento delle raffinerie. 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 

Or. en 

 

Emendamento  105 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base 

ai miglioramenti medi osservati. Per 

ragioni di prevedibilità, ciò dovrebbe 

avvenire applicando un fattore che 

rappresenti la migliore valutazione dei 

progressi in tutti i settori, che tenga conto 

di dati affidabili, oggettivi e verificati 

provenienti da impianti, in modo che ai 

settori con un tasso di miglioramento che 

si discosta considerevolmente dal fattore 

di cui sopra corrisponda un parametro di 

riferimento più prossimo al loro effettivo 

tasso di miglioramento. Se dai dati emerge 

uno scostamento positivo o negativo 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, i valori dei parametri di 

riferimento per l'assegnazione gratuita 

delle quote agli impianti dovrebbero essere 

aggiornati prima del successivo periodo di 

scambio. Gli aggiornamenti dovrebbero 

essere realizzati sulla base di dati 

affidabili, oggettivi e verificati provenienti 

dagli impianti. Ogni ulteriore 

aggiornamento dovrebbe avvenire 

applicando un fattore che rappresenti la 

migliore valutazione dei progressi in tutti i 

settori, che tenga anche conto di dati 

affidabili, oggettivi e verificati. Se dai dati 

emerge uno scostamento significativo dal 

fattore di riduzione o nel corso del periodo 

di riferimento, i valori dei parametri di 

riferimento per idrocarburi aromatici, 

idrogeno e gas di sintesi dovrebbero 
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superiore allo 0,5% dal fattore di riduzione 

del 2007-2008, su base annua o nel corso 

del periodo di riferimento, il valore del 

parametro di riferimento di questione 

dovrà essere corretto di tale percentuale. 

Per garantire condizioni di concorrenza 

eque nella produzione di idrocarburi 

aromatici, idrogeno e gas di sintesi nelle 

raffinerie e negli impianti chimici, i valori 

dei parametri di riferimento per tali 

ambiti dovrebbero continuare a essere 

allineati ai parametri di riferimento delle 

raffinerie. 

continuare a essere allineati ai parametri di 

riferimento delle raffinerie. 

Or. en 

 

Emendamento  106 

Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

miglioramenti medi osservati. Per ragioni 

di prevedibilità, ciò dovrebbe avvenire 

applicando un fattore che rappresenti la 

migliore valutazione dei progressi in tutti i 

settori, che tenga conto di dati affidabili, 

oggettivi e verificati provenienti da 

impianti, in modo che ai settori con un 

tasso di miglioramento che si discosta 

considerevolmente dal fattore di cui sopra 

corrisponda un parametro di riferimento 

più prossimo al loro effettivo tasso di 

miglioramento. Se dai dati emerge uno 

scostamento positivo o negativo superiore 

allo 0,5% dal fattore di riduzione del 2007-

2008, su base annua o nel corso del periodo 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

miglioramenti medi osservati. Per ragioni 

di prevedibilità, ciò dovrebbe avvenire 

applicando un fattore che rappresenti la 

migliore valutazione dei progressi in tutti i 

settori, che tenga conto di dati affidabili, 

oggettivi e verificati provenienti da 

impianti, in modo che ai settori con un 

tasso di miglioramento che si discosta 

considerevolmente dal fattore di cui sopra 

corrisponda un parametro di riferimento 

più prossimo al loro effettivo tasso di 

miglioramento. Se dai dati emerge uno 

scostamento positivo o negativo superiore 

allo 0,5% dal fattore di riduzione del 2007-

2008, su base annua o nel corso del periodo 
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di riferimento, il valore del parametro di 

riferimento di questione dovrà essere 

corretto di tale percentuale. Per garantire 

condizioni di concorrenza eque nella 

produzione di idrocarburi aromatici, 

idrogeno e gas di sintesi nelle raffinerie e 

negli impianti chimici, i valori dei 

parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 

di riferimento, il valore del parametro di 

riferimento di questione dovrà essere 

corretto di tale percentuale. Per garantire 

condizioni di concorrenza eque nella 

produzione di idrocarburi aromatici, 

idrogeno e gas di sintesi nelle raffinerie e 

negli impianti chimici, i valori dei 

parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 

Non saranno modificati i parametri di 

riferimento per i settori in cui sia 

impossibile ottenere ulteriori 

miglioramenti in ragione della loro 

impossibilità fisica o chimica (emissioni di 

processo). 

Or. en 

Motivazione 

Dal momento che i progressi tecnologici non hanno interessato tutti i settori in egual misura, 

l'applicazione di una riduzione standard ai parametri di riferimento rischia di mettere in una 

posizione di svantaggio i settori che si trovano a non poter ridurre ulteriormente le emissioni 

per impossibilità fisica o chimica (emissioni di processo). 

 

Emendamento  107 

Ian Duncan 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

miglioramenti medi osservati. Per ragioni di 

prevedibilità, ciò dovrebbe avvenire 

applicando un fattore che rappresenti la 

migliore valutazione dei progressi in tutti i 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

miglioramenti medi osservati. Per ragioni di 

prevedibilità, ciò dovrebbe avvenire 

applicando un fattore che rappresenti la 

migliore valutazione dei progressi in tutti i 
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settori, che tenga conto di dati affidabili, 

oggettivi e verificati provenienti da 

impianti, in modo che ai settori con un 

tasso di miglioramento che si discosta 

considerevolmente dal fattore di cui sopra 

corrisponda un parametro di riferimento 

più prossimo al loro effettivo tasso di 

miglioramento. Se dai dati emerge uno 

scostamento positivo o negativo superiore 

allo 0,5% dal fattore di riduzione del 2007-

2008, su base annua o nel corso del periodo 

di riferimento, il valore del parametro di 

riferimento di questione dovrà essere 

corretto di tale percentuale. Per garantire 

condizioni di concorrenza eque nella 

produzione di idrocarburi aromatici, 

idrogeno e gas di sintesi nelle raffinerie e 

negli impianti chimici, i valori dei 

parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 

settori, che tenga conto di dati affidabili, 

oggettivi e verificati provenienti da 

impianti, in modo che ai settori con un 

tasso di miglioramento che si discosta 

considerevolmente dal fattore di cui sopra 

corrisponda un parametro di riferimento 

più prossimo al loro effettivo tasso di 

miglioramento. Se dai dati emerge uno 

scostamento positivo o negativo superiore 

allo 0,5% dal fattore di riduzione del 2007-

2008, su base annua o nel corso del periodo 

di riferimento, il valore del parametro di 

riferimento di questione dovrà essere 

corretto di tale percentuale. Quando, 

tuttavia, il tasso di miglioramento non 

supera lo 0,3%, il valore del parametro di 

riferimento relativo dovrebbe essere 

ridotto di tale percentuale. Per garantire 

condizioni di concorrenza eque nella 

produzione di idrocarburi aromatici, 

idrogeno e gas di sintesi nelle raffinerie e 

negli impianti chimici, i valori dei 

parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 

Or. en 

 

Emendamento  108 

Angelika Niebler 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

miglioramenti medi osservati. Per ragioni 

di prevedibilità, ciò dovrebbe avvenire 

applicando un fattore che rappresenti la 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base ai 

miglioramenti medi osservati. Per ragioni 

di prevedibilità, ciò dovrebbe avvenire 

applicando un fattore che rappresenti la 
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migliore valutazione dei progressi in tutti i 

settori, che tenga conto di dati affidabili, 

oggettivi e verificati provenienti da 

impianti, in modo che ai settori con un 

tasso di miglioramento che si discosta 

considerevolmente dal fattore di cui sopra 

corrisponda un parametro di riferimento 

più prossimo al loro effettivo tasso di 

miglioramento. Se dai dati emerge uno 

scostamento positivo o negativo superiore 

allo 0,5% dal fattore di riduzione del 

2007-2008, su base annua o nel corso del 

periodo di riferimento, il valore del 

parametro di riferimento di questione 

dovrà essere corretto di tale percentuale. 

Per garantire condizioni di concorrenza 

eque nella produzione di idrocarburi 

aromatici, idrogeno e gas di sintesi nelle 

raffinerie e negli impianti chimici, i valori 

dei parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 

migliore valutazione dei progressi in tutti i 

settori, che tenga conto di dati affidabili, 

oggettivi e verificati provenienti da 

impianti, in modo che ai settori con un 

tasso di miglioramento che si discosta 

considerevolmente dal fattore di cui sopra 

corrisponda un parametro di riferimento 

più prossimo al loro effettivo tasso di 

miglioramento. Qualora la Commissione 

stabilisca che i valori dei parametri di 

riferimento non presentano cambiamenti, 

va in tal caso indicato un adeguamento 

dello 0%. Per garantire condizioni di 

concorrenza eque nella produzione di 

idrocarburi aromatici, idrogeno e gas di 

sintesi nelle raffinerie e negli impianti 

chimici, i valori dei parametri di 

riferimento per tali ambiti dovrebbero 

continuare a essere allineati ai parametri di 

riferimento delle raffinerie. 

Or. de 

 

Emendamento  109 

Esther de Lange, Antonio Tajani, Angelika Niebler, Krišjānis Kariņš, Henna 

Virkkunen, Maria Spyraki, Francesc Gambús, Massimiliano Salini, Herbert Reul, Pilar 

del Castillo Vera, Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, occorre disporre che i valori 

dei parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti, determinati in base ai dati degli 

anni 2007-2008, siano aggiornati in base 

ai miglioramenti medi osservati. Per 

ragioni di prevedibilità, ciò dovrebbe 

avvenire applicando un fattore che 

rappresenti la migliore valutazione dei 

(8) Al fine di rispecchiare il progresso 

tecnologico nei settori interessati e di 

adeguarli al pertinente periodo di 

assegnazione, i parametri di riferimento per 

l'assegnazione gratuita delle quote agli 

impianti siano aggiornati prima dell'inizio 

del quarto periodo di scambio, così che 

l'assegnazione gratuita delle quote sia 

basata sui reali progressi tecnologici. Tale 

aggiornamento dovrebbe essere effettuato 

sulla base di dati affidabili, oggettivi e 

verificati provenienti dagli impianti. Per 
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progressi in tutti i settori, che tenga conto 

di dati affidabili, oggettivi e verificati 

provenienti da impianti, in modo che ai 

settori con un tasso di miglioramento che si 

discosta considerevolmente dal fattore di 

cui sopra corrisponda un parametro di 

riferimento più prossimo al loro effettivo 

tasso di miglioramento. Se dai dati emerge 

uno scostamento positivo o negativo 

superiore allo 0,5% dal fattore di riduzione 

del 2007-2008, su base annua o nel corso 

del periodo di riferimento, il valore del 

parametro di riferimento di questione dovrà 

essere corretto di tale percentuale. Per 

garantire condizioni di concorrenza eque 

nella produzione di idrocarburi aromatici, 

idrogeno e gas di sintesi nelle raffinerie e 

negli impianti chimici, i valori dei 

parametri di riferimento per tali ambiti 

dovrebbero continuare a essere allineati ai 

parametri di riferimento delle raffinerie. 

ragioni di prevedibilità, occorrerebbe 

effettuare ulteriori aggiornamenti 

applicando un fattore che rappresenti la 

migliore valutazione dei progressi in tutti i 

settori, che tenga conto anche di dati 

affidabili, oggettivi e verificati provenienti 

da impianti, in modo che ai settori con un 

tasso di miglioramento che si discosta 

considerevolmente dal fattore di cui sopra 

corrisponda un parametro di riferimento 

più prossimo al loro effettivo tasso di 

miglioramento. Se dai dati emerge uno 

scostamento sostanziale da quel fattore di 

riduzione nel corso del periodo di 

riferimento, il valore del parametro di 

riferimento di questione dovrà essere 

corretto. Per garantire condizioni di 

concorrenza eque nella produzione di 

idrocarburi aromatici, idrogeno e gas di 

sintesi nelle raffinerie e negli impianti 

chimici, i valori dei parametri di 

riferimento per tali ambiti dovrebbero 

continuare a essere allineati ai parametri di 

riferimento delle raffinerie. 

Or. en 

 

Emendamento  110 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Patrizia Toia, Olle Ludvigsson, 

Eugen Freund, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón 

Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, 

Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) L'assegnazione a una finalità 

specifica è fondamentale affinché la fase 

4 possa finalmente innescare un circolo 

virtuoso. Gli Stati membri dovrebbero 

spendere almeno l'80% dei proventi della 

vendita all'asta per le azioni climatiche 

previste dalla presente direttiva, mentre le 

imprese che beneficiano di quote gratuite 

in eccesso dovrebbero utilizzare tale 
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risorsa esclusivamente per realizzare 

investimenti a basso tenore di carbonio 

negli impianti. 

Or. en 

 

Emendamento  111 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) Dati i progressi raggiunti 

dall'Organizzazione marittima 

internazionale sul fronte della raccolta dei 

dati sulle emissioni di CO2 e della 

riduzione delle emissioni a livello 

internazionale, sarebbe opportuno evitare 

misure regionali a livello dell'UE 

riguardanti i servizi di trasporto 

marittimo. 

Or. en 

Motivazione 

Data la natura internazionale del trasporto marittimo, un accordo globale può rappresentare 

il metodo privilegiato e più efficace per ridurre le emissioni di gas a effetto serra del 

trasporto marittimo internazionale. 

 

Emendamento  112 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Olle Ludvigsson, Jens Geier, 

Jeppe Kofod, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba 

Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-

Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 8 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (8 ter) Ritiene necessario un quadro per 

la trasparenza rafforzato e chiede nuove 

norme di rendicontazione e la revisione 

degli sforzi in materia di clima profusi da 

tutte le nazioni, poiché ciò getterà le 

fondamenta per favorire la fiducia non 

solo nelle azioni nazionali ma anche 

nell'utilizzo di mercati del carbonio ad 

elevata integrità, favorendo così le 

profonde riduzioni delle emissioni 

invocate dalla scienza. 

Or. en 

 

Emendamento  113 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il 

trasferimento tecnologico e la costituzione 

di capacità per le parti ammesse a 

beneficiarne, in particolare per quelle che 

dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare in toto alcuni impianti che 

operano in settori o sottosettori considerati 

esposti a un rischio elevato di 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

a causa dei costi connessi alle emissioni di 

gas a effetto serra trasferiti sui prezzi 

dell'energia elettrica. Gli Stati membri 

dovrebbero investire gli introiti derivanti 

dalla vendita all'asta per promuovere 

l'acquisizione di competenze nonché 

regimi di ricollocamento e protezione 

sociale per i lavoratori interessati dalla 

transizione occupazionale in un'economia 

in via di decarbonizzazione. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta potrebbero essere 

destinati anche all' adattamento agli impatti 

dei cambiamenti climatici. Il volume dei 
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destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l' adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

finanziamenti da mobilitare per il clima 

dipenderà anche dall'ambizione e dalla 

qualità dei contributi previsti stabiliti a 

livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. 

Or. en 

 

Emendamento  114 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un 

rischio elevato di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio a causa dei costi 

connessi alle emissioni di gas a effetto 

serra trasferiti sui prezzi dell'energia 

elettrica. Il protocollo e le decisioni della 

conferenza delle parti a Parigi che lo 

correderanno devono prevedere la 

mobilitazione dinamica dei finanziamenti 

per il clima, il trasferimento tecnologico e 

la costituzione di capacità per le parti 

ammesse a beneficiarne, in particolare per 

(9) Il protocollo e le decisioni della 

conferenza delle parti a Parigi che lo 

correderanno devono prevedere la 

mobilitazione dinamica dei finanziamenti 

per il clima, il trasferimento tecnologico e 

la costituzione di capacità per le parti 

ammesse a beneficiarne, in particolare per 

quelle che dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 
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quelle che dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 

Motivazione 

Gli aiuti di Stato per i costi indiretti del carbonio distorcono il mercato dell'energia e 

disincentivano il passaggio dell'industria ad alta intensità di energia elettrica all'elettricità 

con minori emissioni di carbonio. Questi settori ad elevata intensità elettrica, invece, 

dovrebbero poter ottenere un sostegno per l'innovazione attraverso i meccanismi menzionati 

nel presente documento, così da conseguire miglioramenti in termini di efficienza o di 

passare alle energie rinnovabili. 

 

Emendamento  115 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero (9) Il protocollo e le decisioni della 
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indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un 

rischio elevato di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio a causa dei costi 

connessi alle emissioni di gas a effetto 

serra trasferiti sui prezzi dell'energia 

elettrica. Il protocollo e le decisioni della 

conferenza delle parti a Parigi che lo 

correderanno devono prevedere la 

mobilitazione dinamica dei finanziamenti 

per il clima, il trasferimento tecnologico e 

la costituzione di capacità per le parti 

ammesse a beneficiarne, in particolare per 

quelle che dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

conferenza delle parti a Parigi che lo 

correderanno devono prevedere la 

mobilitazione dinamica dei finanziamenti 

per il clima, il trasferimento tecnologico e 

la costituzione di capacità per le parti 

ammesse a beneficiarne, in particolare per 

quelle che dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 
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Emendamento  116 

Esther de Lange, Antonio Tajani, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, Maria Spyraki, 

Pilar del Castillo Vera, Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

(9) Per i settori o sottosettori considerati 

esposti a un rischio elevato di 

rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio, i costi connessi alle emissioni di 

gas a effetto serra trasferiti sui prezzi 

dell'energia elettrica dovrebbero essere 

compensati, almeno in parte, sulla base di 

accordi armonizzati per garantire 

condizioni di parità. Gli Stati membri 

dovrebbero poter integrare la 

compensazione a livello dell'UE in 

conformità alla legislazione sugli aiuti di 

Stato. Il protocollo e le decisioni della 

conferenza delle parti a Parigi che lo 

correderanno devono prevedere la 

mobilitazione dinamica dei finanziamenti 

per il clima, il trasferimento tecnologico e 

la costituzione di capacità per le parti 

ammesse a beneficiarne, in particolare per 

quelle che dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 
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creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 

 

Emendamento  117 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 
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elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. 

Or. en 

 

Emendamento  118 

Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

(9) Gli Stati membri devono indennizzare, 

in conformità delle norme sugli aiuti di 

Stato e al medesimo livello 

indipendentemente dalla zona geografica, 

alcuni impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. I proventi 

della vendita all'asta dovrebbero 

compensare in via prioritaria questo 

rischio elevato di rilocalizzazione delle 

emissioni. Il protocollo e le decisioni della 

conferenza delle parti a Parigi che lo 

correderanno devono prevedere la 

mobilitazione dinamica dei finanziamenti 

per il clima, il trasferimento tecnologico e 

la costituzione di capacità per le parti 

ammesse a beneficiarne, in particolare per 

quelle che dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 
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a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. fr 

 

Emendamento  119 

Angelika Niebler 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

(9) Gli Stati membri dovrebbero avere la 

possibilità di indennizzare, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica; sarebbe 

pertanto opportuno verificare l'utilità di 

ampliare le agevolazioni. Il protocollo e le 

decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 
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risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. de 

 

Emendamento  120 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

compensare i costi indiretti per i settori o 

sottosettori (inclusi quelli a forte consumo 

di elettricità) considerati esposti a un 

rischio elevato di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio a causa dei costi 

connessi alle emissioni di gas a effetto 

serra trasferiti sui prezzi dell'energia 

elettrica. Il protocollo e le decisioni della 

conferenza delle parti a Parigi che lo 

correderanno devono prevedere la 

mobilitazione dinamica dei finanziamenti 

per il clima, il trasferimento tecnologico e 
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tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

la costituzione di capacità per le parti 

ammesse a beneficiarne, in particolare per 

quelle che dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 

 

Emendamento  121 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Patrizia Toia, Kathleen Van 

Brempt, Olle Ludvigsson, Jeppe Kofod, Flavio Zanonato, José Blanco López, Soledad 

Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Inmaculada Rodríguez-

Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

(9) Gli Stati membri indennizzeranno, 

attraverso un sistema centralizzato a 

livello europeo, alcuni impianti che 

operano in settori o sottosettori considerati 

esposti a un rischio elevato di 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
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di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

a causa dei costi connessi alle emissioni di 

gas a effetto serra trasferiti sui prezzi 

dell'energia elettrica. Un sistema 

centralizzato, pertanto, eviterà distorsioni 

della concorrenza tra gli Stati membri. Il 

protocollo e le decisioni della conferenza 

delle parti a Parigi che lo correderanno 

devono prevedere la mobilitazione 

dinamica dei finanziamenti per il clima, il 

trasferimento tecnologico e la costituzione 

di capacità per le parti ammesse a 

beneficiarne, in particolare per quelle che 

dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 
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Emendamento  122 

Françoise Grossetête, Antonio Tajani, Anne Sander 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 
impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

(9) Gli Stati membri compensano la 

totalità dei costi indiretti per gli impianti 

che operano in settori o sottosettori 

considerati esposti a un rischio elevato di 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

a causa dei costi connessi alle emissioni di 

gas a effetto serra trasferiti sui prezzi 

dell'energia elettrica. Tale obiettivo deve 

essere conseguito attraverso un approccio 

armonizzato a livello dell'Unione. Il 

protocollo e le decisioni della conferenza 

delle parti a Parigi che lo correderanno 

devono prevedere la mobilitazione 

dinamica dei finanziamenti per il clima, il 

trasferimento tecnologico e la costituzione 

di capacità per le parti ammesse a 

beneficiarne, in particolare per quelle che 

dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 
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un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 

Motivazione 

La compensazione dei costi indiretti resta facoltativa attraverso gli aiuti di Stato a 

discrezione degli Stati membri. Ciò comporta una disparità di trattamento senza alcun base 

ragionevole. Pertanto, le misure devono essere obbligatorie e armonizzate a livello dell'UE. 

 

Emendamento  123 

Antonio Tajani, Massimiliano Salini, Elisabetta Gardini 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 
impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

(9) Gli Stati membri indennizzano in toto 

alcuni impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Tale obiettivo 

deve essere conseguito attraverso un 

approccio armonizzato a livello 

dell'Unione. Il protocollo e le decisioni 

della conferenza delle parti a Parigi che lo 

correderanno devono prevedere la 

mobilitazione dinamica dei finanziamenti 

per il clima, il trasferimento tecnologico e 

la costituzione di capacità per le parti 

ammesse a beneficiarne, in particolare per 

quelle che dispongono di minori capacità. I 

finanziamenti pubblici per il clima 

continueranno ad avere un ruolo 

importante nella mobilitazione delle risorse 

dopo il 2020. Pertanto, gli introiti derivanti 

dalle vendite all'asta dovrebbero essere 

destinati anche al finanziamento di attività 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 
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a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 

 

Emendamento  124 

Krišjānis Kariņš 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

(9) Gli Stati membri potrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 
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terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 

 

Emendamento  125 

Dan Nica 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 
impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

compensare in toto i costi indiretti per gli 
impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 
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risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 

 

Emendamento  126 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

sostenere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 
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particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 

 

Emendamento  127 

Jens Geier, Constanze Krehl, Bernd Lange 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero 

indennizzare parzialmente, in conformità 

delle norme sugli aiuti di Stato, alcuni 

impianti che operano in settori o 

sottosettori considerati esposti a un rischio 

elevato di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa dei costi connessi alle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica. Il protocollo e 

le decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

(9) Nelle more di un sistema globale di 

scambio di quote di emissione, gli Stati 

membri dovrebbero indennizzare 

parzialmente, in conformità delle norme 

sugli aiuti di Stato, alcuni impianti che 

operano in settori o sottosettori considerati 

esposti a un rischio elevato di 

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

a causa dei costi connessi alle emissioni di 

gas a effetto serra trasferiti sui prezzi 

dell'energia elettrica protocollo e le 
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prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri dovrebbero 

inoltre investire gli introiti derivanti dalla 

vendita all'asta per promuovere la 

creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

decisioni della conferenza delle parti a 

Parigi che lo correderanno devono 

prevedere la mobilitazione dinamica dei 

finanziamenti per il clima, il trasferimento 

tecnologico e la costituzione di capacità 

per le parti ammesse a beneficiarne, in 

particolare per quelle che dispongono di 

minori capacità. I finanziamenti pubblici 

per il clima continueranno ad avere un 

ruolo importante nella mobilitazione delle 

risorse dopo il 2020. Pertanto, gli introiti 

derivanti dalle vendite all'asta dovrebbero 

essere destinati anche al finanziamento di 

attività a favore del clima svolte in paesi 

terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici. Il 

volume dei finanziamenti da mobilitare per 

il clima dipenderà anche dall'ambizione e 

dalla qualità dei contributi previsti stabiliti 

a livello nazionale (Intended Nationally 

Determined Contributions - INDC) 

proposti, dai successivi piani 

d'investimento e dai processi di 

elaborazione dei piani di adattamento 

nazionali. Gli Stati membri, in stretto 

coordinamento con le parti sociali, 
dovrebbero inoltre investire gli introiti 

derivanti dalla vendita all'asta per 

promuovere la creazione di competenze e il 

ricollocamento dei lavoratori interessati 

dalla transizione occupazionale in 

un'economia in via di decarbonizzazione. 

Or. en 
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Emendamento  128 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Patrizia Toia, Miroslav Poche, Olle Ludvigsson, Eugen Freund, Jens 

Geier, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, 

Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Sebbene l'aumento del prezzo del 

CO2 inneschi uno spostamento degli 

investimenti a favore di fonti e processi 

più puliti, esso comporta anche effetti 

potenzialmente negativi sull'occupazione 

e sul potere d'acquisto dei cittadini 

europei. L'UE dovrebbe monitorare gli 

effetti sociali del prezzo del CO2 al fine di 

evitare ulteriori disuguaglianze e 

incentivare la creazione di posti di lavoro. 

Or. en 

 

Emendamento  129 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 stoccate in via permanente o 

evitate. Inoltre, per integrare le risorse già 

utilizzate per accelerare la fase di 

dimostrazione degli impianti commerciali 

CCS e di tecnologie innovative per le 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 evitate in via permanente. Inoltre, 

per integrare le risorse già utilizzate per 

accelerare la fase di dimostrazione di 

tecnologie innovative per le energie 

rinnovabili, le quote ETS UE dovrebbero 

essere utilizzate per garantire premi per 
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energie rinnovabili, le quote ETS UE 

dovrebbero essere utilizzate per garantire 

premi per l'installazione di impianti CCS, 

nuove tecnologie per le energie rinnovabili 

e l'innovazione industriale in tecnologie a 

basse emissioni di carbonio nonché 

processi dell'Unione relativi al CO2 

stoccato o evitato in misura sufficiente, a 

condizione che sia stato concluso un 

accordo sulla condivisione delle 

conoscenze. Questo sostegno dovrebbe 

essere in ampia parte subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano 

raggiunte tenendo conto della tecnologia 

impiegata. La percentuale massima del 

sostegno ai costi del progetto può variare a 

seconda della categoria di progetto. 

l'installazione di nuove tecnologie per le 

energie rinnovabili e l'innovazione 

industriale in tecnologie a basse emissioni 

di carbonio nonché processi dell'Unione 

relativi al CO2 evitato in misura 

sufficiente, a condizione che sia stato 

concluso un accordo sulla condivisione 

delle conoscenze. Questo sostegno 

dovrebbe essere subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra. La percentuale massima 

del sostegno ai costi del progetto può 

variare a seconda della categoria di 

progetto. 

Or. en 

 

Emendamento  130 

Miapetra Kumpula-Natri 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 stoccate in via permanente o 

evitate. Inoltre, per integrare le risorse già 

utilizzate per accelerare la fase di 

dimostrazione degli impianti commerciali 

CCS e di tecnologie innovative per le 

energie rinnovabili, le quote ETS UE 

dovrebbero essere utilizzate per garantire 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alla cattura 

e al consumo CO2, alle nuove tecnologie 

per le energie rinnovabili e di sostituzione 

e alle innovazioni pionieristiche nelle 

tecnologie a basse emissioni di carbonio, 

nei materiali di origine biologica e nei 

prodotti sostitutivi dei materiali e dei 

processi ad alta intensità di carbonio è 

dato dal segnale del prezzo del carbonio e 

dal fatto che non sarà necessario restituire 

quote per le emissioni di CO2 stoccate in 

via permanente o evitate. Inoltre, per 

integrare le risorse già utilizzate per 

accelerare la fase di dimostrazione degli 
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premi per l'installazione di impianti CCS, 

nuove tecnologie per le energie rinnovabili 

e l'innovazione industriale in tecnologie a 

basse emissioni di carbonio nonché 

processi dell'Unione relativi al CO2 

stoccato o evitato in misura sufficiente, a 

condizione che sia stato concluso un 

accordo sulla condivisione delle 

conoscenze. Questo sostegno dovrebbe 

essere in ampia parte subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

impianti commerciali CCS e CCU e di 

tecnologie innovative per le energie 

rinnovabili, le quote ETS UE dovrebbero 

essere utilizzate per garantire premi per 

l'installazione di impianti CCS e CCU, 

nuove tecnologie per le energie rinnovabili 

e l'innovazione industriale in tecnologie a 

basse emissioni di carbonio nonché 

processi dell'Unione relativi al CO2 

stoccato o evitato in misura sufficiente, a 

condizione che sia stato concluso un 

accordo sulla condivisione delle 

conoscenze. Questo sostegno dovrebbe 

essere in ampia parte subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

Or. en 

 

Emendamento  131 

Esther de Lange, Krišjānis Kariņš, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, Maria 

Spyraki, Françoise Grossetête, Herbert Reul 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 stoccate in via permanente o 

evitate. Inoltre, per integrare le risorse già 

utilizzate per accelerare la fase di 

dimostrazione degli impianti commerciali 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di carbonio (CCS) e alla 

cattura e al consumo di carbonio (CCU), 

alle nuove tecnologie per le energie 

rinnovabili e alle innovazioni pionieristiche 

nelle tecnologie e nei processi industriali a 

basse emissioni di carbonio è dato dal 

segnale del prezzo del carbonio e dal fatto 

che non sarà necessario restituire quote per 

le emissioni di CO2 stoccate in via 

permanente o evitate. Inoltre, per integrare 

le risorse già utilizzate per accelerare la 
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CCS e di tecnologie innovative per le 

energie rinnovabili, le quote ETS UE 

dovrebbero essere utilizzate per garantire 

premi per l'installazione di impianti CCS, 

nuove tecnologie per le energie rinnovabili 

e l'innovazione industriale in tecnologie a 

basse emissioni di carbonio nonché 

processi dell'Unione relativi al CO2 

stoccato o evitato in misura sufficiente, a 

condizione che sia stato concluso un 

accordo sulla condivisione delle 

conoscenze. Questo sostegno dovrebbe 

essere in ampia parte subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

fase di dimostrazione degli impianti 

commerciali CCS e CCU e di tecnologie 

innovative per le energie rinnovabili, le 

quote ETS UE dovrebbero essere utilizzate 

per garantire premi per l'installazione di 

impianti CCS e CCU, nuove tecnologie per 

le energie rinnovabili e l'innovazione 

industriale in tecnologie a basse emissioni 

di carbonio nonché processi dell'Unione 

relativi al CO2 stoccato o evitato in misura 

sufficiente, a condizione che sia stato 

concluso un accordo sulla condivisione 

delle conoscenze. Questo sostegno 

dovrebbe essere in ampia parte subordinato 

alla prevenzione accertata delle emissioni 

di gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

Or. en 

 

Emendamento  132 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Miroslav Poche, Olle Ludvigsson, Jens Geier, Flavio Zanonato, 

Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos 

Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 stoccate in via permanente o 

evitate. Inoltre, per integrare le risorse già 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alla cattura 

e al consumo di CO2 (CCU), alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 stoccate in via permanente o 
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utilizzate per accelerare la fase di 

dimostrazione degli impianti commerciali 

CCS e di tecnologie innovative per le 

energie rinnovabili, le quote ETS UE 

dovrebbero essere utilizzate per garantire 

premi per l'installazione di impianti CCS, 

nuove tecnologie per le energie rinnovabili 

e l'innovazione industriale in tecnologie a 

basse emissioni di carbonio nonché 

processi dell'Unione relativi al CO2 

stoccato o evitato in misura sufficiente, a 

condizione che sia stato concluso un 

accordo sulla condivisione delle 

conoscenze. Questo sostegno dovrebbe 

essere in ampia parte subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

evitate. Inoltre, per integrare le risorse già 

utilizzate per accelerare la fase di 

dimostrazione degli impianti commerciali 

CCS e CCU di tecnologie innovative per le 

energie rinnovabili, le quote ETS UE 

dovrebbero essere utilizzate per garantire 

premi per l'installazione di impianti CCS e 

CCU, nuove tecnologie per le energie 

rinnovabili e l'innovazione industriale in 

tecnologie a basse emissioni di carbonio 

nonché processi dell'Unione relativi al CO2 

stoccato o evitato in misura sufficiente, a 

condizione che sia stato concluso un 

accordo sulla condivisione delle 

conoscenze. Questo sostegno dovrebbe 

essere in ampia parte subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

Or. en 

 

Emendamento  133 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 stoccate in via permanente o 

evitate. Inoltre, per integrare le risorse già 

utilizzate per accelerare la fase di 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di carbonio (CCS) o alla 

cattura e al consumo di carbonio (CCS), 

alle nuove tecnologie per le energie 

rinnovabili e alle innovazioni pionieristiche 

nelle tecnologie e nei processi industriali a 

basse emissioni di carbonio è dato dal 

segnale del prezzo del carbonio e dal fatto 

che non sarà necessario restituire quote per 

le emissioni di CO2 stoccate in via 

permanente, riutilizzate nei processi 
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dimostrazione degli impianti commerciali 

CCS e di tecnologie innovative per le 

energie rinnovabili, le quote ETS UE 

dovrebbero essere utilizzate per garantire 

premi per l'installazione di impianti CCS, 

nuove tecnologie per le energie rinnovabili 

e l'innovazione industriale in tecnologie a 

basse emissioni di carbonio nonché 

processi dell'Unione relativi al CO2 

stoccato o evitato in misura sufficiente, a 

condizione che sia stato concluso un 

accordo sulla condivisione delle 

conoscenze. Questo sostegno dovrebbe 

essere in ampia parte subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

industriali o evitate. Inoltre, per integrare 

le risorse già utilizzate per accelerare la 

fase di dimostrazione degli impianti 

commerciali CCS e CCU e di tecnologie 

innovative per le energie rinnovabili, le 

quote ETS UE dovrebbero essere utilizzate 

per garantire premi per l'installazione di 

impianti CCS e CCU, nuove tecnologie per 

le energie rinnovabili e l'innovazione 

industriale in tecnologie a basse emissioni 

di carbonio nonché processi dell'Unione 

relativi al CO2 stoccato, consumato o 

evitato in misura sufficiente, a condizione 

che sia stato concluso un accordo sulla 

condivisione delle conoscenze. Questo 

sostegno dovrebbe essere subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra o qualora le tappe 

principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

Or. en 

 

Emendamento  134 

Neoklis Sylikiotis 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 stoccate in via permanente o 

evitate. Inoltre, per integrare le risorse già 

utilizzate per accelerare la fase di 

dimostrazione degli impianti commerciali 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali sostenibili è dato 

dal segnale del prezzo del carbonio e dal 

fatto che non sarà necessario restituire 

quote per le emissioni di CO2 stoccate in 

via permanente o evitate. Inoltre, per 

integrare le risorse già utilizzate per 

accelerare la fase di dimostrazione di 

tecnologie innovative per le energie 

rinnovabili, le quote ETS UE dovrebbero 
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CCS e di tecnologie innovative per le 

energie rinnovabili, le quote ETS UE 

dovrebbero essere utilizzate per garantire 

premi per l'installazione di impianti CCS, 

nuove tecnologie per le energie rinnovabili 

e l'innovazione industriale in tecnologie a 

basse emissioni di carbonio nonché 

processi dell'Unione relativi al CO2 

stoccato o evitato in misura sufficiente, a 

condizione che sia stato concluso un 

accordo sulla condivisione delle 

conoscenze. Questo sostegno dovrebbe 

essere in ampia parte subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

essere utilizzate per garantire premi per 

l'installazione di nuove tecnologie per le 

energie rinnovabili e l'innovazione 

industriale in tecnologie sostenibili a basse 

emissioni di carbonio nonché processi 

dell'Unione relativi al CO2 stoccato o 

evitato in misura sufficiente, a condizione 

che sia stato concluso un accordo sulla 

condivisione delle conoscenze. Questo 

sostegno dovrebbe essere in ampia parte 

subordinato alla prevenzione accertata 

delle emissioni di gas a effetto serra, ma in 

misura minore può essere accordato anche 

qualora le tappe principali prestabilite 

siano raggiunte tenendo conto della 

tecnologia impiegata. La percentuale 

massima del sostegno ai costi del progetto 

può variare a seconda della categoria di 

progetto. 

Or. en 

 

Emendamento  135 

Jude Kirton-Darling, Theresa Griffin 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 stoccate in via permanente o 

evitate. Inoltre, per integrare le risorse già 

utilizzate per accelerare la fase di 

dimostrazione degli impianti commerciali 

CCS e di tecnologie innovative per le 

energie rinnovabili, le quote ETS UE 

(10) Il principale incentivo a lungo termine 

che la presente direttiva offre alla cattura e 

allo stoccaggio di CO2 (CCS), alle nuove 

tecnologie per le energie rinnovabili e alle 

innovazioni pionieristiche nelle tecnologie 

e nei processi industriali a basse emissioni 

di carbonio è dato dal segnale del prezzo 

del carbonio e dal fatto che non sarà 

necessario restituire quote per le emissioni 

di CO2 stoccate in via permanente o 

evitate. Inoltre, per integrare le risorse già 

utilizzate per accelerare la fase di 

dimostrazione degli impianti commerciali 

CCS e di tecnologie innovative per le 

energie rinnovabili, le quote ETS UE 
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dovrebbero essere utilizzate per garantire 

premi per l'installazione di impianti CCS, 

nuove tecnologie per le energie rinnovabili 

e l'innovazione industriale in tecnologie a 

basse emissioni di carbonio nonché 

processi dell'Unione relativi al CO2 

stoccato o evitato in misura sufficiente, a 

condizione che sia stato concluso un 

accordo sulla condivisione delle 

conoscenze. Questo sostegno dovrebbe 

essere in ampia parte subordinato alla 

prevenzione accertata delle emissioni di 

gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

dovrebbero essere utilizzate per garantire 

premi per l'installazione di impianti CCS 

(sia per i progetti che riguardano parte 

della filiera che per i progetti concernenti 

l'intera filiera) , nuove tecnologie per le 

energie rinnovabili e l'innovazione 

industriale in tecnologie a basse emissioni 

di carbonio nonché processi dell'Unione 

relativi al CO2 stoccato o evitato in misura 

sufficiente, a condizione che sia stato 

concluso un accordo sulla condivisione 

delle conoscenze. Questo sostegno 

dovrebbe essere in ampia parte subordinato 

alla prevenzione accertata delle emissioni 

di gas a effetto serra, ma in misura minore 

può essere accordato anche qualora le 

tappe principali prestabilite siano raggiunte 

tenendo conto della tecnologia impiegata. 

La percentuale massima del sostegno ai 

costi del progetto può variare a seconda 

della categoria di progetto. 

Or. en 

Motivazione 

Nonostante avesse un ruolo comparabile in molte altre regioni all'inizio della fase 3 dell'ETS, 

lo sviluppo della tecnologia CCS si è fermato nell'UE. Prevedendo una maggiore flessibilità 

nel finanziamento dei progetti CCS a livello dell'UE, anche finanziando una parte specifica di 

un progetto CCS/CCU, si potrebbe accelerare lo sviluppo commerciale dei progetti 

CCS/CCU in Europa. 

 

Emendamento  136 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Patrizia Toia, Jens 

Geier, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È opportuno istituire un Fondo per la 

modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 

(11) È opportuno istituire un Fondo per la 

modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 
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comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale per 

la produzione di energia elettrica 

ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per una promozione 

trasparente di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico, 

evitando nel contempo distorsioni nel 

mercato interno dell'energia. Le norme che 

disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

La funzione della struttura di governance 

dovrebbe essere commisurata allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. Tale 

struttura di governance dovrebbe essere 

composta da un Consiglio per gli 

investimenti e da un Comitato di gestione. 

È inoltre opportuno che sia tenuto 

debitamente conto delle competenze della 

BEI nel processo decisionale, salvo nei 

casi in cui si fornisca un sostegno a 

progetti di piccole dimensioni mediante 

prestiti erogati da banche di promozione 

nazionali o tramite sovvenzioni da un 

programma nazionale che condividono gli 

obiettivi del Fondo per la 

modernizzazione. Gli investimenti 

finanziati a titolo del Fondo dovrebbero 

essere proposti dagli Stati membri. Al fine 

di garantire che le esigenze di investimento 

in Stati membri a basso reddito siano 

affrontate in modo adeguato, la ripartizione 

dei fondi terrà conto egual modo delle 

emissioni verificate e dei criteri legati al 

PIL. L'assistenza finanziaria del Fondo di 

modernizzazione potrebbe essere fornita in 

diverse forme. 

comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale per 

la produzione di energia elettrica 

ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per una promozione 

trasparente di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico, in 

linea con gli obiettivi dell'UE in materia 

di clima ed energia per il 2030 e 2050, 

evitando nel contempo distorsioni nel 

mercato interno dell'energia. Le norme che 

disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

Le norme e i criteri di ammissibilità del 

Fondo dovrebbero essere stabiliti nella 

presente direttiva mentre la governance e 

l'indirizzo dovrebbero essere a discrezione 

degli Stati membri beneficiari, assistiti da 

un consiglio consultivo la cui 

composizione dovrebbe coniugare 

contributi locali, competenze finanziarie, 

dialogo con le parti sociali e punto di vista 

della società civile. Al fine di garantire che 

le esigenze di investimento in Stati membri 

a basso reddito siano affrontate in modo 

adeguato, la ripartizione dei fondi terrà 

conto egual modo delle emissioni verificate 

e dei criteri legati al PIL. L'assistenza 

finanziaria del Fondo di modernizzazione 

potrebbe essere fornita in diverse forme. 



 

AM\1098304IT.doc 93/196 PE585.428v01-00 

 IT 

Or. en 

 

Emendamento  137 

Evžen Tošenovský 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È opportuno istituire un Fondo per 

la modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 

comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale per 

la produzione di energia elettrica 

ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per una promozione 

trasparente di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico, 

evitando nel contempo distorsioni nel 

mercato interno dell'energia. Le norme che 

disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

La funzione della struttura di governance 

dovrebbe essere commisurata allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. Tale 

struttura di governance dovrebbe essere 

composta da un Consiglio per gli 

investimenti e da un Comitato di gestione. 

È inoltre opportuno che sia tenuto 

debitamente conto delle competenze della 

BEI nel processo decisionale, salvo nei 

casi in cui si fornisca un sostegno a 

(11) È opportuno istituire un Fondo per 

la modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 

comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale per 

la produzione di energia elettrica 

ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per una promozione 

trasparente di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico, 

evitando nel contempo distorsioni nel 

mercato interno dell'energia. Le norme che 

disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, in linea con le necessità degli 

Stati membri beneficiari. La funzione 

della struttura di governance dovrebbe 

essere commisurata allo scopo di garantire 

un uso corretto dei fondi. Ogni Stato 

membro beneficiario è responsabile della 

gestione della propria quota assegnata ed 

è assistito da un consiglio consultivo 

composto dai rappresentanti degli Stati 

membri beneficiari e della BEI. Gli 

investimenti finanziati a titolo del Fondo 

dovrebbero essere proposti dagli Stati 
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progetti di piccole dimensioni mediante 

prestiti erogati da banche di promozione 

nazionali o tramite sovvenzioni da un 

programma nazionale che condividono gli 

obiettivi del Fondo per la 

modernizzazione. Gli investimenti 

finanziati a titolo del Fondo dovrebbero 

essere proposti dagli Stati membri. Al fine 

di garantire che le esigenze di investimento 

in Stati membri a basso reddito siano 

affrontate in modo adeguato, la ripartizione 

dei fondi terrà conto egual modo delle 

emissioni verificate e dei criteri legati al 

PIL. L'assistenza finanziaria del Fondo di 

modernizzazione potrebbe essere fornita in 

diverse forme. 

membri beneficiari. Al fine di garantire 

che le esigenze di investimento in Stati 

membri a basso reddito siano affrontate in 

modo adeguato, la ripartizione dei fondi 

terrà conto egual modo delle emissioni 

verificate e dei criteri legati al PIL. 

L'assistenza finanziaria del Fondo di 

modernizzazione potrebbe essere fornita in 

diverse forme. 

Or. en 

 

Emendamento  138 

Krišjānis Kariņš 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È opportuno istituire un Fondo per 

la modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 

comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale per 

la produzione di energia elettrica 

ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per una promozione 

trasparente di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico, 

evitando nel contempo distorsioni nel 

(11) È opportuno istituire un Fondo per 

la modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 

comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale per 

la produzione di energia elettrica 

ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per una promozione 

trasparente di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico, 

evitando nel contempo distorsioni nel 
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mercato interno dell'energia. Le norme che 

disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

La funzione della struttura di governance 

dovrebbe essere commisurata allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. Tale 

struttura di governance dovrebbe essere 

composta da un Consiglio per gli 

investimenti e da un Comitato di gestione. 

È inoltre opportuno che sia tenuto 

debitamente conto delle competenze della 

BEI nel processo decisionale, salvo nei 

casi in cui si fornisca un sostegno a 

progetti di piccole dimensioni mediante 

prestiti erogati da banche di promozione 

nazionali o tramite sovvenzioni da un 

programma nazionale che condividono gli 

obiettivi del Fondo per la 

modernizzazione. Gli investimenti 

finanziati a titolo del Fondo dovrebbero 

essere proposti dagli Stati membri. Al fine 

di garantire che le esigenze di investimento 

in Stati membri a basso reddito siano 

affrontate in modo adeguato, la ripartizione 

dei fondi terrà conto egual modo delle 

emissioni verificate e dei criteri legati al 

PIL. L'assistenza finanziaria del Fondo di 

modernizzazione potrebbe essere fornita in 

diverse forme. 

mercato interno dell'energia. Le norme che 

disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

La funzione della struttura di governance 

dovrebbe essere commisurata allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. Detto 

Fondo dovrebbe essere gestito 

principalmente dagli Stati membri 

beneficiari, assistiti dalla BEI in qualità 

di organo consultivo. La BEI dovrebbe 

fornire un'assistenza adeguata, anche 

monetizzando le quote e svolgendo la 

funzione di fiduciario del Fondo. Gli 

investimenti finanziati a titolo del Fondo 

dovrebbero essere proposti dagli Stati 

membri beneficiari. Al fine di garantire 

che le esigenze di investimento in Stati 

membri a basso reddito siano affrontate in 

modo adeguato, la ripartizione dei fondi 

terrà conto egual modo delle emissioni 

verificate e dei criteri legati al PIL. 

L'assistenza finanziaria del Fondo di 

modernizzazione potrebbe essere fornita in 

diverse forme. 

Or. en 

 

Emendamento  139 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È opportuno istituire un Fondo per la 

modernizzazione con il 2% delle quote 

(11) La deroga temporanea al principio 

della messa all'asta integrale per la 
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complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

conformemente alle norme e modalità 

delle aste che si svolgono sulla 

piattaforma comune di cui al regolamento 

(UE) n. 1031/2010. Gli Stati membri che 

nel 2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale per 

la produzione di energia elettrica 

ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per una promozione 

trasparente di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico, 

evitando nel contempo distorsioni nel 

mercato interno dell'energia. Le norme 

che disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

La funzione della struttura di governance 

dovrebbe essere commisurata allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. Tale 

struttura di governance dovrebbe essere 

composta da un Consiglio per gli 

investimenti e da un Comitato di gestione. 

È inoltre opportuno che sia tenuto 

debitamente conto delle competenze della 

BEI nel processo decisionale, salvo nei casi 

in cui si fornisca un sostegno a progetti di 

piccole dimensioni mediante prestiti 

erogati da banche di promozione nazionali 

o tramite sovvenzioni da un programma 

nazionale che condividono gli obiettivi del 

Fondo per la modernizzazione. Gli 

investimenti finanziati a titolo del Fondo 

dovrebbero essere proposti dagli Stati 

membri. Al fine di garantire che le 

esigenze di investimento in Stati membri a 

basso reddito siano affrontate in modo 

adeguato, la ripartizione dei fondi terrà 

conto egual modo delle emissioni verificate 

e dei criteri legati al PIL. L'assistenza 

finanziaria del Fondo di modernizzazione 

produzione di energia elettrica ricorrendo 

all'opzione dell'assegnazione gratuita di 

quote per una promozione degli 

investimenti di modernizzazione del 

settore energetico dovrebbe durare fino 

alla fine del 2020, come previsto. Tuttavia, 

sarebbe opportuno istituire un Fondo per la 

modernizzazione con il 4% delle quote 

complessive dell'ETS UE, deducendo la 

metà delle quote dalla percentuale da 

mettere all'asta e l'altra metà dalla 

percentuale di assegnazioni gratuite, così 

da sostenere i progetti di modernizzazione 

del settore energetico negli Stati membri 

che nel 2013 presentavano un PIL pro 

capite ai tassi di cambio di mercato 

inferiore al 60% della media dell'Unione. 

Le norme che disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

La funzione della struttura di governance 

dovrebbe essere commisurata allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. Tale 

struttura di governance dovrebbe essere 

composta da un Consiglio per gli 

investimenti, che dovrebbe includere i 

rappresentanti di tutti gli Stati membri, 

della Commissione e della BEI, e da un 

Comitato di gestione. È inoltre opportuno 

che sia tenuto debitamente conto delle 

competenze della BEI nel processo 

decisionale, salvo nei casi in cui si fornisca 

un sostegno a progetti di piccole 

dimensioni mediante prestiti erogati da 

banche di promozione nazionali o tramite 

sovvenzioni da un programma nazionale 

che condividono gli obiettivi del Fondo per 

la modernizzazione. Gli investimenti 

finanziati a titolo del Fondo dovrebbero 

essere proposti dagli Stati membri. Al fine 

di garantire che le esigenze di investimento 

in Stati membri a basso reddito siano 

affrontate in modo adeguato, la ripartizione 

dei fondi terrà conto egual modo delle 

emissioni verificate e dei criteri legati al 

PIL. L'assistenza finanziaria del Fondo di 
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potrebbe essere fornita in diverse forme. modernizzazione potrebbe essere fornita in 

diverse forme. 

Or. en 

Motivazione 

Al fine di semplificare i meccanismi concepiti per sostenere la modernizzazione dei sistemi di 

energia elettrica degli Stati membri a basso reddito, si propone di accorpare il sostegno a 

titolo dell'articolo 10 quater e il nuovo Fondo di modernizzazione, essendo i rispettivi 

obiettivi sostanzialmente identici. L'applicazione dell'articolo 10 quater dovrebbe concludersi 

gradualmente entro il 2020, mentre le dimensioni del Fondo di modernizzazione dovrebbero 

essere incrementate di conseguenza - passando dal 2% al 4% di tutte le quote. 

L'accorpamento renderebbe il sistema meno complesso, più trasparente e meglio coordinato. 

I rappresentanti di tutti gli Stati membri dovrebbero essere presenti nel Consiglio per gli 

investimenti, così da rappresentare meglio gli obiettivi climatici dell'UE nel suo insieme, 

prevenire distorsioni del mercato interno dell'energia e attrarre più investimenti a favore dei 

settori energetici nazionali.  

 

Emendamento  140 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È opportuno istituire un Fondo per la 

modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 

comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale per 

la produzione di energia elettrica 
ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per una promozione 

trasparente di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico, 

(11) È opportuno istituire un Fondo per la 

modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 

comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale 

ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per stimolare 

l'introduzione delle rinnovabili evitando 

nel contempo eventuali finanziamenti per 

le centrali elettriche che utilizzano 
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evitando nel contempo distorsioni nel 

mercato interno dell'energia. Le norme 

che disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

La funzione della struttura di governance 

dovrebbe essere commisurata allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. Tale 

struttura di governance dovrebbe essere 

composta da un Consiglio per gli 

investimenti e da un Comitato di gestione. 

È inoltre opportuno che sia tenuto 

debitamente conto delle competenze della 

BEI nel processo decisionale, salvo nei casi 

in cui si fornisca un sostegno a progetti di 

piccole dimensioni mediante prestiti 

erogati da banche di promozione nazionali 

o tramite sovvenzioni da un programma 

nazionale che condividono gli obiettivi del 

Fondo per la modernizzazione. Gli 

investimenti finanziati a titolo del Fondo 

dovrebbero essere proposti dagli Stati 

membri. Al fine di garantire che le 

esigenze di investimento in Stati membri a 

basso reddito siano affrontate in modo 

adeguato, la ripartizione dei fondi terrà 

conto egual modo delle emissioni verificate 

e dei criteri legati al PIL. L'assistenza 

finanziaria del Fondo di modernizzazione 

potrebbe essere fornita in diverse forme. 

combustibili fossili. Le norme che 

disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

La funzione della struttura di governance 

dovrebbe essere commisurata allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. Tale 

struttura di governance dovrebbe essere 

composta da un Consiglio per gli 

investimenti e da un Comitato di gestione. 

È inoltre opportuno che sia tenuto 

debitamente conto delle competenze della 

BEI nel processo decisionale, salvo nei casi 

in cui si fornisca un sostegno a progetti di 

piccole dimensioni mediante prestiti 

erogati da banche di promozione nazionali 

o tramite sovvenzioni da un programma 

nazionale che condividono gli obiettivi del 

Fondo per la modernizzazione. Gli 

investimenti finanziati a titolo del Fondo 

dovrebbero essere proposti dagli Stati 

membri. Al fine di garantire che le 

esigenze di investimento in Stati membri a 

basso reddito siano affrontate in modo 

adeguato, la ripartizione dei fondi terrà 

conto egual modo delle emissioni verificate 

e dei criteri legati al PIL. L'assistenza 

finanziaria del Fondo di modernizzazione 

potrebbe essere fornita in diverse forme. 

Or. en 

 

Emendamento  141 

Esther de Lange, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, Maria Spyraki 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) È opportuno istituire un Fondo per la 

modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 

(11) È opportuno istituire un Fondo per la 

modernizzazione con il 2% delle quote 

complessive dell'ETS UE, messe all'asta 
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conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 

comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 presentavano un PIL pro capite ai 

tassi di cambio di mercato inferiore al 60% 

della media dell'Unione dovrebbero essere 

ammissibili al finanziamento dell'ambito 

del Fondo per la modernizzazione e 

beneficiare fino al 2030 di una deroga al 

principio della messa all'asta integrale per 

la produzione di energia elettrica 

ricorrendo all'opzione dell'assegnazione 

gratuita di quote per una promozione 

trasparente di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico, 

evitando nel contempo distorsioni nel 

mercato interno dell'energia. Le norme che 

disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

La funzione della struttura di governance 

dovrebbe essere commisurata allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. Tale 

struttura di governance dovrebbe essere 

composta da un Consiglio per gli 

investimenti e da un Comitato di gestione. 

È inoltre opportuno che sia tenuto 

debitamente conto delle competenze della 

BEI nel processo decisionale, salvo nei casi 

in cui si fornisca un sostegno a progetti di 

piccole dimensioni mediante prestiti 

erogati da banche di promozione nazionali 

o tramite sovvenzioni da un programma 

nazionale che condividono gli obiettivi del 

Fondo per la modernizzazione. Gli 

investimenti finanziati a titolo del Fondo 

dovrebbero essere proposti dagli Stati 

membri. Al fine di garantire che le 

esigenze di investimento in Stati membri a 

basso reddito siano affrontate in modo 

adeguato, la ripartizione dei fondi terrà 

conto egual modo delle emissioni verificate 

e dei criteri legati al PIL. L'assistenza 

finanziaria del Fondo di modernizzazione 

conformemente alle norme e modalità delle 

aste che si svolgono sulla piattaforma 

comune di cui al regolamento (UE) 

n. 1031/2010. Gli Stati membri che nel 

2013 o nel 2014 presentavano un PIL pro 

capite ai tassi di cambio di mercato 

inferiore al 60% della media dell'Unione 

dovrebbero essere ammissibili al 

finanziamento dell'ambito del Fondo per la 

modernizzazione e beneficiare fino al 2030 

di una deroga al principio della messa 

all'asta integrale per la produzione di 

energia elettrica ricorrendo all'opzione 

dell'assegnazione gratuita di quote per una 

promozione trasparente di investimenti 

effettivi di modernizzazione del settore 

energetico, evitando nel contempo 

distorsioni nel mercato interno dell'energia. 

Le norme che disciplinano il Fondo per la 

modernizzazione dovrebbero offrire un 

quadro coerente, completo e trasparente 

per garantire la più efficace attuazione 

possibile, tenendo conto della necessità di 

un accesso agevole per tutti i partecipanti. 

Tali norme dovrebbero essere trasparenti, 

equilibrate e commisurate allo scopo di 

garantire un uso corretto dei fondi. La 

struttura di governance dovrebbe essere 

composta da un Consiglio per gli 

investimenti e da un Comitato di gestione. 

È inoltre opportuno che sia tenuto 

debitamente conto delle competenze della 

BEI nel processo decisionale, salvo nei casi 

in cui si fornisca un sostegno a progetti di 

piccole dimensioni mediante prestiti 

erogati da banche di promozione nazionali 

o tramite sovvenzioni da un programma 

nazionale che condividono gli obiettivi del 

Fondo per la modernizzazione. Gli 

investimenti finanziati a titolo del Fondo 

dovrebbero essere proposti dagli Stati 

membri. Al fine di garantire che le 

esigenze di investimento in Stati membri a 

basso reddito siano affrontate in modo 

adeguato, la ripartizione dei fondi terrà 

conto egual modo delle emissioni verificate 

e dei criteri legati al PIL. L'assistenza 

finanziaria del Fondo di modernizzazione 
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potrebbe essere fornita in diverse forme. potrebbe essere fornita in diverse forme. 

Or. en 

 

Emendamento  142 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 

milioni di EUR, lo Stato membro 

interessato dovrebbe avviare un processo 

di selezione mediante una procedura di 

gara competitiva sulla base di regole 

chiare e trasparenti, per garantire che 

l'assegnazione gratuita sia destinata alla 

promozione di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico in 

linea con gli obiettivi dell'Unione 

dell'energia. Anche gli investimenti con 

un valore inferiore a 10 milioni di EUR 

dovrebbero beneficiare di finanziamenti 

dall'assegnazione gratuita. Lo Stato 

membro interessato dovrebbe selezionare 

tali investimenti in base a criteri chiari e 

trasparenti. I risultati di questo processo 

di selezione dovrebbero essere sottoposti a 

una consultazione pubblica. Il pubblico 

dovrebbe essere debitamente informato 

nella fase della selezione dei progetti di 

investimento e di attuazione. 

soppresso 

Or. en 

(Si vedano le modifiche proposte al considerando 11) 
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Motivazione 

Al fine di semplificare i meccanismi concepiti per sostenere la modernizzazione dei sistemi di 

energia elettrica degli Stati membri a basso reddito, si propone di accorpare il sostegno a 

titolo dell'articolo 10 quater e il nuovo Fondo di modernizzazione, essendo i rispettivi 

obiettivi sostanzialmente identici. L'applicazione dell'articolo 10 quater dovrebbe concludersi 

gradualmente entro il 2020, mentre le dimensioni del Fondo di modernizzazione dovrebbero 

essere incrementate di conseguenza - passando dal 2% al 4% di tutte le quote. 

L'accorpamento renderebbe il sistema meno complesso, più trasparente e meglio coordinato. 

I rappresentanti di tutti gli Stati membri dovrebbero essere presenti nel Consiglio per gli 

investimenti, così da rappresentare meglio gli obiettivi climatici dell'UE nel suo insieme, 

prevenire distorsioni del mercato interno dell'energia e attrarre più investimenti a favore dei 

settori energetici nazionali. 

 

Emendamento  143 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Jens Geier, Jeppe 

Kofod, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, 

Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

10 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. L'elenco 

dei progetti, che includerà sia quelli 

selezionati che quelli non selezionati, 

dovrebbe essere pubblico. Anche gli 

investimenti con un valore inferiore a 10 

milioni di EUR dovrebbero beneficiare di 
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criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti come previsti 

dalla presente direttiva. I risultati di questo 

processo di selezione dovrebbero essere 

sottoposti a una consultazione pubblica. Il 

pubblico dovrebbe essere debitamente 

informato nella fase della selezione dei 

progetti di investimento e di attuazione. 

Or. en 

 

Emendamento  144 

Neoklis Sylikiotis 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 

milioni di EUR, lo Stato membro 

interessato dovrebbe avviare un processo 

di selezione mediante una procedura di 

gara competitiva sulla base di regole chiare 

e trasparenti, per garantire che 

l'assegnazione gratuita sia destinata alla 

promozione di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico in 

linea con gli obiettivi dell'Unione 

dell'energia. Anche gli investimenti con 

un valore inferiore a 10 milioni di EUR 
dovrebbero beneficiare di finanziamenti 

dall'assegnazione gratuita. Lo Stato 

membro interessato dovrebbe selezionare 

tali investimenti in base a criteri chiari e 

trasparenti. I risultati di questo processo di 

selezione dovrebbero essere sottoposti a 

una consultazione pubblica. Il pubblico 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. Gli investimenti 

dovrebbero essere selezionati dallo Stato 

membro interessato mediante una 

procedura di gara sulla base di regole 

chiare e trasparenti, per garantire che 

l'assegnazione gratuita sia destinata alla 

promozione di investimenti effettivi di 

modernizzazione del settore energetico in 

linea con gli obiettivi dell'Unione in 

materia di energia e clima. Anche tutti gli 

investimenti che rispettano i criteri 

dovrebbero beneficiare di finanziamenti 

dall'assegnazione gratuita. Lo Stato 

membro interessato dovrebbe selezionare 

tali investimenti in base a criteri chiari e 

trasparenti. I risultati di questo processo di 

selezione dovrebbero essere sottoposti a 

una consultazione pubblica. Il pubblico 

dovrebbe essere pienamente coinvolto 

nella fase della selezione dei progetti di 
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dovrebbe essere debitamente informato 

nella fase della selezione dei progetti di 

investimento e di attuazione. 

investimento e di attuazione. 

Or. en 

 

Emendamento  145 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

10 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 20 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

20 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica e messi a disposizione del 

pubblico. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

Or. en 



 

PE585.428v01-00 104/196 AM\1098304IT.doc 

IT 

 

Emendamento  146 

Dan Nica 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

10 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 20 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

20 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

Or. en 
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Emendamento  147 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

10 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 20 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

20 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

Or. en 
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Emendamento  148 

Maria Grapini 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

10 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 20 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

20 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

Or. ro 
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Emendamento  149 

Laurenţiu Rebega 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

10 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 20 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

20 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

Or. ro 
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Emendamento  150 

Miroslav Poche 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

10 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 15 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

15 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

Or. en 
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Emendamento  151 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di modernizzazione 

del settore energetico in linea con gli 

obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche 

gli investimenti con un valore inferiore a 

10 milioni di EUR dovrebbero beneficiare 

di finanziamenti dall'assegnazione gratuita. 

Lo Stato membro interessato dovrebbe 

selezionare tali investimenti in base a 

criteri chiari e trasparenti. I risultati di 

questo processo di selezione dovrebbero 

essere sottoposti a una consultazione 

pubblica. Il pubblico dovrebbe essere 

debitamente informato nella fase della 

selezione dei progetti di investimento e di 

attuazione. 

(12) Il Consiglio europeo ha confermato 

che le modalità di funzionamento, in 

particolare in materia di trasparenza, 

assegnazione gratuita facoltativa per la 

modernizzazione del settore energetico in 

determinati Stati membri, dovrebbero 

essere migliorate. In caso di investimenti 

per un valore pari o superiore a 10 milioni 

di EUR, lo Stato membro interessato 

dovrebbe avviare un processo di selezione 

mediante una procedura di gara 

competitiva sulla base di regole chiare e 

trasparenti, per garantire che l'assegnazione 

gratuita sia destinata alla promozione di 

investimenti effettivi di promozione 

dell'utilizzo di rinnovabili su larga scala 
in linea con gli obiettivi dell'Unione 

dell'energia. Anche gli investimenti con un 

valore inferiore a 10 milioni di EUR 

dovrebbero beneficiare di finanziamenti 

dall'assegnazione gratuita. Lo Stato 

membro interessato dovrebbe selezionare 

tali investimenti in base a criteri chiari e 

trasparenti. I risultati di questo processo di 

selezione dovrebbero essere sottoposti a 

una consultazione pubblica. Il pubblico 

dovrebbe essere debitamente informato 

nella fase della selezione dei progetti di 

investimento e di attuazione. 

Or. en 
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Emendamento  152 

Jens Geier, Constanze Krehl, Bernd Lange 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) L' ETS è un sistema dinamico e 

che le istituzioni europee dovrebbero 

impegnarsi per ottimizzare tale sistema 

senza mettere in discussione la certezza 

della pianificazione, prende atto delle 

attuali proposte per la modifica del 

sistema come l'imposta sui consumi e 

propone che le istituzioni esaminino in 

modo costruttivo i possibili effetti di 

un' imposta sui consumi per il 

miglioramento dell'ETS; 

Or. de 

 

Emendamento  153 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Eugen Freund, 

Jens Geier, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón 

Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-

Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) Il sostegno finanziario per le 

regioni e i settori che dipendono da 

attività ad alta intensità di carbonio sarà 

fondamentale per una transizione equa in 

Europa. È necessario valutare meglio 

l'impatto della transizione energetica in 

queste regioni e in questi settori e tenerne 

conto, soprattutto in considerazione del 

futuro dei lavoratori che ne saranno 

interessati. 

Or. en 
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Emendamento  154 

Miroslav Poche 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) I finanziamenti dell'ETS UE 

dovrebbero essere in linea con gli altri 

programmi di finanziamento dell'Unione, 

compresi i Fondi strutturali e di 

investimento europei, in modo da garantire 

l'efficacia della spesa pubblica. 

(13) I finanziamenti dell'ETS UE 

dovrebbero essere in linea con gli obiettivi 

dell'UE e degli Stati membri in materia di 

clima e di energia e con gli obiettivi 

dell'Unione dell'energia con una politica 

lungimirante in materia di clima e con gli 

altri programmi di finanziamento 

dell'Unione, in modo da garantire 

l'efficacia della spesa pubblica. 

Or. en 

 

Emendamento  155 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Jens Geier, 

Jeppe Kofod, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón 

Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, 

Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) I finanziamenti dell'ETS UE 

dovrebbero essere in linea con gli altri 

programmi di finanziamento dell'Unione, 

compresi i Fondi strutturali e di 

investimento europei, in modo da garantire 

l'efficacia della spesa pubblica. 

(13) I finanziamenti dell'ETS UE 

dovrebbero essere in linea con gli altri 

programmi di finanziamento dell'Unione, 

compresi i Fondi strutturali e di 

investimento europei, Orizzonte 2020 e il 

Fondo europeo per gli investimenti 

strategici, in modo da garantire l'efficacia 

della spesa pubblica. 

Or. en 
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Emendamento  156 

Kathleen Van Brempt 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) In linea con l'impegno dei 

colegislatori espresso nella direttiva 

2009/29/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio1bis e nella decisione 

n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio1ter, tutti i settori 

dell'economia dovrebbero contribuire a 

realizzare tali riduzioni delle emissioni, 

compresi i settori del trasporto marittimo 

e aereo internazionale. Il trasporto aereo 

contribuisce a tali riduzioni grazie alla 

sua inclusione nell'ETS UE. In mancanza 

di un accordo internazionale che includa 

le emissioni del trasporto marittimo 

internazionale nei suoi obiettivi di 

riduzione nel quadro dell'Organizzazione 

marittima internazionale, il settore 

dovrebbe essere incluso nell'ETS. 

Occorrerebbe altresì istituire un fondo per 

i contributi degli operatori navali e la 

conformità collettiva relativa alle 

emissioni d biossido di carbonio già 

incluse nel sistema MRV dell'UE (le 

emissioni rilasciate nei porti dell'Unione e 

duranti gli spostamenti da e verso tali 

porti). Sarebbe opportuno che una quota 

dei proventi della vendita all'asta delle 

quote al settore marittimo venga destinata 

agli investimenti migliorativi 

dell'efficienza energetica e al sostegno 

alle tecnologie innovative di riduzione 

delle emissioni di CO2 nel settore 

marittimo, inclusi il trasporto marittimo a 

corto raggio e i porti. 

Or. en 
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Emendamento  157 

Esther de Lange, Antonio Tajani, Angelika Niebler, Francesc Gambús, Henna 

Virkkunen, Maria Spyraki, Françoise Grossetête, Massimiliano Salini, Herbert Reul, 

Pilar del Castillo Vera, Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Le disposizioni in vigore che si 

applicano ai piccoli impianti da escludere 

dall'ETS UE consentono a tali impianti di 

mantenere l'esclusione. Gli Stati membri 

dovrebbero avere la possibilità di 

aggiornare il proprio elenco di impianti 

esclusi e gli Stati membri che attualmente 

non esercitano questa opzione dovrebbero 

poterlo fare all'inizio di ogni periodo di 

scambio. 

(14) Le disposizioni in vigore che si 

applicano ai piccoli impianti da escludere 

dall'ETS UE consentono a tali impianti di 

mantenere l'esclusione. Gli Stati membri 

dovrebbero avere la possibilità di 

aggiornare il proprio elenco di impianti 

esclusi e gli Stati membri che attualmente 

non esercitano questa opzione dovrebbero 

poterlo fare all'inizio di ogni periodo di 

scambio. Gli Stati membri dovrebbero 

provvedere affinché le misure alternative 

per gli impianti esclusi non comportino 

maggiori costi di conformità. Gli obblighi 

di rendicontazione e verifica per i piccoli 

emettitori nel quadro del monitoraggio 

dell'ETS dovrebbero essere semplificati. 

Or. en 

 

Emendamento  158 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Le disposizioni in vigore che si 

applicano ai piccoli impianti da escludere 

dall'ETS UE consentono a tali impianti di 

mantenere l'esclusione. Gli Stati membri 

dovrebbero avere la possibilità di 

aggiornare il proprio elenco di impianti 

esclusi e gli Stati membri che attualmente 

non esercitano questa opzione dovrebbero 

poterlo fare all'inizio di ogni periodo di 

scambio. 

(14) Le disposizioni in vigore che si 

applicano ai piccoli impianti da escludere 

dall'ETS UE dovrebbero essere estese ai 

piccoli emittenti con un'emissione 

inferiore a 50 000 tonnellate di CO2 

equivalenti in ognuno dei tre anni 

precedenti l'anno di applicazione per 

l'esclusione. Gli Stati membri dovrebbero 

avere la possibilità di aggiornare il proprio 

elenco di impianti esclusi e gli Stati 
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membri che attualmente non esercitano 

questa opzione dovrebbero poterlo fare 

all'inizio di ogni periodo di scambio. 

All'inizio di ogni periodo di scambio, i 

piccoli emittenti dovrebbero inoltre poter 

essere esclusi dall'ETS UE, fatta salva 

una revisione da realizzarsi con cadenza 

quinquennale. 

Or. en 

 

Emendamento  159 

Angelika Niebler 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Le disposizioni in vigore che si 

applicano ai piccoli impianti da escludere 

dall'ETS UE consentono a tali impianti di 

mantenere l'esclusione. Gli Stati membri 

dovrebbero avere la possibilità di 

aggiornare il proprio elenco di impianti 

esclusi e gli Stati membri che attualmente 

non esercitano questa opzione dovrebbero 

poterlo fare all'inizio di ogni periodo di 

scambio. 

(14) Le disposizioni in vigore che si 

applicano ai piccoli impianti da escludere 

dall'ETS UE consentono a tali impianti di 

mantenere l'esclusione. Gli Stati membri 

dovrebbero avere la possibilità di 

aggiornare il proprio elenco di impianti 

esclusi e gli Stati membri che attualmente 

non esercitano questa opzione dovrebbero 

poterlo fare all'inizio di ogni periodo di 

scambio. Gli oneri amministrativi, quali 

ad esempio gli obblighi di 

rendicontazione, dovrebbero essere 

drasticamente ridotti, soprattutto per i 

piccoli impianti. 

Or. de 

 

Emendamento  160 

Hans-Olaf Henkel, Zdzisław Krasnodębski, Edward Czesak, Evžen Tošenovský 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Le disposizioni in vigore che si (14) Le disposizioni in vigore che si 
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applicano ai piccoli impianti da escludere 

dall'ETS UE consentono a tali impianti di 

mantenere l'esclusione. Gli Stati membri 

dovrebbero avere la possibilità di 

aggiornare il proprio elenco di impianti 

esclusi e gli Stati membri che attualmente 

non esercitano questa opzione dovrebbero 

poterlo fare all'inizio di ogni periodo di 

scambio. 

applicano ai piccoli impianti con 

un'emissione annua inferiore a 50 000 

tonnellate di CO2 da escludere dall'ETS 

UE consentono a tali impianti di mantenere 

l'esclusione. Gli Stati membri dovrebbero 

avere la possibilità di aggiornare il proprio 

elenco di impianti esclusi e gli Stati 

membri che attualmente non esercitano 

questa opzione dovrebbero poterlo fare 

all'inizio di ogni periodo di scambio. 

Or. en 

Motivazione 

In linea con l'obiettivo generale della Commissione per una migliore regolamentazione, sono 

necessarie modifiche alla proposta ai fini della semplificazione, specialmente se la 

regolamentazione riguarda i piccoli emettitori. Le pesanti procedure dell'ETS possono 

diventare più facili da gestire senza inficiare la solidità del sistema. Estendendo la possibilità 

dell'esclusione agli impianti con un'emissione annua inferiore a 50 000 tonnellate di CO2 

all'anno, si potrebbero ridurre significativamente gli oneri amministrativi specialmente per le 

PMI, senza per questo intaccare gli obiettivi ambientali. 

 

Emendamento  161 

Miroslav Poche 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Le disposizioni in vigore che si 

applicano ai piccoli impianti da escludere 

dall'ETS UE consentono a tali impianti di 

mantenere l'esclusione. Gli Stati membri 

dovrebbero avere la possibilità di 

aggiornare il proprio elenco di impianti 

esclusi e gli Stati membri che attualmente 

non esercitano questa opzione dovrebbero 

poterlo fare all'inizio di ogni periodo di 

scambio. 

(14) Le disposizioni in vigore che si 

applicano ai piccoli impianti da escludere 

dall'ETS UE consentono a tali impianti di 

mantenere l'esclusione. Gli Stati membri 

dovrebbero avere la possibilità di 

aggiornare il proprio elenco di impianti 

esclusi e gli Stati membri che attualmente 

non esercitano questa opzione dovrebbero 

poterlo fare all'inizio e a metà di ogni 

periodo di scambio. 

Or. en 
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Emendamento  162 

Maria Grapini 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Al Consiglio europeo del ottobre 2014 

si è convenuto che il 10% delle quote ETS 

UE destinate a essere messe all'asta dagli 

Stati membri deve essere distribuito tra 

determinati Stati membri ai fini della 

solidarietà, della crescita e delle 

interconnessioni, mentre il resto delle 

quote va ripartito tra tutti gli Stati membri 

in percentuali corrispondenti alle quote 

applicabili nel periodo 2013-2020, anche 

per gli Stati membri che hanno aderito 

all'Unione nel corso di questo periodo. Gli 

Stati membri con un PIL pro capite 

inferiore al 90% della media dell'Unione 

nel 2013 dovrebbero beneficiare di questa 

solidarietà e il corrispondente allegato della 

presente direttiva dovrebbe essere 

aggiornato di conseguenza. L'esenzione dai 

contributi relativi a tale distribuzione nel 

2013-2020 per determinati Stati membri 

con un reddito medio pro capite che supera 

di oltre il 20% la media dell'Unione 

dovrebbe venire meno. 

(15) Al Consiglio europeo del ottobre 2014 

si è convenuto che il 10% delle quote ETS 

UE destinate a essere messe all'asta dagli 

Stati membri deve essere distribuito tra 

determinati Stati membri ai fini della 

solidarietà, della crescita e delle 

interconnessioni, mentre il resto delle 

quote va ripartito tra tutti gli Stati membri 

in percentuali corrispondenti alle quote 

applicabili nel periodo 2013-2020, anche 

per gli Stati membri che hanno aderito 

all'Unione nel corso di questo periodo. Gli 

Stati membri con un PIL pro capite 

inferiore all'80% della media dell'Unione 

nel 2013 dovrebbero beneficiare di questa 

solidarietà e il corrispondente allegato della 

presente direttiva dovrebbe essere 

aggiornato di conseguenza. L'esenzione dai 

contributi relativi a tale distribuzione nel 

2013-2020 per determinati Stati membri 

con un reddito medio pro capite che supera 

di oltre il 20% la media dell'Unione 

dovrebbe venire meno. 

Or. ro 

 

Emendamento  163 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) La decisione (UE) 2015/... istituisce 

una riserva stabilizzatrice del mercato per 

l'ETS UE al fine di rendere più flessibile 

l'offerta tramite asta e rendere il sistema 

più resiliente. Tale decisione prevede 

(16) La decisione (UE) 2015/1814 

istituisce una riserva stabilizzatrice del 

mercato per l'ETS UE al fine di rendere più 

flessibile l'offerta tramite asta e rendere il 

sistema più resiliente. Tale decisione 



 

AM\1098304IT.doc 117/196 PE585.428v01-00 

 IT 

altresì che le quote non assegnate ai nuovi 

entranti fino al 2020 e quelle non assegnate 

a causa di cessazioni e cessazioni parziali 

di attività non confluiscano nella riserva 

stabilizzatrice del mercato. 

prevede altresì che le quote non assegnate 

ai nuovi entranti fino al 2020 e quelle non 

assegnate a causa di cessazioni e cessazioni 

parziali di attività non confluiscano nella 

riserva stabilizzatrice del mercato. A 

partire dal 2021, le quote non assegnate 

agli impianti dovrebbero essere cancellate 

definitivamente. 

Or. en 

 

Emendamento  164 

Patrizia Toia 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 bis) La relazione sul funzionamento 

del mercato del carbonio, che include lo 

svolgimento delle aste, la liquidità e i 

volumi scambiati, include anche 

l'interazione tra l'ETS UE e le altre 

misure in materia di clima ed energia a 

livello europeo e nazionale. La relazione, 

inoltre, analizza l'effetto di diversi 

strumenti politici sul livello della 

domanda di quote dell'UE e le 

conseguenze sull'equilibrio tra offerta e 

domanda sul mercato del carbonio. 

Risulta importante migliorare il 

coordinamento tra le politiche mediante 

valutazioni ex ante e analisi ex post 

dell'impatto di politiche concomitanti. 

Or. en 
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Emendamento  165 

Patrizia Toia, Flavio Zanonato 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 ter) Al fine di ridurre in maniera 

significativa gli oneri amministrativi che 

gravano sulle imprese, la Commissione 

potrebbe valutare misure come 

l'automatizzazione della presentazione e 

della verifica delle relazioni sulle 

emissioni, sfruttando appieno le 

potenzialità delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione. 

Or. en 

 

Emendamento  166 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Al fine di adottare atti non legislativi 

di portata generale che integrano o 

modificano determinati elementi non 

essenziali di un atto legislativo, il potere di 

adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

dovrebbe essere delegato alla 

Commissione in ottemperanza 

all'articolo 3 quinquies, paragrafo 3, 

all'articolo 10, paragrafo 4, 

l'articolo 10 bis, paragrafi 1 e 8, 

all'articolo 10 ter, 

all'articolo  10 quinquies, all'articolo 14, 

paragrafo 1, all'articolo 15, l'articolo 19, 

paragrafo 3, all'articolo 22, all'articolo 24, 

all'articolo 24 bis e all'articolo 25 bis della 

direttiva 2003/87/CE. Al fine di ridurre al 

minimo le deleghe, sono soppressi i poteri 

(17) Al fine di adottare atti non legislativi 

di portata generale che integrano o 

modificano determinati elementi non 

essenziali di un atto legislativo, il potere di 

adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

dovrebbe essere delegato alla 

Commissione in ottemperanza 

all'articolo 3 quinquies, paragrafo 3, 

all'articolo 10, paragrafo 4, 

l'articolo 10 bis, paragrafi 1 e 8, 

all'articolo 10 quinquies, all'articolo 14, 

paragrafo 1, all'articolo 15, l'articolo 19, 

paragrafo 3, all'articolo 22, all'articolo 24, 

all'articolo 24 bis e all'articolo 25 bis della 

direttiva 2003/87/CE. Al fine di ridurre al 

minimo le deleghe, sono soppressi i poteri 

conferiti per il funzionamento della riserva 
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conferiti per il funzionamento della riserva 

speciale, per l'attribuzione di quantità di 

crediti internazionali che possono essere 

scambiati e per la determinazione di 

ulteriori norme in materia di doppia 

contabilizzazione di cui 

all'articolo 3 septies, paragrafo 9, 

all'articolo 11 bis, paragrafo 9, e 

all'articolo 11 ter, paragrafo 7, della 

direttiva 2003/87/CE sono soppressi. Gli 

atti adottati in applicazione di tali 

disposizioni rimangono in vigore. È di 

particolare importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. Per 

quanto riguarda la delega in relazione 

all'articolo 10, paragrafo 4, della direttiva 

2003/87/CE, gli Stati membri che non si 

avvalgono della piattaforma comune per la 

messa all'asta possono continuare a farlo. 

speciale, per l'attribuzione di quantità di 

crediti internazionali che possono essere 

scambiati e per la determinazione di 

ulteriori norme in materia di doppia 

contabilizzazione di cui 

all'articolo 3 septies, paragrafo 9, 

all'articolo 11 bis, paragrafo 9, e 

all'articolo 11 ter, paragrafo 7, della 

direttiva 2003/87/CE sono soppressi. Gli 

atti adottati in applicazione di tali 

disposizioni rimangono in vigore. È di 

particolare importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. Per 

quanto riguarda la delega in relazione 

all'articolo 10, paragrafo 4, della direttiva 

2003/87/CE, gli Stati membri che non si 

avvalgono della piattaforma comune per la 

messa all'asta possono continuare a farlo. 

Or. en 

 

Emendamento  167 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Miroslav Poche, Olle Ludvigsson, Jens Geier, José Blanco López, Soledad 

Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Al fine di adottare atti non legislativi 

di portata generale che integrano o 

modificano determinati elementi non 

essenziali di un atto legislativo, il potere di 

adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

(17) Al fine di adottare atti non legislativi 

di portata generale che integrano o 

modificano determinati elementi non 

essenziali di un atto legislativo, il potere di 

adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 
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dovrebbe essere delegato alla 

Commissione in ottemperanza 

all'articolo 3 quinquies, paragrafo 3, 

all'articolo 10, paragrafo 4, 

l'articolo 10 bis, paragrafi 1 e 8, 

all'articolo 10 ter, all'articolo 10 quinquies, 

all'articolo 14, paragrafo 1, all'articolo 15, 

l'articolo 19, paragrafo 3, all'articolo 22, 

all'articolo 24, all'articolo 24 bis e 

all'articolo 25 bis della direttiva 

2003/87/CE. Al fine di ridurre al minimo le 

deleghe, sono soppressi i poteri conferiti 

per il funzionamento della riserva speciale, 

per l'attribuzione di quantità di crediti 

internazionali che possono essere scambiati 

e per la determinazione di ulteriori norme 

in materia di doppia contabilizzazione di 

cui all'articolo 3 septies, paragrafo 9, 

all'articolo 11 bis, paragrafo 9, e 

all'articolo 11 ter, paragrafo 7, della 

direttiva 2003/87/CE sono soppressi. Gli 

atti adottati in applicazione di tali 

disposizioni rimangono in vigore. È di 

particolare importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. Per 

quanto riguarda la delega in relazione 

all'articolo 10, paragrafo 4, della direttiva 

2003/87/CE, gli Stati membri che non si 

avvalgono della piattaforma comune per la 

messa all'asta possono continuare a farlo. 

dovrebbe essere delegato alla 

Commissione in ottemperanza 

all'articolo 3 quinquies, paragrafo 3, 

all'articolo 10, paragrafo 4, 

l'articolo 10 bis, paragrafi 1 e 8, 

all'articolo 10 ter, all'articolo 14, 

paragrafo 1, all'articolo 15, l'articolo 19, 

paragrafo 3, all'articolo 22, all'articolo 24, 

all'articolo 24 bis e all'articolo 25 bis della 

direttiva 2003/87/CE. Al fine di ridurre al 

minimo le deleghe, sono soppressi i poteri 

conferiti per il funzionamento della riserva 

speciale, per l'attribuzione di quantità di 

crediti internazionali che possono essere 

scambiati e per la determinazione di 

ulteriori norme in materia di doppia 

contabilizzazione di cui 

all'articolo 3 septies, paragrafo 9, 

all'articolo 11 bis, paragrafo 9, e 

all'articolo 11 ter, paragrafo 7, della 

direttiva 2003/87/CE sono soppressi. Gli 

atti adottati in applicazione di tali 

disposizioni rimangono in vigore. È di 

particolare importanza che durante i lavori 

preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. Per 

quanto riguarda la delega in relazione 

all'articolo 10, paragrafo 4, della direttiva 

2003/87/CE, gli Stati membri che non si 

avvalgono della piattaforma comune per la 

messa all'asta possono continuare a farlo. 

Or. en 
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Emendamento  168 

Eva Kaili 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) La presente direttiva favorirà la 

cattura e il consumo di CO2 grazie a 

soluzioni innovative quali la produzione 

di biocarburanti di terza generazione, lo 

sviluppo di materiali innovativi, il 

riconoscimento della ricattura naturale di 

CO2 durante il ciclo di vita del prodotto 

(carbonatazione) e lo stoccaggio di 

energia. Il regolamento (UE) n. 601/2012 

concernente il monitoraggio e la 

comunicazione delle emissioni di gas a 

effetto serra ai sensi della direttiva 

2003/87/CE è adeguatamente aggiornato. 

Or. en 

 

Emendamento  169 

Adam Gierek 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 20 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) L'ETS UE come strumento volto 

a realizzare gli obiettivi politici 3x20 entro 

il 2020 e altri obiettivi più ambiziosi in un 

orizzonte più lontano, dovrebbe 

rispecchiare meglio l'interdipendenza tra 

la riduzione delle emissioni di CO2, 

l'aumento dell'efficienza energetica e 

l'incremento della quota di FER. 

Or. pl 

Motivazione 

L'obiettivo politico per il 2020 e gli anni successivi dovrebbe essere posto in relazione con 
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altri parametri tra loro strettamente correlati in quanto l'obiettivo principale della politica 

climatica, ossia la riduzione delle emissioni di CO2, può essere raggiunto solo a patto di 

migliorare l'efficienza e incrementare la quota delle FER. Tuttavia, la situazione non sembra 

orientarsi in tal senso. 

 

Emendamento  170 

Adam Gierek 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) L'ETS UE non ha finora 

dimostrato il suo valore, in quanto ha 

contribuito in modo insufficiente alla 

riduzione delle emissioni di CO2, 

all'aumento dell'efficienza energetica e 

all'incremento della quota di FER; e che 

ha innescato tendenze speculative 

dannose per lo scambio delle quote di 

emissioni di CO2 oltre alla 

"rilocalizzazione" di tali emissioni e di 

una parte dell'industria verso i paesi terzi. 

Or. pl 

Motivazione 

Un ETS UE basato su un calcolo impreciso e indiretto delle emissioni di CO2 favorisce 

tendenze speculative sia sul fronte del calcolo delle emissioni in Europa che dell'introduzione 

di tecnologie che le riducano nei paesi terzi. Incentiva inoltre il trasferimento delle tecnologie 

ad elevata intensità energetica verso paesi terzi in cui tali norme non vengono applicate. 

 

Emendamento  171 

Adam Gierek 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 ter) L'attuale ETS UE non 

rappresenta uno stimolo di mercato 

significativo per le industrie che aspirano 
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legittimamente a migliorare l'efficienza 

energetica fisica ed effettiva nelle fasi di 

conversione dell'energia primaria, del 

trasporto dell'energia utile e del suo 

utilizzo finale, e che tendono verso un 

utilizzo economicamente efficiente delle 

FER. 

Or. pl 

Motivazione 

Le modalità di calcolo dei parametri di efficienza in funzione della "riduzione del consumo di 

energia primaria" non stimolano gli utenti a migliorare l'efficienza in fase di conversione e a 

cercare nuove fonti da cui ricavarla. 

 

Emendamento  172 

Adam Gierek 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 quater) L'ETS UE è una delle 

principali cause della povertà energetica e 

della perdita di competitività dell'industria 

europea sui mercati globali. Tale sistema 

non ha tenuto conto delle capacità di 

assorbimento di CO2 dei boschi e 

dell'agricoltura. La Commissione 

europea, mediante un'apposita delega, ha 

stabilito in modo puramente 

amministrativo e artificiale, nonché 

avulso dal mercato, i prezzi delle quote di 

emissioni, definendo il fattore lineare, 

l'entità delle riserva stabilizzatrice e i 

parametri di riferimento. 

Or. pl 

Motivazione 

Il sistema ETS UE ha finora contribuito all'aumento dei costi di produzione e alla povertà 

energetica dei cittadini a causa dell'incremento dei prezzi dell'energia. Le correzioni 
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attualmente in programma puntano unicamente verso l'aumento dei prezzi delle quote a 20-

30 euro per tonnellata di CO2 equivalente emessa, determinando così un'ulteriore aumento 

dei prezzi. 

 

Emendamento  173 

Adam Gierek 

 

Proposta di direttiva 

Considerando 22 quinquies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (22 quinquies)  Alla luce delle decisioni 

prese dalla COP21 circa l'inclusione nel 

sistema di scambio di quote di emissioni 

degli operatori che dispongono di boschi e 

seminativi, risulta necessario stimarne le 

relative capacità di assorbimento di CO2. 

Or. pl 

Motivazione 

Le emissioni industriali di CO2 possono essere controbilanciate dal potenziale di 

assorbimento di boschi e altre aree verdi nelle disponibilità degli operatori economici in 

quanto permettono di catturare e accumulare questo gas vitale nelle piante. 

Emendamento  174 

Dan Nica 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto -1 (nuovo) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo in vigore Emendamento 

 -1 All'articolo 1, il paragrafo 1 è sostituito 

dal seguente: 

"La presente direttiva istituisce un sistema 

per lo scambio di quote di emissioni di gas 

a effetto serra nella Comunità (in prosieguo 

denominato "il sistema comunitario"), al 

fine di promuovere la riduzione di dette 

emissioni secondo criteri di validità in 

"La presente direttiva istituisce un sistema 

per lo scambio di quote di emissioni di gas 

a effetto serra nella Comunità (in prosieguo 

denominato "il sistema comunitario"), al 

fine di promuovere la riduzione di dette 

emissioni secondo criteri di validità in 
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termini di costi e di efficienza economica." termini di costi e di efficienza economica 

nonché il rafforzamento sostenibile della 

base industriale dell'Unione, così da 

tutelarla dal rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni e degli investimenti." 

Or. en 

(direttiva 2003/87/CE) 

 

Emendamento  175 

Hans-Olaf Henkel, Zdzisław Krasnodębski, Edward Czesak, Evžen Tošenovský 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto -1 (nuovo) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 1 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (-1) All'articolo 1, il paragrafo 1 è 

sostituito dal seguente: 

 "La presente direttiva istituisce un 

sistema per lo scambio di quote di 

emissioni di gas a effetto serra nella 

Comunità (in prosieguo denominato "il 

sistema comunitario"), al fine di 

promuovere la riduzione di dette emissioni 

secondo criteri di validità in termini di 

costi e di efficienza economica nonché il 

rafforzamento sostenibile della base 

industriale dell'Unione, così da tutelarla 

dal rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni e degli investimenti." 

Or. en 

Motivazione 

Risulta opportuno chiarire che l'obiettivo della direttiva è conseguire un determinato livello 

di riduzione delle emissioni senza che ciò si traduca in una rilocalizzazione delle emissioni e 

degli investimenti. Ciò è fondamentale sia dal punto vista ambientale (evitare la 

rilocalizzazione delle emissioni di gas a effetto serra) sia dal punto di vista economico 

(evitare la delocalizzazione delle attività e dei posti di lavoro). Pertanto, sarebbe opportuno 

integrare il primo articolo così che tale finalità sia pienamente riconosciuta come obiettivo 

centrale. 
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Emendamento  176 

Kathleen Van Brempt 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-1) All'articolo 2, paragrafo 1 "Campo di 

applicazione", è aggiunta la seguente 

frase: 

 "Le emissioni generate dal trasporto 

marittimo sono disciplinate come previsto 

dal capo IV bis." 

Or. en 

 

Emendamento  177 

Bernd Lange, Martina Werner, Constanze Krehl, Jens Geier 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto -1 (nuovo) 

2003/87/CE 

Articolo 3 – paragrafo b 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (-1) All'articolo 3-, la lettera b) è 

modificata come segue: 

"b) "emissioni", il rilascio nell'atmosfera di 

gas a effetto serra a partire da fonti situate 

in un impianto o il rilascio, da parte di un 

aeromobile che esercita una delle attività di 

trasporto aereo elencate nell'allegato I, dei 

gas specificati in riferimento all'attività 

interessata;" 

" 

 b) "emissioni", il rilascio nell’atmosfera di 

gas a effetto serra a partire da fonti situate 

in un impianto o il rilascio, da parte di un 

aeromobile che esercita una delle attività di 

trasporto aereo elencate nell'allegato I, dei 

gas specificati in riferimento all'attività 

interessata e il rilascio da parte di una 

nave che esercita una delle attività di 
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trasporto marittimo elencate nell'allegato 

I, dei gas specificati in riferimento 

all'attività interessata; 

Or. de 

(http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02003L0087-

20140430&from=IT) 

 

Emendamento  178 

Esther de Lange, Antonio Tajani, Maria Spyraki, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, 

Françoise Grossetête, Massimiliano Salini, Herbert Reul, Pilar del Castillo Vera, Paul 

Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-1) All'articolo 3 è aggiunto il seguente 

punto: 

 w) per "emettitore di entità ridotta" 

s'intende un impianto con basse emissioni 

conforme ad almeno uno dei seguenti 

criteri:  

 – le emissioni medie annuali di 

quell'impianto riportate nelle 

comunicazioni verificate delle emissioni 

nel periodo di scambio immediatamente 

precedente l'attuale periodo di scambio 

non superavano la soglia delle 50 000 

tonnellate di CO2(e) all'anno, al lordo del 

CO2 trasferito ma al netto del CO2 

proveniente dalla biomassa; 

 – le emissioni medie annuali di cui al 

primo trattino non sono disponibili o non 

sono più applicabili a detto impianto a 

causa di cambiamenti che hanno 

interessato i limiti dell'impianto o delle 

modifiche introdotte alle condizioni di 

esercizio dell'impianto ma, secondo una 

stima prudenziale, le emissioni annue 

dell'impianto nei prossimi cinque anni 

dovrebbero essere inferiori alle 000 

tonnellate di CO2(e) all'anno, al lordo del 

CO2 trasferito ma al netto del CO2 
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proveniente dalla biomassa. 

Or. en 

Motivazione 

Nella direttiva manca la definizione di "emettitori di entità ridotta". Il regolamento (UE) n. 

601/2012 contiene solo una definizione di "impianti a basse emissioni". Per promuovere 

procedure semplificate per gli emettitori di entità ridotta e garantire la certezza del diritto, è 

importante includerne la definizione nella direttiva e ampliare il campo di applicazione da 

25 000 a 50 000 tonnellate di CO2(e) all'anno. 

 

Emendamento  179 

Zdzisław Krasnodębski, Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-1) All'articolo 3, lettera w) è aggiunta la 

definizione di unità di assorbimento: 

 per "unità di assorbimento" (RMU) si 

intende un'unità rilasciata per gli 

assorbimenti netti dai pozzi dalle attività 

nel settore della silvicoltura ed è pari a 

una tonnellata metrica di CO2 

equivalente. 

Or. en 

Motivazione 

Per consentire un collegamento del settore LULUCF all'ETS UE mediante l'utilizzo di 

eventuali unità di cattura da parte dei partecipanti all'ETS UE, sarà necessario apportare 

una serie di modifiche indispensabili alla direttiva concernente l'ETS UE. Oltre alle quote 

UE, le uniche unità accettabili nell'ETS UE (indirettamente) sono le unità CER (riduzioni 

certificate delle emissioni), derivanti dai progetti promossi nell'ambito del meccanismo di 

sviluppo pulito, e le unità ERU (unità di riduzione delle emissioni) derivanti dai progetti 

promossi nell'ambito dell'attuazione congiunta. Le soluzioni per l'introduzione delle succitate 

unità nel mercato dell'ETS UE potrebbero essere utilizzate come base di partenza per azioni 

simili applicate alle unità di cattura. La direttiva 2004/101/CE (la direttiva sul 

riconoscimento) ha introdotto le unità CER e ERU nell'ETS UE. La direttiva ha consentito 

agli operatori degli impianti nel quadro dell'ETS UE di utilizzare tali unità entro un 

determinato limite, per la comunicazione annuale delle loro emissioni. Un'unità CER/ERU 
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corrisponde a una quota dell'UE. 

 

Emendamento  180 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 2 bis (nuovo) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 6 - paragrafo 1 - comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) All'Articolo 6, paragrafo 1, è 

aggiunto il comma seguente: 

 "Dal 1° gennaio 2021 l'autorità 

competente revoca le autorizzazioni a 

emettere gas a effetto serra agli impianti 

che producono energia elettrica con una 

capacità pari o superiore a 50 megawatt 

con emissioni superiori a 550 g CO2/kWh 

di potenza elettrica." 

Or. en 

Motivazione 

Il sistema ETS ha dimostrato di non riuscire ad allontanare gli investimenti del settore 

energetico dal carbone, mantenendo un elevato rischio di vincolo del carbonio (il cosiddetto 

"carbon lock-in"). Pertanto, sarebbe opportuno introdurre un livello di prestazione in 

materia di emissioni per il settore energetico, al fine di integrare il debole segnale del prezzo 

del carbonio. La norma utilizzata dalla BEI dal 2013 per gli investimenti dovrebbe applicarsi 

a tutti gli impianti elettrici a partire dal 2021. 
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Emendamento  181 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 2 ter (nuovo) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) All'Articolo 6, paragrafo 1, è 

aggiunto il comma seguente: 

 "Dal 1° gennaio 2030 l'autorità 

competente revoca le autorizzazioni a 

emettere gas a effetto serra agli impianti 

che producono energia elettrica con una 

capacità pari o superiore a 50 megawatt 

con emissioni superiori a 150 g CO2/kWh 

di potenza elettrica.". 

Or. en 

Motivazione 

Sarebbe opportuno introdurre un livello di prestazione in materia di emissioni per il settore 

energetico, al fine di integrare il debole segnale del prezzo del carbonio. Una norma per il 

2030 fornirà un indirizzo per le decisioni di investimento nel settore. 

 

Emendamento  182 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Patrizia Toia, Olle Ludvigsson, Eugen Freund, Jens Geier, Flavio 

Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, 

Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 2 bis (nuovo) 

Articolo 6 

Paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) All'Articolo 6, paragrafo 2, sono 

aggiunti i due commi seguenti: 

 (f) tutti i requisiti giuridici sulla 

responsabilità sociale e la comunicazione 
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al fine di garantire un'attuazione 

paritaria ed efficace della normativa 

ambientale e provvedere affinché le 

autorità competenti e le parti interessate, 

inclusi i rappresentanti dei lavoratori e i 

rappresentanti della società civile e delle 

comunità locali, abbiano accesso a tutte le 

informazioni pertinenti (come previsto 

dalla convenzione di Århus e attuato nella 

legislazione dell'UE e nazionale, anche 

mediante la direttiva 2003/87/CE);  

 (g) l'obbligo di pubblicazione annuale di 

informazioni esaustive sulle misure di 

lotta al cambiamento climatico e sulla 

conformità alle direttive dell'UE in 

materia di ambiente, sicurezza e salute sul 

lavoro; tali informazioni dovrebbero 

essere accessibili ai rappresentanti dei 

lavoratori e ai rappresentanti della società 

civile delle comunità che vivono nelle 

vicinanze dell'impianto; 

Or. en 

 

Emendamento  183 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Patrizia Toia, Olle Ludvigsson, Jens Geier, Jeppe Kofod, Flavio Zanonato, 

Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos 

Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero 

Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 2 ter (nuovo) 

Articolo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 ter) L'articolo 7 è modificato come 

segue: 

 Il gestore informa senza indugio l'autorità 

competente in merito ad eventuali 

modifiche che preveda di apportare alla 

natura o al funzionamento dell'impianto, 

ovvero ad eventuali ampliamenti o 

riduzioni sostanziali di capacità dello 

stesso, che possono richiedere 
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l'aggiornamento dell'autorizzazione ad 

emettere gas a effetto serra. L'autorità 

competente, ove lo ritenga necessario, 

procede a detto aggiornamento. Qualora 

muti l'identità del gestore dell'impianto, 

l'autorità competente aggiorna 

l'autorizzazione per inserirvi il nome e 

l'indirizzo del nuovo gestore. 

Or. en 

 

Emendamento  184 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 3 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 9 – paragrafi 2 e 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A partire dal 2021, il  fattore lineare sarà 

pari al 2,2%. 

A partire dal 2021, la quantità di quote è 

ridotta sulla base di un fattore lineare pari 

al 4% rispetto alla quantità totale annuale 

media delle emissioni verificate per il 

periodo 2016-2018. 

 La Commissione rivede il fattore lineare 

e, se del caso, presenta una proposta al 

Parlamento europeo e al Consiglio entro 

sei mesi dal dialogo di facilitazione da 

organizzare nel quadro dell'UNFCCC nel 

2018 ed entro sei mesi dal bilancio globale 

del 2023 e, successivamente, da tutti i 

successivi bilanci globali. 

Or. en 
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Emendamento  185 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 3 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 9 – paragrafi 2 e 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A partire dal 2021, il fattore lineare sarà 

pari al 2,2%. 

A partire dal 2021, il fattore lineare sarà 

pari al 2,8%, a cominciare dalle emissioni 

medie verificate annuali nel periodo 2018-

2020. 

Or. en 

Motivazione 

La proposta relativa all'ETS UE, attualmente, non è in linea con un obiettivo di 2°C, in 

quanto la traiettoria lineare non arriva nemmeno a posizionare le emissioni su un percorso di 

riduzione dell'80%, che è poi la soglia minima dell'obiettivo dell'UE al 2050. Per garantire 

una maggiore coerenza con l'accordo di Parigi, si propone di aggiustare il fattore lineare al 

2,8% sulla base delle emissioni reali, visto che l'UE mancherà di molto l'obiettivo del 2020. 

Un punto di partenza fissato al 2021 sulla base delle emissioni effettive e non in base 

all'obiettivo del 2020 contribuirà a evitare la creazione di nuove eccedenze nella fase 4 

dovute al debole obiettivo del 2020. 

 

Emendamento  186 

Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Morten Helveg Petersen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 3 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 9 – paragrafi 2 e 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A partire dal 2021, il fattore lineare sarà 

pari al 2,2%. 

A partire dal 2021, il fattore lineare sarà 

pari al 2,4%, a cominciare dalle emissioni 

medie verificate annuali del periodo 2016-

2018. 

Or. en 
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Motivazione 

Il fattore di riduzione lineare deve essere basato sui dati recenti verificati e dovrebbe 

consentire il conseguimento degli obiettivi climatici dell'UE secondo criteri di validità in 

termini di costi. Al fine di conseguire l'80% delle riduzioni di emissioni di gas a effetto serra 

entro il 2050 (la soglia minima dell'obiettivo dell'UE dell'80-95% di riduzioni entro il 2050), 

il fattore lineare deve essere portato al 2,4%. 

 

Emendamento  187 

Janusz Lewandowski, Jerzy Buzek, Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 3 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A partire dal 2021, il fattore lineare sarà 

pari al 2,2%. 

Per il periodo 2021-2030, il fattore lineare 

sarà pari al 2,2%. 

Or. en 

 

Emendamento  188 

Hans-Olaf Henkel, Zdzisław Krasnodębski, Edward Czesak, Evžen Tošenovský 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 3 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 9 – paragrafi 2 e 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A partire dal 2021, il fattore lineare sarà 

pari al 2.2%. 

Per il periodo 2021-2030, il fattore lineare 

sarà pari al 2,2%. 

Or. en 
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Emendamento  189 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Olle Ludvigsson, Eugen 

Freund, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, 

Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 3 

Articolo 9 – paragrafo 2 

Articolo 9 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A partire dal 2021, il fattore lineare sarà 

pari al 2,2%. 

A partire dal 2021, il fattore lineare sarà 

pari al 2,4%. 

Or. en 

 

Emendamento  190 

Jude Kirton-Darling, Theresa Griffin 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 3 

Articolo 9 – nuovo paragrafo 

Articolo 9 – nuovo paragrafo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione, entro il 31 dicembre 

2019, riesamina i volumi reali delle 

emissioni europee e, se necessario e 

appropriato, riduce il volume complessivo 

delle emissioni consentite nella fase 4 

dell'ETS. Qualora si proceda a tale 

riduzione, è opportuno valutare - ed 

eventualmente applicare - una riduzione 

corrispondente anche del fattore lineare. 

 (La modifica si applica all'intero testo. La 

sua approvazione comporterà la necessità 

di apportare le corrispondenti modifiche in 

tutto il testo.) 

Or. en 
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Motivazione 

Dalla crisi economica del 2008, le emissioni reali in Europa sono crollate significativamente. 

Rivedendo, e potenzialmente riducendo, il volume complessivo delle emissioni consentite si 

potrebbe avviare la fase 4 dell'ETS UE su basi più realistiche, sulla base cioè dei reali volumi 

di emissioni. Con una siffatta riduzione, si potrebbe anche valutare la possibilità di 

abbassare il fattore di riduzione lineare, consentendo una riduzione meno brusca delle 

emissioni globali nel periodo di scambio. 

 

Emendamento  191 

Luděk Niedermayer, Bendt Bendtsen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) al paragrafo 1 sono aggiunti i seguenti 

tre nuovi commi: 

a) al paragrafo 1 sono aggiunti i seguenti 

quattro nuovi commi: 

Or. en 

 

Emendamento  192 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) al paragrafo 1 sono aggiunti i seguenti 

tre nuovi commi: 

a) al paragrafo 1 sono aggiunti i seguenti 

due nuovi commi: 

Or. en 
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Emendamento  193 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli 

Stati membri è del 57%. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento  194 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli 

Stati membri è del 57%. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento  195 

Soledad Cabezón Ruiz, José Blanco López, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 1 – punto 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 52%. Tale percentuale è 
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ridotta fino a un massimo di due punti 

percentuali fino al 2030, conformemente 

all'articolo 10 bis, paragrafo 5.Tale 

adeguamento è effettuato unicamente 

come riduzione delle quote messe all'asta 

a norma dell'articolo 10, paragrafo 2, 

comma 1, lettera a). 

Or. en 

 

Emendamento  196 

Ian Duncan 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. Tale percentuale è 

ridotta fino a un massimo di due punti 

percentuali fino al 2030, conformemente 

all'articolo 10 bis, paragrafo 5.Tale 

adeguamento è effettuato unicamente 

come riduzione delle quote messe all'asta 

a norma dell'articolo 10, paragrafo 2, 

comma 1, lettera a). 

Or. en 

Motivazione 

La parte di quote messe all'asta non dovrebbe essere modificata a meno che non si applichi il 

fattore di correzione transettoriale. In tal caso, una percentuale pari al massimo al 2% delle 

quote che gli Stati membri devono mettere all'asta dovrebbe essere utilizzata per mitigare 

l'impatto della mancanza di quote gratuite. 
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Emendamento  197 

Angelika Niebler 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è inferiore al 57%, mentre la 

percentuale di assegnazioni gratuite 

dovrebbe essere aumentata onde 

assicurare una quota sufficiente per il 

quarto periodo di scambio e ridurre così 

in modo significativo il rischio di dover 

ricorrere al fattore di correzione. 

Or. de 

Motivazione 

Maggiori risultano le assegnazioni gratuite maggiori sono le possibilità di dover ricorrere a 

fattori di correzione soltanto in misura limitata. Un aumento delle assegnazioni gratuite del 

43% offre uno spazio di manovra decisamente più ampio. 

Emendamento  198 

Christofer Fjellner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli 

Stati membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

gratuite è sufficiente a garantire che gli 

impianti più efficienti nei settori a rischio 

di rilocalizzazione delle emissioni di gas a 

effetto serra non debbano affrontare 

indebiti costi del carbonio per tutelare la 

loro competitività internazionale ed 

evitare la rilocalizzazione delle emissioni. 
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Or. en 

 

Emendamento  199 

Gunnar Hökmark 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli 

Stati membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, agli impianti più 

efficienti è garantita l'assegnazione 

gratuita di quote, al fine di preservare la 

competitività internazionale e favorire 

una struttura industriale per la riduzione 

delle emissioni di CO2;  

Or. en 

 

Emendamento  200 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

COM(2015)337 

Articolo 10 – paragrafo 1 – frase 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

rilasciate in un dato anno e destinate a 

essere messe all'asta dagli Stati membri è 

del 52,2% in linea di principio, fatta salva 

la riduzione ai sensi dell'articolo 10 bis, 

paragrafo 5. 

Or. en 

Motivazione 

La valutazione d'impatto della Commissione di cui alla nota 18 includeva le quote 

accantonate per l'assegnazione gratuita ma che non sono state assegnate data la mancanza di 
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nuovi entranti e data la cessazione parziale o completa delle operazioni da parte delle 

imprese esistenti. Per questo motivo la Commissione raggiunge una percentuale di quote del 

57%, mentre la percentuale effettiva era pari solo al 52,2%. Il metodo utilizzato per calcolare 

quel 57% includeva le quote accantonate ma non utilizzate per l'assegnazione gratuita nella 

quota da mettere all'asta. Ciò bloccherebbe la quantità di certificati nei livelli di produzione 

ridotti e imporrebbe un maggior costo del carbonio sulla crescita. 

 

Emendamento  201 

Françoise Grossetête, Anne Sander, Antonio Tajani 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 52%, che include i 400 

milioni di quote per il Fondo per 

l'innovazione. 

Or. en 

Motivazione 

Il tasso del 57% si basa sugli andamenti e le ipotesi generali di cui allo studio sulla 

valutazione d'impatto e non sul reale fabbisogno degli impianti più efficienti. Occorre 

garantire che il 10% degli impianti più efficienti di ogni settore industriale ottenga il 100% di 

quote gratuite fino al rispettivo parametro di riferimento. 

 

Emendamento  202 

Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%, che include le quote 
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membri è del 57%. assegnate ai fondi per l'innovazione. 

Or. fr 

Emendamento  203 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è almeno del 57%, con un 

incremento graduale nel tempo al 100%. 

Or. en 

Motivazione 

L'assegnazione gratuita di quote indebolisce l'incentivo per la riduzione delle emissioni nel 

settore industriale. La messa all'asta totale delle quote a tutti i settori industriali 

gratificherebbe l'efficienza e gli investimenti ecocompatibili. 

 

Emendamento  204 

Maria Grapini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 3 quinquies, paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

"Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

"Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è di almeno il 60%. 

Or. ro 
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Emendamento  205 

Antonio Tajani, Adina-Ioana Vălean, Massimiliano Salini, Herbert Reul, Elisabetta 

Gardini, Angelika Niebler 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 52%. 

Or. en 

 

Emendamento  206 

Henna Virkkunen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 52%. 

 (Questa modifica si applica all'intero 

testo.) 

Or. en 
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Emendamento  207 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 52%. 

 (Questo emendamento modifica solo 

l'articolo 1, paragrafo 1, punto 4 della 

proposta della Commissione.) 

Or. en 

(Cfr. articolo 10, paragrafo 1, comma 2) 

Motivazione 

Fino a che le economie concorrenti non affronteranno costi del carbonio analoghi, l'industria 

dell'UE avrà bisogno di una tutela più solida dal rischio di rilocalizzazione delle emissioni. 

Pertanto, è essenziale che una percentuale sufficiente del tetto complessivo sia distribuita 

come quote gratuite. 

 

Emendamento  208 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE  

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli 
Stati membri è del 57%. 

Dal 1° gennaio 2021 in poi, gli Stati 

membri mettono all'asta tutte le quote. 

Or. en 
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Emendamento  209 

Esther de Lange, Angelika Niebler, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, Maria 

Spyraki, Massimiliano Salini, Herbert Reul, Pilar del Castillo Vera, Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 2 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta dagli Stati 

membri è del 57%. 

Dal 2021 in poi, la percentuale di quote 

destinate a essere messe all'asta è del 52%. 

Or. en 

 

Emendamento  210 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

COM(2015)337 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il 2% del quantitativo totale di quote tra il 

2021 e il 2030 è messo all'asta per istituire 

un fondo finalizzato a una migliore 

efficienza energetica e alla 

modernizzazione dei sistemi energetici di 

determinati Stati membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). 

Il 2% del quantitativo totale di quote tra il 

2021 e il 2030 è messo all'asta, senza 

ridurre il quantitativo assoluto di 

assegnazioni gratuite fissato a norma 

dell'articolo 10 bis della presente direttiva 

rendendole disponibili dal volume di 

quote messe all'asta, per istituire un fondo 

finalizzato a una migliore efficienza 

energetica e alla modernizzazione dei 

sistemi energetici di determinati Stati 

membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). 

Or. en 
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Emendamento  211 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il 2% del quantitativo totale di quote tra il 

2021 e il 2030 è messo all'asta per istituire 

un fondo finalizzato a una migliore 

efficienza energetica e alla 

modernizzazione dei sistemi energetici di 

determinati Stati membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). 

Il 4% del quantitativo totale di quote, 

deducendo la metà delle quote dalla 

percentuale da mettere all'asta e metà 

dalla percentuale di assegnazioni gratuite, 
tra il 2021 e il 2030 è messo all'asta per 

istituire un fondo finalizzato a una migliore 

efficienza energetica e alla 

modernizzazione dei sistemi energetici di 

determinati Stati membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). 

Or. en 

(Il presente emendamento è collegato alla proposta di soppressione delle modifiche proposte 

dalla Commissione all'articolo 10 quater). 

Motivazione 

La proposta di incrementare la quota al 4% per il Fondo per la modernizzazione mira a 

semplificare i meccanismi volti a sostenere la modernizzazione dei sistemi elettrici negli Stati 

membri a basso reddito, accorpando l'articolo 10 quater nella fase e raddoppiando il 

sostegno a titolo del Fondo di modernizzazione. Il 4% delle quote totali accantonate per 

questo Fondo consisterebbe - in parti uguali - nella percentuale da mettere all'asta e in quella 

destinata alle assegnazioni gratuite. 
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Emendamento  212 

Pilar del Castillo Vera 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il 2% del quantitativo totale di quote tra il 

2021 e il 2030 è messo all'asta per istituire 

un fondo finalizzato a una migliore 

efficienza energetica e alla 

modernizzazione dei sistemi energetici di 

determinati Stati membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). 

Il 2% del quantitativo totale di quote tra il 

2021 e il 2030 è messo all'asta per istituire 

un fondo finalizzato a una migliore 

efficienza energetica e alla 

modernizzazione dei sistemi energetici di 

determinati Stati membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). Questo quantitativo è 

reso disponibile dal volume di quote 

messe all'asta. 

Or. en 

 

Emendamento  213 

Krišjānis Kariņš 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il 2% del quantitativo totale di quote tra il 

2021 e il 2030 è messo all'asta per istituire 

un fondo finalizzato a una migliore 

efficienza energetica e alla 

modernizzazione dei sistemi energetici di 

determinati Stati membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). 

Il 2% del quantitativo totale di quote tra il 

2021 e il 2030 è messo all'asta per istituire 

un fondo finalizzato a una maggiore 

sicurezza energetica e a una migliore 

efficienza energetica e alla 

modernizzazione dei sistemi energetici di 

determinati Stati membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). 

Or. en 
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Emendamento  214 

Adina-Ioana Vălean 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il 2% del quantitativo totale di quote tra il 

2021 e il 2030 è messo all'asta per istituire 

un fondo finalizzato a una migliore 

efficienza energetica e alla 

modernizzazione dei sistemi energetici di 

determinati Stati membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). 

Il 4% del quantitativo totale di quote tra il 

2021 e il 2030 è messo all'asta per istituire 

un fondo finalizzato a una migliore 

efficienza energetica e alla 

modernizzazione dei sistemi energetici di 

determinati Stati membri, come previsto 

all'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva (il "Fondo per la 

modernizzazione"). 

Or. en 

Motivazione 

Il Fondo per la modernizzazione è uno strumento più efficace rispetto alle assegnazioni 

gratuite per migliorare l'efficienza, la sostenibilità e la competitività del settore energetico 

nei paesi con un PIL inferiore alla media. Se si eliminassero le quote gratuite ex articolo 10 

quater o si applicassero obiettivi più rigorosi, occorrerebbe rafforzare il Fondo per la 

modernizzazione per far sì che i consumatori negli Stati membri dell'UE a basso reddito 

possano ottenere incrementi di efficienza, beneficiare della modernizzazione 

dell'infrastruttura e passare a combustibili più ecologici. 

 

Emendamento  215 

Luděk Niedermayer, Bendt Bendtsen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo a – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione dovrebbe monitorare 

quei risultati di rilievo dei fattori relativi 

alle politiche che possono portare a un 
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aumento dell'eccesso di quote (p. es. 

l'impatto delle fonti rinnovabili che 

beneficiano di sussidi o le misure rilevanti 

di efficienza energetica introdotte dai 

programmi governativi). Qualora la 

combinazione di questi fattori si traduca 

in una riduzione della funzionalità 

dell'ETS UE, la Commissione dovrebbe 

proporre le seguenti misure legislative: 

 - al fine di ripristinare l'equilibrio tra 

l'offerta e la domanda nell'ETS UE, la 

deduzione del pertinente quantitativo di 

quote dalle aste degli Stati membri a 

norma dell'articolo 10, paragrafo 2 e la 

loro immissione nella riserva 

stabilizzatrice del mercato istituita dalla 

decisione (UE) 2015/1814; 

 - una riduzione del fattore lineare, così da 

garantire la neutralità delle precedenti 

misure nel periodo ETS UE corrente. 

Or. en 

Motivazione 

Le diverse politiche nazionali possono incidere negativamente sull'equilibrio tra offerta e 

domanda dopo il 2020 e ridurre la funzionalità dell'ETS UE. In parte, il crollo della domanda 

di quote è dovuto alla sovrapposizione dell'ETS UE con altre politiche climatiche, il che 

comporta una maggiore offerta di quote. Ciò mette a rischio uno degli obiettivi principali 

dell'ETS UE, ossia incentivare la decarbonizzazione a lungo termine dell'economia europea. 

La riserva stabilizzatrice del mercato non è sufficiente a risolvere tale problema, 

specialmente se questi fattori svolgeranno un ruolo significativo in futuro. L'incremento del 

fattore lineare è troppo lento per correggere una siffatta situazione. Se tale sviluppo minaccia 

la funzionalità dell'ETS UE, l'effetto negativo di politiche climatiche concomitanti dovrebbe 

essere neutralizzato immettendo un volume adeguato di quote nella riserva stessa. Il crollo 

dell'offerta di quote dovrebbe essere compensato, fino alla fine del periodo, da una 

correzione corrispondente del fattore lineare nella direzione opposta, ottenendo così la 

neutralità di tale misura. 
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Emendamento  216 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera -a 

COM(2015)337 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 – comma -1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Dal 2021 in poi, il [x]% del quantitativo 

totale di quote tra il 2021 e il 2030 è 

messo all'asta senza ridurre la quantità 

assoluta di assegnazioni gratuite fissata a 

norma dell'articolo 10 bis della presente 

direttiva, al fine di istituire un fondo per 

indennizzare in toto i settori o dei 

sottosettori esposti a un rischio concreto 

di rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio a causa di costi indiretti 

trasferiti sui prezzi dell'energia elettrica, 

come sancito dall'articolo 10 bis, 

paragrafo 6 della presente direttiva 

("Fondo per la rilocalizzazione 

indiretta" ) 

Or. en 

 

Emendamento  217 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Patrizia Toia, Olle Ludvigsson, 

Eva Kaili, Flavio Zanonato, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, 

Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a – comma 2 bis (nuovo) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Un massimo del 2% del quantitativo totale 

di quote tra il 2021 e il 2030 è messo 

all'asta per istituire un sistema di 

compensazione armonizzato come previsto 

dall'articolo 10 bis, paragrafo 6 della 

presente direttiva. 
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Or. en 

Motivazione 

Finanziamento di una compensazione armonizzata dei costi indiretti 

 

Emendamento  218 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Sono messe all'asta fino a 400 milioni di 

quote per istituire un fondo di sostegno 

all'innovazione nelle tecnologie e nei 

processi industriali a basse emissioni di 

carbonio come previsto dall'articolo 10 

bis, paragrafo 8 della presente direttiva 

("Fondo per l'innovazione"). 

Or. en 

 

Emendamento  219 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il [X%] del quantitativo totale di quote tra 

il 2021 e il 2030 è messo all'asta per 

istituire un sistema di compensazione 

comune come previsto dall'articolo 10 bis, 

paragrafo 6 della presente direttiva. 

Or. en 
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Emendamento  220 

Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a – comma 2 bis (nuovo) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Le quote non assegnate, incluse le quote 

rimaste nella riserva stabilizzatrice del 

mercato, sono immesse nella riserva per i 

nuovi entranti nella fase 4. 

Or. en 

 

Emendamento  221 

Ian Duncan 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 4 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il quantitativo rimanente delle quote da 

mettere all'asta è distribuito 

conformemente alle disposizioni del 

paragrafo 2. 

Il quantitativo rimanente delle quote da 

mettere all'asta è distribuito 

conformemente alle disposizioni del 

paragrafo 2, una volta dedotto il 

quantitativo di quote di cui al primo 

comma dell'articolo 10 bis, paragrafo 8. 

Or. en 

Motivazione 

Il meccanismo di sostegno all'innovazione è alimentato equamente dalla percentuale da 

mettere all'asta e da quella destinata alle assegnazioni gratuite, così che gli Stati membri 

possano contribuire ai continui sforzi di efficienza profusi dalle loro industrie. 
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Emendamento  222 

Françoise Grossetête, Anne Sander 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (a bis) Fino al 19% del quantitativo totale 

di quote non assegnate gratuitamente tra 

il 2021 e il 2030 è messo all'asta per 

istituire un sistema di compensazione 

armonizzato come previsto dall'articolo 10 

bis, paragrafo 6 della presente direttiva. 

Or. en 

Motivazione 

L'attuale situazione crea distorsioni rispetto ai costi indiretti sui mercati interni e 

internazionali. Un sistema di compensazione dei costi indiretti più sistematico e armonizzato, 

quindi, deve essere centralizzato. Sarebbe opportuno trattenere una parte degli introiti 

derivanti dalla vendita all'asta per compensare un importo armonizzato di aiuti finanziari a 

tutti gli operatori industriali ammissibili nell'Unione europea. 

 

Emendamento  223 

Esther de Lange, Antonio Tajani, Krišjānis Kariņš, Francesc Gambús, Henna 

Virkkunen, Maria Spyraki, Massimiliano Salini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera b – punto ii 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) il 10% del quantitativo totale di quote da 

mettere all'asta è distribuito tra alcuni Stati 

membri all'insegna della solidarietà e ai 

fini della crescita nella Comunità, 

incrementando in tal modo, delle 

percentuali indicate all'allegato II bis, la 

quantità di quote messe all'asta dai suddetti 

Stati membri a norma della lettera a); e 

b) il 10% del quantitativo totale di quote da 

mettere all'asta è distribuito tra alcuni Stati 

membri il cui PIL pro capite non ha 

superato il 90% della media dell'Unione 

nel 2013 all'insegna della solidarietà e ai 

fini della crescita nella Comunità, 

incrementando in tal modo, delle 

percentuali indicate all'allegato II bis, la 

quantità di quote messe all'asta dai suddetti 

Stati membri a norma della lettera a); e 
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Or. en 

 

Emendamento  224 

Fredrick Federley 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera b – punto ii 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) il 10% del quantitativo totale di quote da 

mettere all'asta è distribuito tra alcuni 

Stati membri all'insegna della solidarietà 

e ai fini della crescita nella Comunità, 

incrementando in tal modo, delle 

percentuali indicate all'allegato II bis, la 

quantità di quote messe all'asta dai 

suddetti Stati membri a norma della 

lettera a); e 

b) il 10% del quantitativo totale di quote da 

mettere all'asta è aggiunto al Fondo per la 

modernizzazione come previsto 

dall'articolo 10 quinquies della presente 

direttiva, e i fondi aggiuntivi nel Fondo 

per la modernizzazione sono distribuiti 

sulla base delle percentuali indicate 

all'allegato II bis; e 

Or. en 

Motivazione 

Chiarimento dell'emendamento 6 del progetto di parere della commissione ITRE. Tutti gli 

Stati membri presenti nell'allegato II bis dovrebbero essere ammissibili alle assegnazioni 

aggiuntive al Fondo per la modernizzazione. 

 

Emendamento  225 

Esther de Lange, Francesc Gambús, Henna Virkkunen, Maria Spyraki, Herbert Reul 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera b – punto ii bis (nuovo) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (ii bis) All'articolo 10, la parte 

introduttiva del paragrafo 3 è sostituita 

dalla seguente: 

"3. Gli Stati membri stabiliscono l'uso dei "3. Gli Stati membri stabiliscono l'uso dei 
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proventi della vendita all'asta di quote. 

Almeno il 50% dei proventi della vendita 

all'asta di quote di cui al paragrafo 2, 

comprese tutte le entrate connesse alle aste 

di cui al paragrafo 2, lettere b) e c), o 

l'equivalente in valore finanziario di tali 

entrate, è utilizzato per uno o più dei 

seguenti scopi:" 

proventi della vendita all'asta di quote. 

Almeno il 75% dei proventi della vendita 

all'asta di quote di cui al paragrafo 2, 

comprese tutte le entrate connesse alle aste 

di cui al paragrafo 2, lettere b) e c), o 

l'equivalente in valore finanziario di dette 

entrate, è utilizzato per uno o più dei 

seguenti scopi:" 

Or. en 

(http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02003L0087-

20151029&qid=1465897102227&from=EN) 

 

Emendamento  226 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Martina Werner, Patrizia Toia, 

Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Eugen Freund, Eva Kaili, Jeppe Kofod, Flavio 

Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, 

Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero 

Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera b bis (nuova) 

Articolo 10 

Paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) il paragrafo 3 è modificato come 

segue: 

 Gli Stati membri stabiliscono l'uso dei 

proventi della vendita all'asta di quote nel 

quadro di seguito istituito. 

 Almeno l'80% dei proventi della vendita 

all'asta di quote di cui al paragrafo 2, 

comprese tutte le entrate connesse alle 

aste di cui al paragrafo 2, lettere b) e c), o 

l'equivalente in valore finanziario di tali 

entrate, è utilizzato per uno o più dei 

seguenti scopi: 

Or. en 
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Emendamento  227 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo in vigore Emendamento 

 b bis) Al paragrafo 3, primo comma, la 

parte introduttiva è sostituita dalla 

seguente: 

"Gli Stati membri stabiliscono l'uso dei 

proventi della vendita all'asta di quote. 

Almeno il 50% dei proventi della vendita 

all'asta di quote di cui al paragrafo 2, 

comprese tutte le entrate connesse alle aste 

di cui al paragrafo 2, lettere b) e c), o 

l'equivalente in valore finanziario di tali 

entrate, è utilizzato per uno o più dei 

seguenti scopi:" 

"Gli Stati membri stabiliscono l'uso dei 

proventi della vendita all'asta di quote. 

Tutti i  proventi della vendita all'asta di 

quote di cui al paragrafo 2, comprese tutte 

le entrate connesse alle aste di cui al 

paragrafo 2, lettere b) e c), o l'equivalente 

in valore finanziario di dette entrate, è 

utilizzato per uno o più dei seguenti scopi:" 

Or. en 

(http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02003L0087-

20140430&from=EN) 

Motivazione 

Tutti i proventi degli Stati membri ottenuti dall'ETS UE dovrebbero essere destinati alle 

azioni climatiche, in linea con gli obiettivi della direttiva concernente l'ETS. L'assegnazione 

degli introiti dell'ETS garantirebbe la prevedibilità e l'indipendenza dei finanziamenti per il 

clima dalle procedure di bilancio annuali. 
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Emendamento  228 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Eugen Freund, Eva 

Kaili, Jens Geier, Jeppe Kofod, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, 

Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-

Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera b ter (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) Al paragrafo 3, la lettera a) è così 

modificata: 

 ridurre le emissioni dei gas a effetto serra, 

anche contribuendo al Fondo globale per 

l'efficienza energetica e le energie 

rinnovabili, al Fondo di adattamento così 

come reso operativo dalla conferenza di 

Poznan sui cambiamenti climatici (COP 

14 e COP/MOP 4) e al Fondo verde per il 

clima, favorire l'adattamento agli impatti 

dei cambiamenti climatici e finanziare 

attività di ricerca e sviluppo e progetti 

dimostrativi volti all'abbattimento delle 

emissioni e all'adattamento ai 

cambiamenti climatici, compresa la 

partecipazione alle iniziative realizzate 

nell'ambito del Piano strategico europeo 

per le tecnologie energetiche e delle 

piattaforme tecnologiche europee; 

Or. en 
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Emendamento  229 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Martina Werner, Patrizia Toia, 

Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Eugen Freund, Jeppe Kofod, Flavio Zanonato, 

Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos 

Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero 

Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera b quater (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quater) Al paragrafo 3, la lettera b) è 

così modificata: 

 sviluppare le energie rinnovabili al fine di 

rispettare l'impegno di utilizzare il 30% di 

energia rinnovabile entro il 2030 e 

sviluppare altre tecnologie che 

contribuiscano alla transizione verso 

un'economia a basse emissioni di 

carbonio sicura e sostenibile e aiutare a 

rispettare l'impegno di incrementare 

l'efficienza energetica del 40% per il 

2030; 

Or. en 

Motivazione 

Emendamento in linea con la posizione del Parlamento europeo sugli obiettivi in materia di 

energia e clima per il 2030. 
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Emendamento  230 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Olle Ludvigsson, Eva Kaili, 

Jens Geier, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, 

Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera b quinquies (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quinquies) Al paragrafo 3, la lettera e) è 

così integrata: 

 la cattura e il consumo ambientalmente 

sicuri di CO2 (CCU). 

Or. en 

 

Emendamento  231 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) Al paragrafo 3, sono aggiunte le 

seguenti lettere j), k) e l): 

c) Al paragrafo 3, il primo comma è 

sostituito dal seguente: 

Or. en 

 

Emendamento  232 

Neoklis Sylikiotis 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE  

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera j 

 

Testo della Commissione Emendamento 

j) realizzare misure finanziarie a favore 

dei settori o dei sottosettori esposti a un 

soppresso 
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rischio concreto di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio a causa di costi 

indiretti significativi effettivamente 

sostenuti in relazione ai costi delle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti 

sui prezzi dell'energia elettrica, a 

condizione che tali misure soddisfino le 

condizioni di cui all'articolo 10 bis, 

paragrafo 6; 

Or. en 

 

Emendamento  233 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Patrizia Toia, Kathleen Van 

Brempt, Olle Ludvigsson, Eva Kaili, Flavio Zanonato, José Blanco López, Soledad 

Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Inmaculada Rodríguez-

Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera j 

 

Testo della Commissione Emendamento 

j) realizzare misure finanziarie a favore 

dei settori o dei sottosettori esposti a un 

rischio concreto di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio a causa di costi 

indiretti significativi effettivamente 

sostenuti in relazione ai costi delle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti 

sui prezzi dell'energia elettrica, a 

condizione che tali misure soddisfino le 

condizioni di cui all'articolo 10 bis, 

paragrafo 6; 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Si propone un fondo centralizzato/armonizzato piuttosto che una singola concessione di aiuti 

di Stato sulla base degli introiti derivanti dalla messa all'asta 
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Emendamento  234 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera j 

 

Testo della Commissione Emendamento 

j) realizzare misure finanziarie a favore 

dei settori o dei sottosettori esposti a un 

rischio concreto di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio a causa di costi 

indiretti significativi effettivamente 

sostenuti in relazione ai costi delle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti 

sui prezzi dell'energia elettrica, a 

condizione che tali misure soddisfino le 

condizioni di cui all'articolo 10 bis, 

paragrafo 6; 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

I regimi di sostegno con aiuti di Stato per compensare i costi indiretti per le industrie ad 

utilizzo intensivo di energia elettrica dovrebbero essere interrotti: tali meccanismi, infatti, 

premiano l'industria per l'acquisto di energia elettrica da generatori ad alta intensità di 

carbonio, distorcono il mercato dell'energia elettrica, premiano chi inquina e sono una fonte 

di profitti eccezionali imprevisti (i cosiddetti "windfall profits"). 

 

Emendamento  235 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

j) realizzare misure finanziarie a favore dei 

settori o dei sottosettori esposti a un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

Gli Stati membri stabiliscono l'uso dei 

proventi della vendita all'asta di quote. 

Almeno il 50% dei proventi della vendita 
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di carbonio a causa di costi indiretti 

significativi effettivamente sostenuti in 

relazione ai costi delle emissioni di gas a 

effetto serra trasferiti sui prezzi dell'energia 

elettrica, a condizione che tali misure 

soddisfino le condizioni di cui 

all'articolo 10 bis, paragrafo 6; 

all'asta di quote di cui al paragrafo 2, 

comprese tutte le entrate connesse alle 

aste di cui al paragrafo 2, lettera b), o 

l'equivalente in valore finanziario di tali 

entrate, è utilizzato per uno o più dei 

seguenti scopi: 

 a) realizzare misure finanziarie a favore dei 

settori o dei sottosettori esposti a un rischio 

concreto di rilocalizzazione delle emissioni 

di carbonio a causa di costi indiretti 

significativi effettivamente sostenuti in 

relazione ai costi delle emissioni di gas a 

effetto serra trasferiti sui prezzi dell'energia 

elettrica, a condizione che tali misure 

soddisfino le condizioni di cui 

all'articolo 10 bis, paragrafo 6; 

 b) promuovere la creazione di competenze 

e i regimi di ricollocamento e protezione 

sociale dei lavoratori interessati dalla 

transizione occupazionale in un'economia 

in via di decarbonizzazione, in stretto 

coordinamento con le parti sociali. 

Or. en 

 

Emendamento  236 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera j 

 

Testo della Commissione Emendamento 

j)realizzare misure finanziarie a favore 

dei settori o dei sottosettori esposti a un 

rischio concreto di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio a causa di costi 

indiretti significativi effettivamente 

sostenuti in relazione ai costi delle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 

prezzi dell'energia elettrica, a condizione 

che tali misure soddisfino le condizioni di 

cui all'articolo 10 bis, paragrafo 6; 

j) finanziare le energie rinnovabili e 

sostenere i settori o sottosettori 

tradizionalmente considerati come esposti 

a un rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni di carbonio a causa dei loro costi 

indiretti significativi, affinché utilizzino 

una quota maggiore di energia 

rinnovabile e riducano i costi sostenuti in 

relazione ai costi delle emissioni di gas a 

effetto serra trasferiti sui prezzi dell'energia 
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elettrica; 

Or. en 

 

Emendamento  237 

Neoklis Sylikiotis 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE  

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b) Al paragrafo 3, la lettera b) è così 

modificata: 

 sviluppare le energie rinnovabili al fine di 

rispettare l'impegno comunitario di 

utilizzare almeno il 30% di energia 

rinnovabile entro il 2030 per contribuire a 

rispettare l'impegno di incrementare 

l'efficienza energetica del 40% per il 

2030. 

Or. en 

 

Emendamento  238 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

k) esercitare attività di finanziamento 

a favore del clima svolte in paesi terzi 

vulnerabili, tra cui l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici; 

soppresso 

Or. en 
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Emendamento  239 

Neoklis Sylikiotis 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 k bis) Al paragrafo 3, la lettera e) è 

soppressa. 

Or. en 

 

Emendamento  240 

Hans-Olaf Henkel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Paragrafo 3 – lettera l 

 

Testo della Commissione Emendamento 

l) promuovere la creazione di competenze 

e il ricollocamento della forza lavoro nel 

quadro della transizione occupazionale in 

un'economia a in via di 

decarbonizzazione, in stretto 

coordinamento con le parti sociali. 

soppresso 

Or. en 
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Emendamento  241 

Esther de Lange, Krišjānis Kariņš, Henna Virkkunen, Francesc Gambús, Maria 

Spyraki 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera l 

 

Testo della Commissione Emendamento 

l) promuovere la creazione di competenze 

e il ricollocamento della forza lavoro nel 

quadro della transizione occupazionale in 

un'economia a in via di decarbonizzazione, 

in stretto coordinamento con le parti 

sociali. 

l) istituire un finanziamento equo per la 

transizione, promuovere la creazione di 

competenze e il ricollocamento della forza 

lavoro nel quadro della transizione 

occupazionale in un'economia a in via di 

decarbonizzazione, sulla base dei piani 

d'azione sviluppati, in stretto 

coordinamento con le parti sociali. 

Or. en 

 

Emendamento  242 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera l 

 

Testo della Commissione Emendamento 

l) promuovere la creazione di competenze 

e il ricollocamento della forza lavoro nel 

quadro della transizione occupazionale in 

un'economia a in via di decarbonizzazione, 

in stretto coordinamento con le parti 

sociali. 

l) promuovere la creazione di competenze 

e il ricollocamento e la protezione sociale 

della forza lavoro nel quadro della 

transizione occupazionale in un'economia a 

in via di decarbonizzazione, in stretto 

coordinamento con le parti sociali. 

Or. en 
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Emendamento  243 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – nuovo comma 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 l bis) All'articolo 10, paragrafo 3, è 

aggiunto il comma seguente: 

 Le informazioni sono fornite utilizzando 

un modello standard messo a disposizione 

dalla Commissione, con un grado minimo 

di dettaglio che garantisca la trasparenza 

e la comparabilità nonché elementi 

informativi in materia di addizionalità dei 

fondi e di assegnazione dei fondi ad ogni 

categoria di spesa di cui sopra. La 

Commissione pubblica tali informazioni 

sul suo sito web. 

Or. en 

 

Emendamento  244 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Eva Kaili, Jens Geier, 

Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos 

Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero 

Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c 

Articolo 10 

Paragrafo 3 – lettera m (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 l bis) misure che favoriscono il riciclaggio 

dei materiali di base nell'ambito 

dell'economia circolare; 

Or. en 
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Emendamento  245 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c bis (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) Al paragrafo 3 è aggiunto il 

seguente comma 1 bis: 

 "Inoltre, tali proventi possono essere 

utilizzati per uno o più dei seguenti scopi: 

 a) ridurre le emissioni dei gas a effetto 

serra, anche contribuendo al Fondo 

globale per l'efficienza energetica e le 

energie rinnovabili e al Fondo di 

adattamento così come reso operativo 

dalla conferenza di Poznan sui 

cambiamenti climatici (COP 14 e 

COP/MOP 4), favorire l'adattamento agli 

impatti dei cambiamenti climatici e 

finanziare attività di ricerca e sviluppo e 

progetti dimostrativi volti all'abbattimento 

delle emissioni e all'adattamento ai 

cambiamenti climatici, compresa la 

partecipazione alle iniziative realizzate 

nell'ambito del Piano strategico europeo 

per le tecnologie energetiche e delle 

piattaforme tecnologiche europee; 

 b) sviluppare le energie rinnovabili al fine 

di rispettare l'impegno comunitario di 

utilizzare il 20% di energia rinnovabile 

entro il 2020 e sviluppare altre tecnologie 

che contribuiscano alla transizione verso 

un'economia a basse emissioni di 

carbonio sicura e sostenibile e aiutare a 

rispettare l'impegno comunitario di 

incrementare l'efficienza energetica del 

20% per il 2020; 

 c) favorire misure atte ad evitare la 

deforestazione e ad accrescere 

l'afforestazione e la riforestazione nei 

paesi in via di sviluppo che avranno 

ratificato l'accordo internazionale sui 

cambiamenti climatici; 
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 d) favorire il sequestro mediante 

silvicoltura nella Comunità; 

 e) incoraggiare il passaggio a modalità di 

trasporto pubblico a basse emissioni; 

 f) finanziare la ricerca e lo sviluppo 

dell'efficienza energetica e delle 

tecnologie pulite nei settori che rientrano 

nella presente direttiva; 

 g) favorire misure intese ad aumentare 

l'efficienza energetica e l'isolamento delle 

abitazioni o a fornire un sostegno 

finanziario per affrontare le 

problematiche sociali dei nuclei a reddito 

medio-basso; 

 h) coprire le spese amministrative 

connesse alla gestione del sistema 

comunitario." 

Or. en 

 

Emendamento  246 

Gunnar Hökmark 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) La Commissione istituisce un 

quadro per garantire che le misure 

finanziarie a favore dei settori o dei 

sottosettori esposti a un rischio concreto 

di rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio a causa di costi indiretti 

sostenuti in relazione ai costi delle 

emissioni di gas a effetto serra trasferiti 

sui prezzi dell'energia elettrica non 

distorcano la concorrenza nel mercato 

interno e seguano una metodologia 

pienamente armonizzata rispetto ai livelli 

di compensazione; 

Or. en 
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Emendamento  247 

Zdzisław Krasnodębski, Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) Al paragrafo 3, la lettera h) è così 

modificata: 

 misure tese ad aumentare l'efficienza 

energetica, sviluppare efficienti sistemi di 

teleriscaldamento e l'isolamento delle 

abitazioni o a fornire un sostegno 

finanziario per affrontare le 

problematiche sociali dei nuclei a reddito 

medio-basso; 

Or. en 

 

Emendamento  248 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Eva Kaili, Jens Geier, Theresa Griffin, 

José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona 

Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c bis (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – nuovo comma 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) Alla fine del paragrafo 3 è aggiunto 

il seguente comma: 

 La succitata relazione elaborata dagli 

Stati membri e destinata alla 

Commissione crea un inventario pubblico 

dell'utilizzo degli introiti e delle azioni 

adottate a norma del presente paragrafo. 

Or. en 
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Emendamento  249 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c bis (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo in vigore Emendamento 

 c bis) Al paragrafo 3 dell'articolo 10, il 

primo comma è sostituito dal seguente: 

"Al paragrafo 3 dell'articolo 10, il primo 

comma è sostituito dal seguente: 

" 

3. Gli Stati membri stabiliscono l'uso dei 

proventi della vendita all'asta di quote. 

Almeno il 50% dei proventi della vendita 

all'asta di quote di cui al paragrafo 2, 

comprese tutte le entrate connesse alle aste 

di cui al paragrafo 2, lettere b) e c), o 

l'equivalente in valore finanziario di tali 

entrate, è utilizzato per uno o più dei 

seguenti scopi:" 

3. Gli Stati membri stabiliscono l'uso dei 

proventi della vendita all'asta di quote. 

Almeno il 50% dei proventi della vendita 

all'asta di quote di cui al paragrafo 2, 

comprese tutte le entrate connesse alle aste 

di cui al paragrafo 2, lettere b) e c), o 

l'equivalente in valore finanziario di tali 

entrate, è utilizzato per uno o più dei 

seguenti scopi:" 

Or. en 

(http://eur-

lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2003L0087:20090625:it:PDF ) 

 

Emendamento  250 

Dario Tamburrano, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera c ter (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera e 

 

Testo in vigore Emendamento 

 c ter) Al paragrafo 3 dell'articolo 10, la 

lettera e) è soppressa 

"e) la cattura e lo stoccaggio geologico 

ambientalmente sicuri di CO2, in 

particolare quello emesso dalle centrali a 

combustibili fossili solidi e da una serie di 

settori e sottosettori industriali, anche nei 

"soppresso"  

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2003L0087:20090625:it:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2003L0087:20090625:it:PDF
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paesi terzi; 

Or. en 

(http://eur-

lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2003L0087:20090625:it:PDF ) 

 

Emendamento  251 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera d 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 4 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23 ai fini della conseguente 

adozione del regolamento (UE) n. 

1031/2010 entro e non oltre il 30 giugno 

2018. 

 (Questo emendamento modifica l'articolo 

1, paragrafo 1, punto 4, lettera d) della 

proposta della Commissione.) 

Or. en 

(Cfr. formulazione articolo 10, paragrafo 4, comma 3) 

 

Emendamento  252 

Luděk Niedermayer, Bendt Bendtsen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) All'articolo 10, il paragrafo 5 è 

sostituito dal seguente: 

 La Commissione verifica il 

funzionamento del mercato europeo del 

carbonio. Ogni anno presenta al 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2003L0087:20090625:it:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2003L0087:20090625:it:PDF
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Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione sul funzionamento del mercato 

del carbonio, che include lo svolgimento 

delle aste, la liquidità e i volumi 

scambiati. La relazione include anche 

l'interazione tra l'ETS UE e le altre 

misure in materia di clima ed energia a 

livello europeo e nazionale, e analizza 

l'effetto di diversi strumenti politici sul 

funzionamento del mercato ETS UE, 

segnatamente sull'equilibrio tra offerta e 

domanda sul mercato del carbonio. Gli 

Stati provvedono affinché ogni 

informazione pertinente sia presentata 

alla Commissione a tempo debito. 

 Sulla base della relazione di cui sopra, la 

Commissione, se del caso, presenta una 

proposta legislativa al Parlamento 

europeo e al Consiglio di modifica della 

presente direttiva che tenga conto degli 

esiti della relazione, al fine di preservare 

la funzionalità del mercato ETS UE. 

Or. en 

Motivazione 

L'ETS UE è uno strumento chiave per conseguire gli obiettivi strategici della politica 

ambientale dell'UE. Tuttavia, vi sono anche altre misure adottate a livello dell'UE o degli 

Stati membri che hanno un effetto significativo sul mercato del carbonio. Sarebbe opportuno 

analizzare l'interazione dei diversi strumenti politici ed evitare che il sistema ETS UE venga 

inficiato. In conseguenza di alcune misure nazionali del settore dell'ETS, le emissioni si 

riducono a livello nazionale ma resta una forte pressione temporanea al ribasso sul prezzo 

del carbonio. Pertanto, è necessario che la Commissione descriva e analizzi tale circostanza 

nella relazione annuale sul mercato del carbonio, corredandola di un'eventuale proposta 

qualora la funzionalità complessiva del sistema risulti in pericolo. 
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Emendamento  253 

Esther de Lange, Antonio Tajani, Krišjānis Kariņš, Francesc Gambús, Henna 

Virkkunen, Maria Spyraki, Françoise Grossetête, Massimiliano Salini, Herbert Reul, 

Pilar del Castillo Vera, Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera d bis (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 

Testo in vigore Emendamento 

 d bis) All'articolo 10, il paragrafo 5 è 

sostituito dal seguente: 

"5. La Commissione verifica il 

funzionamento del mercato europeo del 

carbonio. Ogni anno presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione sul funzionamento del mercato 

del carbonio, incluso lo svolgimento delle 

aste, la liquidità e i volumi scambiati. Se 

necessario, gli Stati membri garantiscono 

che ogni informazione pertinente sia 

trasmessa alla Commissione almeno due 

mesi prima che quest'ultima approvi la 

relazione." 

"5. La Commissione verifica il 

funzionamento del mercato europeo del 

carbonio. Ogni anno presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione sul funzionamento del mercato 

del carbonio, che include lo svolgimento 

delle aste, la liquidità e i volumi scambiati. 

Nell'ambito di tale monitoraggio, la 

Commissione presta particolare 

attenzione al rischio di rilocalizzazione 

delle emissioni e degli investimenti. 

 La relazione include anche l'interazione 

tra l'ETS UE e le altre misure in materia 

di clima ed energia a livello europeo e 

nazionale, e analizza l'effetto di diversi 

strumenti politici sul livello della 

domanda di quote dell'UE nonché le 

conseguenze sull'equilibrio tra offerta e 

domanda sul mercato del carbonio. 

 Se necessario, gli Stati membri 

garantiscono che ogni informazione 

pertinente sia trasmessa alla Commissione 

almeno due mesi prima che quest'ultima 

approvi la relazione. 

 ."  

Or. en 

(http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02003L0087-

20151029&qid=1465897102227&from=EN) 
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Emendamento  254 

Kathleen Van Brempt 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) È aggiunto il seguente nuovo 

paragrafo 5 ter: 

 "La Commissione pubblica ogni due anni 

una relazione sul trasferimento dei costi 

delle quote sui prezzi dei prodotti. Tale 

relazione è redatta per i settori e 

sottosettori più pertinenti, anche per 

quanto riguarda l'evoluzione delle loro 

quote di mercato." 

Or. en 

Motivazione 

Per valutare l'evoluzione del rischio di rilocalizzazione delle emissioni, è importante sapere 

in che misura l'industria possa trasferire i costi delle quote sui prezzi dei prodotti senza 

perdere quote di mercato. 

 

Emendamento  255 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Jens Geier, Jeppe 

Kofod, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, 

Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera d bis (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) Il paragrafo 5 è integrato come 

segue: 

 fa riferimento, in tal senso, all'obbligo per 

gli Stati membri di informare la 

Commissione in merito all'utilizzo degli 

introiti dell'ETS; sottolinea che una 
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maggiore trasparenza aiuterebbe i 

cittadini a comprendere in che modo tali 

introiti sono utilizzati dalle autorità 

nazionali. 

Or. en 

 

Emendamento  256 

Luděk Niedermayer, Bendt Bendtsen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera d ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d ter) Se lo sviluppo del prezzo della quota 

arriva a contraddire gli obiettivi dell'ETS 

UE, soprattutto se è troppo elevato e 

minaccia la competitività dell'industria 

dell'UE o è troppo basso e non fornisce 

incentivi per la graduale 

decarbonizzazione dell'economia né 

stimola il reimpiego delle tecnologie che 

generano elevate emissioni di carbonio, la 

Commissione può proporre, previa 

consultazione con il Parlamento europeo 

e il Consiglio, un atto delegato che 

adeguerà temporaneamente la funzione 

della riserva stabilizzatrice del mercato e 

il meccanismo di messa all'asta come di 

seguito indicato: 

 - per ogni asta di quote, sarà stabilito 

preventivamente un limite trasparente per 

il prezzo minimo accettabile. Le quote non 

vendute saranno trasferite alla riserva 

stabilizzatrice del mercato. 

L'assegnazione gratuita delle quote e i 

relativi limiti non ne saranno inficiati;  

 - per ogni asta di quote, sarà stabilito 

preventivamente un limite trasparente per 

il prezzo massimo della quota. Le quote 

non richieste al di sopra del volume 

offerto saranno dedotte dalla riserva. 

Qualora non vi sia un volume sufficiente 

di quote nella riserva stabilizzatrice del 

mercato, saranno accettati gli ordini al 
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prezzo massimo in quota proporzionale 

fino al raggiungimento delle quote 

disponibili nella riserva. 

Or. en 

Motivazione 

Un prezzo delle quote troppo alto, troppo basso o troppo volatile mette a rischio la 

funzionalità del sistema ETS UE e aumenta i costi connessi al raggiungimento degli obiettivi. 

Qualora si verifichi tale sviluppo di prezzo, la Commissione può proporre misure che 

introdurranno temporaneamente un corridoio per il prezzo d'asta, collegando i risultati della 

stessa con la riserva stabilizzatrice del mercato istituita dal Parlamento europeo e dalla 

Commissione. 

 

Emendamento  257 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Constanze Krehl, Martina 

Werner, Patrizia Toia, Kathleen Van Brempt, Olle Ludvigsson, Jens Geier, Flavio 

Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, 

Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera d ter (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 5 bis 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) È aggiunto un nuovo paragrafo 5 

bis: 

 La Commissione istituisce una banca dati 

contenente le informazioni sul contenuto 

di carbonio dei prodotti delle industrie che 

rientrano nell'ETS. 

Or. en 
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Emendamento  258 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Patrizia Toia, 

Miroslav Poche, Eugen Freund, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, 

Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, 

Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera d quater (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 5 ter 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d quater) È aggiunto un nuovo paragrafo 

5 ter: 

 La Commissione pubblica ogni due anni, 

sulla base di informazioni armonizzate 

fornite dagli Stati membri, una relazione 

sull'impatto del prezzo del carbonio 

nell'ambito dell'ETS sul potere d'acquisto 

dei cittadini. Su tale base, gli Stati membri 

sono invitati a compensare l'impatto del 

prezzo del carbonio dell'ETS sul potere 

d'acquisto delle famiglie che versano in 

una situazione di povertà energetica. 

Or. en 

 

Emendamento  259 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Patrizia Toia, Kathleen Van 

Brempt, Olle Ludvigsson, Flavio Zanonato, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, 

Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Inmaculada Rodríguez-Piñero 

Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 – lettera d quinquies (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 6 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d quinquies) È aggiunto un nuovo 

paragrafo 6: 

 "Ogni due anni gli Stati membri 

comunicano alla Commissione le 

chiusure delle capacità di produzione di 
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energia elettrica dovute alle misure 

nazionali. La Commissione calcola il 

numero equivalente di quote che tali 

chiusure rappresentano. Gli Stati membri 

possono cedere un volume corrispondente 

delle quote e immetterle nella riserva 

stabilizzatrice del mercato. 

Or. en 

 

Emendamento  260 

Miroslav Poche 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 bis (nuovo) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis) La Commissione verifica il 

funzionamento del mercato europeo del 

carbonio. Ogni anno presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione sul funzionamento del mercato 

del carbonio, che include lo svolgimento 

delle aste, la liquidità e i volumi 

scambiati. La relazione include anche 

l'interazione tra l'ETS UE e le altre 

misure in materia di clima ed energia a 

livello europeo e nazionale, e analizza in 

modo trasparente l'effetto di diversi 

strumenti politici sul livello della 

domanda di quote dell'UE nonché le 

conseguenze sull'equilibrio tra offerta e 

domanda sul mercato del carbonio. Se 

necessario, gli Stati membri garantiscono 

che ogni informazione pertinente sia 

trasmessa alla Commissione almeno due 

mesi prima che quest'ultima approvi la 

relazione. 

Or. en 
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Emendamento  261 

Françoise Grossetête, Anne Sander 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 4 bis (nuovo) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 5 

 

Testo in vigore Emendamento 

 4 bis) L'articolo 10, paragrafo 5 è 

sostituito dal testo seguente: 

"5. La Commissione verifica il 

funzionamento del mercato europeo del 

carbonio. Ogni anno presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione sul funzionamento del mercato 

del carbonio, incluso lo svolgimento delle 

aste, la liquidità e i volumi scambiati. Se 

necessario, gli Stati membri garantiscono 

che ogni informazione pertinente sia 

trasmessa alla Commissione almeno due 

mesi prima che quest'ultima approvi la 

relazione." 

"5. La Commissione verifica il 

funzionamento del mercato europeo del 

carbonio. Ogni anno presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione sul funzionamento del mercato 

del carbonio, che include lo svolgimento 

delle aste, la liquidità e i volumi scambiati. 

La relazione identifica tutte le 

conseguenze sulle imprese derivanti 

dall'attuazione della totalità della 

legislazione dell'UE in materia di clima 

ed energia, monitora la rilocalizzazione 

delle emissioni e degli investimenti e 

identifica tutti i mercati del carbonio 

affidabili nel mondo. Se necessario, gli 

Stati membri garantiscono che ogni 

informazione pertinente sia trasmessa alla 

Commissione almeno due mesi prima che 

quest'ultima approvi la relazione." 

Or. en 

(http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02003L0087-20151029) 

Motivazione 

La relazione annuale dovrebbe integrare i dati così da provvedere a una "verifica 

dell'idoneità competitiva" complessiva della direttiva sull'ETS UE. 
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Emendamento  262 

András Gyürk, György Hölvényi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevedrà anche 

l'adeguamento delle assegnazioni per ogni 

anno successivo al terzo anno del periodo 

2020-2030 per riflettere i cambiamenti nel 

livello di attività degli impianti nei due 

anni precedenti. Qualora il numero 

complessivo delle quote da assegnare 

gratuitamente superi il livello del numero 

complessivo delle assegnazioni gratuite, 

detto atto dovrà prevedere anche 

l'assegnazione aggiuntiva dalla riserva 

per i nuovi entranti. 

Or. en 

 

Emendamento  263 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23.Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23 a integrazione della 

presente direttiva, prevedendo 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per modifiche significative 

della produzione. In particolare, occorrerà 

prevedere che qualunque aumento o calo 

della produzione del 15%, espresso come 
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media mobile dei dati verificati relativi 

alla produzione nei due anni precedenti, 

rispetto all'attività di produzione 

segnalata a norma dell'articolo 11, sia 

adeguato con una corrispondente 

quantità di quote integrando queste ultime 

nella riserva di cui al paragrafo 7 o 

svincolandole dalla medesima riserva. 

Or. en 

Motivazione 

La riduzione o l'incremento delle quote dovrebbe essere prevista in presenza di un 

cambiamento dell'attività di un impianto pari al 15% nei due anni precedenti. 

 

Emendamento  264 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato al fine di rivedere 

le norme di cui al presente paragrafo 

conformemente all'articolo 23. Tale atto 

prevede anche assegnazioni aggiuntive 

dalla riserva per i nuovi entranti per 

cambiamenti di produzione. 

 Qualunque incremento o riduzione della 

produzione segnalato attraverso dati di 

produzione verificati riferibile ai due anni 

precedenti conformemente all'articolo 11 

è adeguato, su base annuale, con una 

corrispondente quantità di quote 

integrando queste ultime nella riserva di 

cui al paragrafo 7 o svincolandole dalla 

medesima riserva. 

 (Questo emendamento modifica l'articolo 
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1, paragrafo 1, punto 5, lettera a) della 

proposta della Commissione.) 

Or. en 

(Cfr. formulazione articolo 10 bis, paragrafo 1, comma 5, lettera a)). 

 

Emendamento  265 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Patrizia Toia, Kathleen Van 

Brempt, Olle Ludvigsson, Flavio Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad 

Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Simona Bonafè, Jude Kirton-Darling, 

Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Articolo 10 bis 

Paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per cambiamenti 

significativi di produzione. Qualunque 

aumento o calo della produzione del 10%, 

espresso come media mobile dei dati 

verificati relativi alla produzione nei due 

anni precedenti, rispetto all'attività di 

produzione segnalata a norma 

dell'articolo 11, è adeguato con una 

corrispondente quantità di quote 

integrando queste ultime nella riserva di 

cui al paragrafo 7 o svincolandole dalla 

medesima riserva. 

Or. en 

Motivazione 

Assegnazione più dinamica basata sulla media mobile dei due anni precedenti (in linea con 

l'emendamento del relatore). 
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Emendamento  266 

Eva Kaili 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 - seconda parte 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

adeguamenti delle assegnazioni per tener 

conto dei livelli effettivi di produzione 

identificando gli aumenti delle operazioni 

e le parziali cessazioni delle stesse ogni 

due anni. Gli adeguamenti saranno 

effettuati immettendo le quote nella 

riserva di cui al paragrafo 7 o 

svincolandole dalla medesima riserva. 

Or. en 

 

Emendamento  267 

Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti di produzione 

ricorrendo a una soglia di produzione del 

15%. 

Or. en 
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Emendamento  268 

Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione. Qualunque aumento o calo 

della produzione del 5%, espresso come 

media mobile dei dati verificati relativi 

alla produzione nei due anni precedenti, 

rispetto all'attività di produzione 

segnalata a norma dell'articolo 11, è 

adeguato con una corrispondente 

quantità di quote integrando queste ultime 

nella riserva di cui al paragrafo 7. 

Or. en 

Motivazione 

Sono necessari adeguamenti dinamici ex post, più sensibili ai piccoli cambiamenti a livello di 

produzione, onde evitare la sovracompensazione e la sottocompensazione di quote gratuite. 

Per gli impianti di produzione su larga scala, un incremento di produzione del 5% è già 

significativo. Ciò consentirebbe anche di proteggere il mercato del carbonio dagli shock 

provocati dalle oscillazioni dei cicli economici e di meglio proteggere coloro i quali 

registrano i risultati migliori e che sono esposti alla rilocalizzazione delle emissioni di 

carbonio in caso di aumento della produzione. 

 



 

AM\1098304IT.doc 185/196 PE585.428v01-00 

 IT 

Emendamento  269 

Antonio Tajani, Adina-Ioana Vălean, Massimiliano Salini, Herbert Reul, Elisabetta 

Gardini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti di produzione 

ricorrendo alle stesse soglie e gli stessi 

adeguamenti delle assegnazioni applicate 

in materia di cessazione parziale 

dell'attività. Per introdurre una maggiore 

flessibilità nell'assegnazione di quote 

gratuite, la soglia è abbassata affinché 

rifletta le variazioni nei livelli di 

produzione reali. Tale soglia non supera il 

10% del livello di produzione annuale. 

Or. en 

 

Emendamento  270 

Dan Nica 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. L'atto prevede altresì misure 
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per il trasferimento delle quote in caso di 

razionalizzazione dell'impianto. Le soglie 

e gli anni di riferimento dovrebbero 

consentire l'utilizzo di dati di produzione 

recenti (esercizio N-1). 

Or. en 

 

Emendamento  271 

Françoise Grossetête, Anne Sander 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per variazioni di produzione 

ricorrendo alle stesse soglie e agli stessi 

adeguamenti delle assegnazioni applicati 

in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Or. en 

Motivazione 

Occorre tener conto delle variazioni di produzione, non solo degli aumenti significativi di 

produzione, ma anche dei cali della stessa. 
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Emendamento  272 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

COM(2015)337 

Articolo 10 bis – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato conformemente 

all'articolo 23. Tale atto prevede anche 

assegnazioni aggiuntive dalla riserva per i 

nuovi entranti per aumenti significativi di 

produzione ricorrendo alle stesse soglie e 

gli stessi adeguamenti delle assegnazioni 

applicate in materia di cessazione parziale 

dell'attività. L'atto prevede altresì la 

continuazione del quantitativo esistente e 

della portata delle assegnazioni gratuite 

per gli impianti sostituiti da nuove 

tecnologie a basso tenore di carbonio che 

sono in grado di conseguire una riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra 

superiore al 60%, in presenza delle 

necessarie condizioni esterne, evitando 

un'eccessiva assegnazione non dovuta 

tenendo conto delle disposizioni relative 

alla cessazione di attività e non 

concedendo assegnazioni gratuite come 

nuovo entrante se non per la crescita della 

produzione. 

Or. en 

 

Emendamento  273 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) Al paragrafo 1, il terzo comma è 
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sostituito dal seguente: "Le misure citate 

al primo comma definiscono, ove 

possibile, parametri di riferimento 

dell'Unione ex ante per garantire che 

l'assegnazione avvenga in modo da 

incentivare riduzioni delle emissioni di 

gas a effetto serra e tecniche efficienti 

sotto il profilo energetico, tenendo conto 

delle tecniche, dei prodotti sostitutivi e dei 

processi di produzione alternativi, della 

cogenerazione ad alto rendimento, del 

recupero energetico efficiente dei gas di 

scarico, della possibilità di utilizzare la 

biomassa, CCS e CCU, ove tali tecniche 

siano disponibili, e in modo da non 

incentivare l'incremento delle emissioni. 

Non vengono assegnate quote gratuite 

agli impianti di produzione di elettricità 

fatta eccezione per i casi di cui all'articolo 

10 quater, per l'elettricità prodotta per uso 

proprio da piattaforme offshore di gas e 

petrolio non collegate alla rete nonché per 

l'elettricità prodotta a partire da gas di 

scarico." 

 (L'emendamento è nuovo e modifica solo il 

terzo comma) 

Or. en 

(http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02003L0087-20140430) 

Motivazione 

La mancanza di quote gratuite per la produzione di energia elettrica era motivata dal rischio 

di profitti eccezionali imprevisti (windfall profits). Tale rischio non sussiste nel caso delle 

piattaforme offshore di gas e petrolio poiché non vendono energia elettrica a clienti. Tali 

piattaforme offshore di gas e petrolio non sono collegate alla rete e impiegano l'elettricità 

unicamente per uso proprio. 

 



 

AM\1098304IT.doc 189/196 PE585.428v01-00 

 IT 

Emendamento  274 

Neoklis Sylikiotis, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Al paragrafo 2, "negli anni 2007-2008" è 

sostituito da "nel 2019"; 

Or. en 

 

Emendamento  275 

Eva Kaili 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a – punto 1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1) Il testo seguente è aggiunto alla fine 

del terzo comma del paragrafo 1: 

 La determinazione e l'aggiornamento dei 

parametri di riferimento si basano su dati 

sulle emissioni verificati. In particolare, 

tengono conto dei limiti chimici, fisici e 

tecnici posti alla riduzione delle emissioni 

di CO2 proveniente dalla 

decarbonizzazione delle materie prime. 

Or. en 
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Emendamento  276 

Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a – punto 1 (nuovo) 

COM(2015) 337 

Articolo 1 – paragrafo 5 – lettera a – punto 2 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1) L'assegnazione gratuita non si applica 

alla produzione di energia elettrica, fatti 

salvi i casi che rientrano nell'ambito di 

applicazione dell'articolo 10 quater e 

l'elettricità generata dai gas di scarico, 

per cui tutte le emissioni rilasciate da tali 

gas di scarico sono assegnate interamente 

all'impianto dal quale hanno origine tali 

gas. 

 (Il paragrafo 1, terzo comma, ultima frase 

è da modificarsi come segue) 

Or. en 

Motivazione 

I gas di scarico utilizzati per la produzione di energia elettrica dovrebbero essere presi in 

considerazione nel calcolo dei parametri di riferimento. 

 

Emendamento  277 

Zdzisław Krasnodębski, Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) Al paragrafo 1, il terzo comma è 

sostituito dal seguente: 

 Le misure citate al primo comma 

definiscono, ove possibile, parametri di 

riferimento comunitari realistici che 

tengano conto dell'effettivo livello di 

attività e delle reali condizioni per 

garantire che l'assegnazione avvenga in 

modo da garantire la prevedibilità agli 
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impianti industriali e incentivare 

riduzioni delle emissioni di gas a effetto 

serra e tecniche efficienti sotto il profilo 

energetico, tenendo conto delle tecniche, 

dei prodotti sostitutivi e dei processi di 

produzione alternativi, della 

cogenerazione ad alto rendimento, del 

recupero energetico efficiente dei gas di 

scarico, della possibilità di utilizzare la 

biomassa e della cattura e dello 

stoccaggio di CO2, ove tali tecniche siano 

disponibili, e in modo da non incentivare 

l'incremento delle emissioni. Non 

vengono assegnate quote gratuite agli 

impianti di produzione di elettricità fatta 

eccezione per i casi di cui all'articolo 10 

quater e per l'elettricità prodotta a partire 

da gas di scarico. 

Or. en 

Motivazione 

Tenendo conto della mutevole situazione economica e dei problemi concernenti un'eccessiva 

assegnazione di quote dell'UE, l'assegnazione basata unicamente sui livelli di attività storici 

non è sufficiente per prevenire la rilocalizzazione delle emissioni e incentivare una crescita a 

basso tenore di carbonio. Le imprese che hanno ottenuti i migliori risultati nel loro settore 

devono beneficiare di una prevedibilità sufficiente rispetto al fatto che l'incremento della 

produttività al di sopra dei livelli storici non si tradurrà in una carenza di quote assegnate. Il 

modo migliore per ravvicinare l'ETS alla sua finalità principale, ovvero ridurre le emissioni 

secondo criteri di validità in termini di costi tenendo conto della necessità di preservare una 

crescita a basse emissioni in Europa, consiste nel tener conto del livello effettivo di attività 

degli impianti. Ciò faciliterebbe le decisioni d'investimento a basse emissioni, prevenendo 

completamente la rilocalizzazione delle emissioni fuori dall'UE. La definizione di parametri 

di riferimento realistici, tenendo conto del livello di attività effettivo, servirebbe a introdurre 

un concetto di assegnazione dinamica che agevoli la pianificazione a lungo termine per gli 

investitori e fornisca incentivi per la crescita con un utilizzo efficiente del carbonio. 
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Emendamento  278 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Dan Nica, Constanze Krehl, 

Martina Werner, Patrizia Toia, Olle Ludvigsson, Eva Kaili, Jens Geier, Flavio 

Zanonato, Theresa Griffin, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, 

Carlos Zorrinho, Jude Kirton-Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a bis (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 10 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) Al paragrafo 1, il terzo comma è 

modificato come segue: 

 Le misure citate al primo comma 

definiscono, ove possibile, parametri di 

riferimento comunitari ex ante per 

garantire che l'assegnazione avvenga in 

modo da incentivare riduzioni delle 

emissioni di gas a effetto serra e tecniche 

efficienti sotto il profilo energetico, 

tenendo conto delle tecniche, dei prodotti 

sostitutivi e dei processi di produzione 

alternativi, della cogenerazione ad alto 

rendimento, del recupero energetico 

efficiente dei gas di scarico, della 

possibilità di utilizzare la biomassa e della 

cattura e dello stoccaggio di CO2 e della 

cattura e consumo di CO2, ove tali 

tecniche siano disponibili, e in modo da 

non incentivare l'incremento delle 

emissioni. Non vengono assegnate quote 

gratuite agli impianti di produzione di 

elettricità fatta eccezione per i casi di cui 

all'articolo 10 quater e per l'elettricità 

prodotta a partire da gas di scarico. 

Or. en 
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Emendamento  279 

Françoise Grossetête, Anne Sander 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) L'assegnazione di quote gratuite è 

dinamica. Per ogni biennio nel periodo 

2021-2030, gli Stati membri determinano i 

livelli storici di attività di ciascun 

impianto per il periodo di riferimento, 

sulla base della produzione media durante 

i seguenti periodi: 

 - dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2018 

per il periodo di assegnazione 2021-2022, 

 - dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2020 

per il periodo di assegnazione 2023-2024, 

 - dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022 

per il periodo di assegnazione 2025-2026, 

 - dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024 

per il periodo di assegnazione 2027-2028, 

 - dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2026 

per il periodo di assegnazione 2029-2030. 

Or. en 

Motivazione 

La Commissione deve adottare un approccio realmente dinamico nella pratica e tener conto 

dei dati di produzione degli esercizi quanto più possibile recenti per il calcolo delle 

assegnazioni gratuite. 
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Emendamento  280 

Jakop Dalunde 

a nome del gruppo Verts/ALE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a bis (nuova) 

Direttiva 2003/87/CE 

Articolo 1 bis – paragrafo 3 – comma 10 

 

Testo in vigore Emendamento 

 a bis) Al paragrafo 1, il terzo comma è 

sostituito dal seguente: 

"Le misure citate al primo comma 

definiscono, ove possibile, parametri di 

riferimento comunitari ex ante per 

garantire che l'assegnazione avvenga in 

modo da incentivare riduzioni delle 

emissioni di gas a effetto serra e tecniche 

efficienti sotto il profilo energetico, 

tenendo conto delle tecniche, dei prodotti 

sostitutivi e dei processi di produzione 

alternativi, della cogenerazione ad alto 

rendimento, del recupero energetico 

efficiente dei gas di scarico, della 

possibilità di utilizzare la biomassa e della 

cattura e dello stoccaggio di CO2, ove tali 

tecniche siano disponibili, e in modo da 

non incentivare l'incremento delle 

emissioni. Non vengono assegnate quote 

gratuite agli impianti di produzione di 

elettricità fatta eccezione per i casi di cui 

all'articolo 10 quater e per l'elettricità 

prodotta a partire da gas di scarico. 

"Le misure citate al primo comma 

definiscono, ove possibile, parametri di 

riferimento comunitari ex ante per 

garantire che l'assegnazione avvenga in 

modo da incentivare riduzioni delle 

emissioni di gas a effetto serra e tecniche 

efficienti sotto il profilo energetico, 

tenendo conto delle tecniche, dei prodotti 

sostitutivi e dei processi di produzione 

alternativi, della cogenerazione ad alto 

rendimento, del recupero energetico 

efficiente dei gas di scarico, della 

possibilità di utilizzare la biomassa e della 

cattura e dello stoccaggio di CO2, ove tali 

tecniche siano disponibili, e in modo da 

non incentivare l'incremento delle 

emissioni. Non vengono assegnate quote 

gratuite agli impianti di produzione di 

elettricità fatta eccezione per i casi di cui 

all'articolo 10 quater fino al 2020 e per 

l'elettricità prodotta a partire da gas di 

scarico. 

Or. en 

(http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02003L0087-

20140430&from=EN) 

Motivazione 

L'articolo 10 quater costituisce una deroga temporanea che consente di concedere quote 

gratuite al settore dell'energia elettrica dei paesi a basso reddito fino al 2019. La 

disposizione perderà di efficacia alla fine del 2020. 
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Emendamento  281 

Zdzisław Krasnodębski, Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a ter) Al paragrafo 1, il quinto comma è 

sostituito dal seguente: 

 Nella definizione dei principi per 

l'identificazione di parametri di 

riferimento realistici che tengano conto 

del reale livello di attività e delle effettive 

condizioni nei settori e sottosettori 

individuali, la Commissione si consulta 

con le parti interessate, inclusi i settori e 

sottosettori coinvolti. 

Or. en 

Motivazione 

Il processo di identificazione dei parametri di riferimento nei singoli settori o sottosettori non 

si basa su un solo criterio, ossia quello dell'efficienza. Al fine di ridurre le emissioni e 

prevenirne la rilocalizzazione, mantenendo al contempo la produzione all'interno dell'UE, 

l'ETS dovrebbe tener conto del fatto che le prestazioni medie del 10% degli impianti più 

efficienti in un settore o sottosettore sono pienamente rappresentative dell'intero settore o 

sottosettore nell'UE. È per questo che gli impianti che presentano condizioni assai specifiche 

(p. es. geografiche) riguardanti il loro processo di produzione non devono essere presi in 

considerazione per la definizione dei principi di identificazione dei parametri di riferimento. 

La fissazione di parametri di riferimento realistici che tiene conto del livello di attività reale 

(includendo la portata della produzione, le caratteristiche delle materie prime) servirebbe a 

introdurre un concetto di assegnazione dinamica che agevolerebbe la pianificazione a lungo 

termine per gli investitori e fornirebbe incentivi per una crescita efficiente sotto il profilo 

dell'utilizzo del carbonio. 
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Emendamento  282 

Edouard Martin, Pervenche Berès, Zigmantas Balčytis, Eva Kaili, Theresa Griffin, José 

Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Jude Kirton-

Darling, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 5 – lettera a ter (nuova) 

Articolo 10 bis 

Paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a ter) Al paragrafo 2 "negli anni 2007-

2008" è sostituito da "negli anni 2017-

2018". Si aggiunge inoltre la seguente 

frase: "Si procede a un aggiornamento 

dei documenti di riferimento BREF per 

poter disporre di informazioni esaustive 

sui progressi compiuti nelle tecnologie di 

mitigazione nelle industrie nel 2025." 

Or. en 

Motivazione 

Al fine di fornire parametri di riferimento più accurati, sarebbe preferibile raccogliere dati 

reali basati sulle migliori tecnologie disponibili nel 2017-2018, piuttosto che applicare un 

fattore di riduzione aleatorio basato sul biennio 2007-2008. 

 


